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«Quando abbiamo 


capo? Può un afroamericano 

scontato che questo è 

cominciato, ia gente si 

wf - 

essere ii presidente? Grazie 

possibiie» 

chiedeva: può una donna 


a voi, i bambini d’ora in poi 

Hillary Clinton, discorso ai suoi sostenitori 

essere ii comandante in 


cresceranno dando per 

ai Museo nazionale di Washington, 7 giugno 


Intercettazioni, un’altra le^e vei^ogna 

Con il divieto Berlusconi evita il caso Saccà e finiscono numerose inchieste di corruzione 


In primo piano 



Petrolio e Gb _ 

Dal Giappone 

allarme 

recessione 


Veltroni: così il governo blocca le indagini. Anche la Lega crìtica il premier 


■ Come le leggi ad personam. 
Anzi peggio. 11 carcere (fino a 5 
anni) promesso da Berlusconi 
per chi dispone e per chi pubbli¬ 
ca intercettazioni non solo gli 
serve per renderle inutìlizzabili 
nei processi che lo riguardano, 
ma rischiano di rendere impos¬ 
sibili, come lamentano 1 magi¬ 
strati, inchieste su moltissimi re¬ 
ati. 11 leader del Pd Veltroni dice 
che per «tanti crimini non 
avrebbero trovato il colpevole» 
e aggiunge: «È un provvedimen¬ 
to grave e sbagliato». 11 ministro 
della Giustizia Alfano cerca di 
minimizzare, ma un suo prede¬ 
cessore, il leghista Castelli, chie¬ 
de che le intercettazioni siano 
utìlizzabiU anche contro i reati 
di corruzione e concussione. 

Travaglio, Solani e Amurri 
alle pagine 2 e 3 


Afghanistan 

Rapito dai talebani 

Ucciso 

UN GIORNALISTA 
DELLA BbC 

Bertinetto a pagina 10 


Pd _ 

Sfida nel cuore 
DELLA Lega 

Gianfranco Pasquino 

N on abbiamo potuto sapere 
che cosa abbia comunicato 
l'Ambasciatore della Lega alla Fe¬ 
sta della Repubblica italiana nel 
cui Parlamento è accertato che 
seggono legittimi rappresentan¬ 
ti del suo partito che ha addirit¬ 
tura ottenuto quattro rninistri 
nel governo in carica. È augura¬ 
bile che, tornato nelle sue lonta¬ 
ne e verdi valli, l'Ambasciatore 
abbia riportato che gli altri parti¬ 
ti partner di governo erano rap¬ 
presentati al massimo livello e 
che, eccezionalmente, in questa 
occasione persino il capo del go¬ 
verno aveva fatto la sua compar¬ 
sa seguita da un rinfrescante ba¬ 
gno di folla. Forse, però, deve es¬ 
sere sfuggita ai leghisti la assolu¬ 
ta necessità di inviare un altro 
ambasciatore sia cille Nazioni 
Unite che al Vaticano a perorare 
la causa, sgradita a entrambe le 
organizzazioni e da loro, senza 
diplomazia, stigmatizzata, del 
reato di immigrazione clandesti¬ 
na. segue a pagina 24 



ROMA Migliaia di rom sfilano contro il razzismo 

IN PRIMA FILA a guidare la manifestazione dei rom gli «zingari» è come quello che portò ai campi di 
per le vie di Roma c’è Pietro Terracina, ex deportato concentramento nazisti. Quelli in cui furono ster- 
ebreo, perché, spiega, il razzismo che colpisce oggi minati proprio ebrei e rom. lervasi a pagina 7 


■ Ora scatta l'allarme recessio¬ 
ne. Dal Giappone i paesi del G8 
più Cina, India e Corea del Sud 
sono allarmati dagli effetti sulle 
proprie economie del super-pe¬ 
trolio e chiedono, come prima 
medicina, che ne sia aumentata 
la produzione. In questa manie¬ 
ra il prezzo del greggio dovreb¬ 
be abbassarsi. 

Matteucci a pagina 8 

Una proposta _ 

E IO DICO: 

BASTA AUTO 

Robert B. Reich 

N on sono mai stato un pa¬ 
tito degli autobus o delle 
metropolitane. Non sono 
mai riuscito a organizzare la 
mia giornata in base agli orari 
dei mezzi di trasporto per lo 
meno quando si tratta di an¬ 
dare al lavoro. E quindi in ge¬ 
nere finisco per andare in au¬ 
to. 

Ma ora che la benzina è arriva¬ 
ta ai 4 dollari al gallone, non 
uso più l'automobile. 

Per anni i politici si sono chie¬ 
sti quale livello avrebbe dovu¬ 
to toccare il prezzo della ben¬ 
zina prima che gli automobili¬ 
sti decidessero di passare al 
trasporto pubblico. 

segue a pagina 8 


Bìndi: ìrricevMe 
la lett^ dì Rutelli 

■ «Quella lettera l'ho ricevuta e 
non l'ho letta. Di più, la conside¬ 
ro irricevibile. Non mi interessa 
una missiva scritta dal segretario 
del mio ex partito, in quanto ap¬ 
partenente ancora a quel partito. 
Io non sto nel Pd come ex Mar¬ 
gherita». È netta la risposta che 
Rosy Bindi manda a Rutelli e alla 
sua lettera destinata agli ex DI. 
Ma la ex ministra alla famiglia, 
nell'intervista a Wnità, chiede a 
Veltroni una riflessione seria sul¬ 
la sconfitta delle politiche e invi¬ 
ta tutto il Pd a non rinunciare a 
Prodi e alla storia dell'Ulivo. 

Andriolo a pagina 4 


Staine 




Rosy Bindi Foto Ansa 


Vendola al Prc: 
baste vecchi cimeli 

■ Il futuro della sinistra non 
può dipendere da ciò che si ha 
in cantina, siano i vecchi cimeli 
o le logiche puramente identita¬ 
rie. Il governatore della Puglia 
Nichi Vendola in un'intervista 
a rUnità spiega come intende ri- 
Imciare la sfida di Rifondazione 
comunista (è candidato aUa se¬ 
greteria nazionale) dopo la scon¬ 
fitta choc delle politche e la con¬ 
seguente scomparsa dal Parla¬ 
mento di ogni voce della sini¬ 
stra cosidetta radiccile. «La fedel¬ 
tà alla tradizione - dice - non è la 
chiave per risorgere». 

Nichi Vendoia Foto LaPresse CoIMlli 3 pagina 5 



Noi & Loro _ 

Fao, va fame 

E LE BRIOCHE 

Maurizio Chierici 

L a concretezza delle assem¬ 
blee Fao ricorda le infiorate 
in costume tra Umbria e Tosca¬ 
na. Sbandieratoli di gonfaloni. 
Mentre il battito del computer 
sposta i capitali delle banche e 
decide affari in meno di un se¬ 
condo, i ministri del mondo ar¬ 
rivano a Roma con lunghi di¬ 
scorsi. Esercizi di vanità mediati- 
ca. Medioevo della politica che 
contìnua nell'evo elettronico. 
Promesse retoriche, indignazio¬ 
ni solenni, spot che imbroglia¬ 
no la gente attribuendo dimen¬ 
sioni planetarie a comprimari 
del potere alla ribalta sul palco- 
scenico Fao. 

segue a pagina 25 
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«Noi che resistiamo a Casal di Principe» 


Eduardo Di Blasi 

on so se si nota, ma sono ar- 

rabbiato». Lo dice a metà 
colloquio Renato Natale, ex sinda¬ 
co Ds di Casal di Principe. Il sinda¬ 
co «anticlan», per anni bandiera ci¬ 
vile di un paese che resisteva alla 
pressione della camorra portando 
avanti un'etica politica rigorosa. 
«La resistenza qui è vecchia di 25 
anni. Oggi, leggendo i giornali con 
l'arrivo di Veltroni a Casal di Princi¬ 
pe, ho cercato di ricordare. E ho 
pensato che questo popolo la mo¬ 
bilitazione la fa da 25 anni. Venti¬ 
cinque anni fa abbiamo fatto la pri¬ 
ma iniziativa anticamorra in un cli¬ 
ma di guerra civile. Ne abbiamo fat¬ 
te almeno altre due nel corso degli 
anni 80. Una di queste fu organiz¬ 
zata con don Peppe Diana». 

segue a pagina 6 


Calcio 


Oggi Italia-Olanda, gli azzurri 
alla conquista dell’Europa 



alle pagine 11,12 e 13 
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OFFENSIVA D 

, T ^ jw] T\ \T/\ Attraverso le intercettazioni la magistratura 

Il è arrivata al fonido soprattutto (di imponenti 

' J. VI \/ f Jj J.I1 1 Vf raggiri (dentro la pubblica amministrazione 

Ma poi ci sono i casi più eclatanti: (dai «furbetti» 
a Moggiopoli. An(dan(do più in là anche al caso 
Squillante. Cosa teme Berlusconi 


Il 25 aprile scorso i carabinieri di 
Verona arrestano Claudiu Stole- 
ru, il romeno sospettato di aver 
assassinato due pensionati, Luigi 
Meche e Luciana Rambaldo, nel¬ 
la loro viUetta a Lugagnano di So¬ 
na, dove li aiutava a tinteggiare 
una ringhiera. Il giovane era fug¬ 
gito, ma grazie alle intercettazio¬ 
ni telefoniche gli inquirenti 
l'hanno individuato e fermato a 
Civitavecchia. Stolem ha subito 
confessato. Il sindaco leghista del 
piccolo comune, che aveva chie¬ 
sto la pena di morte per l'assassi¬ 
no, ha annunciato il suo arresto 
in piazza alla popolazione infero¬ 
cita. 

Ecco: se davvero, come ha an¬ 
nunciato due giorni fa il premier 
Silvio Berlusconi a Santa Marghe¬ 
rita Ligure, il governo vieterà di 
intercettare chicchessia, salvo 
che sia sospettato di mafia o terro¬ 
rismo, con la nuova legge Stolem 
non avrebbe mai potuto essere in¬ 
tercettato, dunque sarebbe anco¬ 
ra uccel di bosco. Se invece i giudi¬ 
ci e i carabinieri l'avessero inter¬ 
cettato ugualmente, avrebbero 
dovuto scarcerarlo con tante scu¬ 
se per inut ilizz abilità delle inter¬ 
cettazioni, e in carcere sarebbero 
finiti loro, non lui. Le cronache 
sono piene di omicidi che vengo¬ 
no risolti grazie alle intercettazio¬ 
ni: da Cogne in giù. Ma ovvia¬ 
mente non è per salvare gli assas¬ 
sini che Berlusconi vuole vietare 
le intercettazioni. Anzi, è probabi¬ 
le che presto diramerà la consue¬ 
ta rettifica, includendo i delitti 
"comuni” tra quelli per cui sarà 
ancora possibile intercettare. La 
sua ossessione sono i reati della 
casta: fiscali, finanziari e contro 
la Pubblica amministrazione. Me¬ 
glio non scoprirli mai. Proviamo 
a immaginare 
quante cose 
non saprem¬ 
mo, sulle no¬ 
stre classi diri¬ 
genti, se la nuo¬ 
va legge vergo¬ 
gna fosse in vi¬ 
gore da 15 an¬ 
ni. Intanto Ber¬ 
lusconi si ri- 



Da omicidi a commoni 
Quel che non si scoprirà più 


sparmierebbe l'ultimo processo 
piovutogli addosso: quello per 
cormzione, nato dalle sue telefo¬ 
nate con Saccà, il direttore di Rai- 
fiction che attendeva aiuti finan¬ 
ziari per una "cittadella della fic¬ 
tion" in cambio di ingaggi di ra¬ 
gazze "vicine" al Cavaliere e a un 
misterioso senatore dell'Unione, 
pronto a far cadere Prodi. Ma que¬ 
sta, più che ad personam, è una 
legge ad personas: nel senso che 
avrebbe salvato (e potrebbe anco¬ 
ra salvare, con una norma transi¬ 
toria che ordini di cestinare tutte 
le telefonate già fatte al di fuori 
delle nuove regole) centinaia di 
amici, compari e membri della 
classe dirigente. L'indagine sulle 
scalate bancarie, nata dalle inter¬ 
cettazioni del 2005, non sarebbe 
mai partita: Fazio sarebbe ancora 
governatore di Bankitalia, Fiora¬ 
rli e Consorte avrebbero conqui¬ 
stato Olegaimente Antonveneta 
e Bnl, Ricucci avrebbe portato in 
dote agli amici di Berlusconi il 
«Corriere della sera». Nulla si sa¬ 
prebbe dei rapporti privilegiati 
tra i furbetti e gli "arbitri" che gio¬ 
cavano allegramente la partita 
(governatore e berluscones). Bu- 

Questa sarebbe 
una legge aó personas 
Salverebbe centinaia 
(di amici e membri 
(della classe dirigente 


■ di Marco Travaglio 



Moggi durante la conferenza stampa su «La mia verità su calciopoli, le intercettazioni e quarant’anni di calcio» Foto Ansa 


FRATTINI 

«Sulla mafia serve una risposta europea» 


ROMA Contro le mafie è «indispensabile una 
risposta coordinata e incisiva a livello euro¬ 
peo». Lo afferma il ministro degli Esteri, Franco 
Frattini, in un intervento letto nel corso della 
manifestazione «Against Global Mafias» a Bm- 
xeUes. «Nello spazio comune di Liberta, Sicurez¬ 
za e Giustizia che siamo impegnati a realizzare 
non può e non deve esservi posto per le mafie» 
si legge nel documento di Frattini, «quella della 
criminalità organizzata è una piaga profonda, 
che l'Italia conosce purtroppo da molto vicino. 


Il governo al quale appartengo è impegnato 
con la massima a fare del suo meglio per debel¬ 
larla. Ma nel mondo in cui le tradizionali barrie¬ 
re geografiche e culturali sono divenute virtual¬ 
mente irrilevanti e le informazioni, le merci ed i 
capitali vengono scambiati con la facilità e la ve¬ 
locità tipiche della globalizzazione, quello del 
crimine organizzato è sempre più un fenome¬ 
no globale. Solo una risposta adeguata alla por¬ 
tata transnazionale di questa minaccia potrà 
contrastarla in maniera efficace». 


10 fitto anche sui successivi ma¬ 
neggi di Ricucci e Coppola, arre¬ 
stati mentre tentavano di mette¬ 
re al sicuro i bottini superstiti. 
Moggi e la sua banda continue¬ 
rebbero a regnare sul calcio, sce¬ 
gliendosi gli arbitri à la carte e 
chiudendo i fischietti sgraditi ne¬ 
gli spogliatoi. Le enormi fortune 
recuperate dallo Stato grazie alle 
intercettazioni del pm Woo- 
dcock sugli scandali InaU e Mono- 
poli di Stato sarebbero rimaste 
nelle tasche di chi se le era frega¬ 
te. E sarebbe rimasto nell'ombra 
l'inaedibile malcostume di sesso 
e favori alla Rai e alla Earnesina 
emerso da VaUettopoU. I riscon¬ 
tri telefonici e ambientali trovati 
dal pool di Milano alle rivelazio¬ 
ni di Stefania Ariosto sui rapporti 
fra gli avvocati Previti e Pacifico e 

11 giudice Squillante, non sarebbe¬ 
ro mai emersi. Nessuno saprebbe 
nulla delle tmffe alla Regione 
Lombardia sulla sanità (Poggi 
Longostrevi e altri 150 medici) e 
sui fondi per la ricostruzione del 
dopo-aUuvione in Valtellina. Né 
delle tangenti incassate da Luigi 
Odasso, ex amministratore del¬ 
l'ospedale torinese Molinette. 

Berlusconi 
si risparmierebbe 
l’ultimo processo 
piovutogli 
addosso 


Idem per le prove telefoniche sal¬ 
tate fuori dalle intercettazioni su 
alcuni personaggi tirati in ballo 
dalla pentita delle mazzette sulla 
sanità laziale, la celebre "Lady 
Asl". Né sapremmo nulla dello 
spionaggio dello staff di Storace 
su Alessandra Mussolini e Piero 
Marrazzo alle regionali 2005. An¬ 
che il ministro Fitto e i sottosegre¬ 
tari Martinat e MatteoU dormi¬ 
rebbero sonni tranquilli: senza in¬ 
tercettazioni, i loro processi - ri¬ 
spettivamente per le presunte 
tangenti sanitarie degli Angeluc- 
ci, per fughe di notizie su un'in¬ 
chiesta di abusi edilizi all'Elba e 
per gli appalti tmccati del Tav e 
delle Olimpiadi invernali a Tori¬ 
no - non sarebbero nemmeno 
iniziati. Niente si saprebbe su cer¬ 
te frange eversive delle tifoserie 
di Lazio e Catania. Più recente¬ 
mente, sapremmo poco o nulla 
dei dossieraggi della Security Tele¬ 
com, degli spionaggi illegali al Si¬ 
smi del duo PoUari-Pompa, del se¬ 
questro Abu Omar a opera di 
spioni americani e italiani favo¬ 
reggiati da Betulle varie, dei depi- 
staggi addebitati a Gianni De 
Gennaro sul G8 di Genova. Il pm 
Guariniello non avrebbe scoper¬ 
to nulla della mega-tmffa sui far¬ 
maci che ha portato alla recente 
ondata di arresti a Torino. La Pro¬ 
cura di Napoli non avrebbe potu¬ 
to scoprire nulla sugli smaltimen¬ 
ti illegali di rifiuti in Campania 
che han portato ai 25 arresti di 
qualche giorno fa. Mastella sareb¬ 
be tornato in Parlamento, visto 
che la moglie non sarebbe stata 
arrestata, e come lei gli altri venti 
amici deU'Udeur pizzicati a S. Ma¬ 
ria Capua Vetere. Anche il pm De 
Magistris non avrebbe scoperto 
le mberie di fondi pubblici sui de¬ 
puratori e le società fittizie in Ca¬ 
labria. I ladri avrebbero continua¬ 
to a mbare e lui non sarebbe stato 
punito dal Csm. Così come Cle¬ 
mentina Forleo, unica a pagare 
per BancopoM. Per loro, parados¬ 
salmente, la legge Berlusconi arri¬ 
va tardi. Se i due magistrati non 
avessero potuto scoperchiare gli 
scandali, nessuno gUel'avrebbe 
fatta pagare. 


IL CASO Alla Camera il ddl Aprea: gli istituti diventeranno fondazioni, gli albi per i docenti regionali, spariranno le Rsu _^ 

La destra vuole privatizzare la scuola pubblica 


DI Marina Boscaino 

C ome in un casalingo film 
horror - a volte tornano. 
Valentina Aprea, respon¬ 
sabile scuola di Forza Italia e pre¬ 
sidente della Commissione Cul¬ 
tura della Camera, ha tirato fuo¬ 
ri un disegno di legge molto simi¬ 
le a quello che era stato esamina¬ 
to in commissione durante il pre¬ 
cedente governo Berlusconi. In 
quella circostanza firmatari, as¬ 
sieme all'Aprea, erano stati Ban¬ 
di, Bonaiuti, Adomato, acchit¬ 
to. "Norme per 
l'autogoverno 
delle istituzio¬ 
ni scolastiche e 
la libertà di 
scelta educati¬ 
va delle fami¬ 
glie, nonché 
per la riforma 
dello stato giu¬ 
ridico dei do¬ 
centi" è il titolo 
del ddl, che al momento è stato 
assegnato in sede referente alla 
Vn commissione. Nel testo si con- 
aetizzano tutti i timori che una 
parte degli insegnanti aveva pri¬ 
ma delle elezioni; e un'idea di 
scuola - e soprattutto una direzio¬ 
ne di marcia verso una riforma 
della scuola - completamente op¬ 
poste a quelle che avremmo au¬ 
spicato. 

Alcune dei mutamenti più signifi¬ 
cativi: le scuole verranno trasfor¬ 
mate in fondazioni (ma ricordia¬ 
mo che la proposta era già conte¬ 
nuta nel deaeto Bersani del 
2007). Per quanto riguardagli or¬ 
gani collegiali, consigli di circolo 
e consigli di istituto spariranno, 
sostituiti da consigli di ammini¬ 
strazione, in cui saranno presenti 
anche "rappresentanti dell'ente 


tenuto per legge alla fornitura dei 
locali della scuola ed esperti ester¬ 
ni, scelti in ambito educativo, tec¬ 
nico e gestionale". Per quanto ri¬ 
guarda i docenti, si configura 
un'ulteriore rivoluzione: saranno 
istituiti albi regionali; la carriera 
sarà articolata in tre livelli (inizia¬ 
le, ordinano ed esperto); l'aumen¬ 
to stipendiale, oltre che dall'an¬ 
zianità, sarà deteiminato dall'ap¬ 
partenenza al singolo livello e a 
selezioni interne. Si diventa do¬ 
cente ordinario con concorso per 
soli titoli; esperto con concorso 

Il ministro tace 
Ma i suoi 
progetti 

sarebbero nelia 
stessa (direzione 


per titoli ed esami. Ciascun istitu¬ 
to potrà bandire autonomamen¬ 
te concorsi per reclutare il perso¬ 
nale docente: niente più maxi 
concorsi e graduatorie. La forma¬ 
zione iniziale dei docenti prevede 
la laurea magistiale abilitante e 
un anno di "inserimento formati¬ 
vo al lavoro" presso una scuola. 
Infine, spariranno le Rappresen¬ 
tanze Sindacali Unitarie (RSU) e 
per i docenti verrà istituita una 
specifica area contrattuale. 

Il silenzio di Mariastella Gelmi¬ 
ni, probabilmente, non è sinto¬ 
mo di riflessività e di volontà di 
appropriarsi di una materia che 
le è del tutto sconosciuta. Il mini¬ 
stro è comunque intervenuto sul¬ 
la questione dei debiti scolastici, 
con una nota ambigua, che la¬ 
scia aperto il campo alle più diver¬ 


se interpretazioni, che getterà le 
scuole in un ulteiiore caos, nel ca¬ 
so facilmente ascrivibile, però, al 
ministro Fioroni, autore origina¬ 
rio del provvedimento. Il silenzio 
è più ragionevolmente dovuto al 
fatto che nel ddl di Aprea si confi¬ 
gurano le più rosee previsioni del¬ 
la proposta di legge, a firma della 
stessa Gelmini, del febbraio scor¬ 
so. L'attacco dei "falchi" - Bmnet- 
ta e Aprea - condito da una inspe¬ 
rata, sovrabbondante dose di 
mercato e di liberismo d'assalto, 
rischia di far impallidire persino 
Riproposta Gelmini. Che colom¬ 
ba non è, considerati i suoi tra¬ 
scorsi. Ma che attende che i colle¬ 
ghi panzer da sfondamento le 
spianino la strada per completa¬ 
re l'opera. 

Se dovesse passare, il ddl di Va¬ 
lentina Aprea porterebbe una ve¬ 
ra e propria rivoluzione neH'istiu- 
zione. In un senso che crea un 
esplicito e pericoloso accostamen¬ 


to tra scuola e azienda; in ad la 
concorrenza avrà una funzione 
fondamentale; in cui al principio 
della partecipazione si sostituisce 
quello del soddisfacimento di esi¬ 
genze e bisogni individuali dell' 
"utenza " (i genitori, più volte evo¬ 
cati); in cui la logica del profitto - 
sotto l'imprimatur dei temiini "ef¬ 
ficacia", "efficienza" e "moderni¬ 
tà", buoni ormai per ogni stagio¬ 
ne - si sostituisce alle logiche del¬ 
l'alt. 33 e 34 della Costituzione; 
in cui si sottolinea che la "sfida è 
quella di riallocare le morse fi¬ 
nanziarie destinate all'istiuzione 
paitendo dalla libertà di scelta 
delle famiglie, secondo i prìncipi 
che le risorse seguono l'alunno 
("fair founding follows thè pu- 
pil"). Principio - ci ricorda l'Aprea 
- affermato dalla Dichiarazione 
universale dei diritti umani, ma 
che nel nostro Paese, si può star¬ 
ne certi, rappresenterà una rispo¬ 
sta alVemeìgenza educativa " de¬ 


nunciata da Benedetto XVI e al¬ 
la comeguente richiesta di finan¬ 
ziamento delle scuole cattoliche. 
Attraverso l'abolizione dei con¬ 
corsi pubblici, inoltre, ciascuna 
saiola potià reclutare il persona¬ 
le, secondo criteri che violeranno 
prìncipi di uguaglianza e di pari 
opportunità: la scuola - sotto la 
competenza regionale - darà car¬ 
ta bianca, come ampiamente pre¬ 
visto, ai prìncipi secessionisti. 
Senza parlare del fatto che la re¬ 
gionalizzazione porterebbe all'as¬ 
senza di docenti al Nord, a un 
esubero al Sud - con fondi mini¬ 
mali - oltre a violare il principio 
della libeia circolazione dei lavo¬ 
ratori. E poi quel che il ddl inseri¬ 
sce sotto la dizione "stato giuiidi- 
co degli insegnanti" (un proble¬ 
ma reale, al quale pure sarà ne¬ 
cessario mettere mano con moda¬ 
lità e intenti diversi) è sottoposto 
ad una serie di punti interrogati¬ 
vi, alee, arbitri. Pericolosissimi. 


Cristiani 


Decoro ambientale 


«Le migliaia di fedeli islamici che tutti i venerdì 
ocaipano abusivamente i marciapiedi di viale fennec 
perché non trovano spazio nella moschea più 
inquisita e collusa con il terrorismo islamico 
intemazionale, rappresentano un'offesa al decoro 
ambimtale». Lo scrìve (nella prima pagina di aonaca 
milanese del Corriere della Sera) addirittura Magdi 
Cristiano Allam, che prima di diventare nostro 
fratello in Cristo, è stato assai a lungo colluso con 
Maometto. Della moschea di viale Jenner si sa anche 
oltre la cinta daziarìa milanese. Se la questione è il 
terrorismo intervengano magistrati e poliziotti. Se la 
questione è il disagio (o il fastidio) che la presenza di 
tanti islamici in preghiera lungo il marciapiede reca ai 


bravi e arrabbiati cittadini milanesi toccherebbe 
all'amministrazione comunale indicare una 
soluzione e sembra inaedibile che in una città che si 
propone alla ribalta mondiale non si trovi un campo o 
un capannone dove chi vuole possa ritirarsi 
tranquillamente in preghiera. Più complicata la 
questione del «decoro ambientale» posta dottamente, 
scandendo le parole, dal nostro Magdi che essendo 
Cristiano dovrebbe inorridire di fronte a se stesso. Che 
un essere umano, per quanto islamico o storpio o 
grasso 0 magro, come un palo della luce, lo scheletro 
di una fabbrica o i aimuli di immondizia napoletani, 
possa essere imputabile di offesa al decoro ambientale 
è spaventoso e un po'(o del tutto) nazista. 
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OFFENSIVA DI GOVERNO 


La polemica resta rovente con il premier che fa 
parlare Alfano: «Vi è una invasività nella vita 
dei cittadini giunta a livelli intollerabili» 


L’Anm: rinunciare alle intercettazioni per gli omicidi 
i sequestri di persona, il riciclaggio, la corruzione 
ridurrebbe l’azione di contrasto del crimine 


Veltroni: vogliono impedire le indagini 

Sul blocco delle intercettazioni ia Lega contro Berlusconi. Casteiii: i nostri non capirebbero 


■ di Massimo Solarli / Roma 


NON BASTANO le rassicurazioni del mini¬ 
stro della Giustizia Angelino Alfano a placare 
le polemiche sulla «stretta» all’uso delle inter¬ 
cettazioni telefoniche annunciata dal presi- 


Parole a cui il Guardasigilli Alfano 
ha risposto immediatamente. 
«Nessuno vuole comprimere le in¬ 
dagini, o togliere ai magistrati il po¬ 
tere di indagare - ha risposto il mi¬ 
nistro della Giustizia - Vogliamo 
razionalizzare il sistema e contene¬ 
re le spese. Vi è una invasività nel¬ 
la vita dei cittadini, a causa delle in¬ 
tercettazioni, giimta a livelli intol¬ 


lerabili». Parole che però, senza un 
intervento diretto del premier Ber¬ 
lusconi, difficilmente serviranno a 
disinnescare una nuova polemica 
con la Lega, ancora sulle barricate 
dopo il dietrofront del premier sul 
reato di immigrazione clandesti¬ 
na. E che le intercettazioni possa¬ 
no diventare U nuovo terreno di 
scontro fra il Carroccio e U resto 


dente del Consiglio 
Silvio Berlusconi. Un 
progetto che, ades¬ 
so, rischia di creare 

più di im mal di pancia aU'intemo 
della maggioranza con la Lega, 
stando almeno alle dichiarazioni 
dell'ex Guardasigilli Roberto Ca¬ 
stelli, contraria al progetto di Umi- 
tame l'uso ai soli reati di mafia e 
terrorismo. Così dopo l'affondo ar¬ 
rivato sabato dal congresso del- 
l'Anm, ieri è stato il leader del Pd 
Walter Veltroni a schierarsi aperta¬ 
mente contro il progetto dell'ese¬ 
cutivo. «Con i limiti che il gover¬ 
no dice di voler mettere - ha spiega¬ 
to infatti l'ex sindaco di Roma - de¬ 
cine di indagini non sarebbero sta¬ 
te possibili, tanti crimini non 
avrebbero toovato U loro colpevo¬ 
le, per i reati di conuzione o con¬ 
cussione, per quelli finanziari e 
persino per queUi legati alla crimi¬ 
nalità organizzata che, come ci di¬ 
ce l'esperienza, spesso sono inbec- 
ciati a questi. Siamo davanti a 
provvedimenti gravi e sbagliati». 
«Quella che deve essere tutelata - 
ha proseguito Veltroni - è la pri¬ 
vacy dei cittadini che non sono 
sotto inchiesta e che non hanno 
commesso reati. 11 governo, inve¬ 
ce, vuole impedire ad alcuni magi¬ 
strati di indagare». 



Un tecnico mentre effettua delle intercettazioni e registrazioni telefoniche Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 


La spesa 


224 milioni di euro 
record a Palermo 

La spesa per le 

intercettazioni telefoniche 
nel 2007 - fonte il ministero 
della Giustizia -, ha 
superato i 224 milioni di 
euro. I costi presso le 


Procure della Repubblica 
risultano però, anche se di 
poco, inferiori a quelli 
registrati nel 2006 (224 
milioni e 307 mila euro per il 
2007 contro i 228 milioni e 
518 mila euro dell’anno 
precedente). I costi più alti 
sono quelli relativi al 


distretto di Palermo, con 
oltre 46 milioni, seguito da 
Milano (35 min) e Reggio 
Calabria (25 min). Nel 2007 
sono stati 79.966 i decreti 
emessi dal giudice in 
materia di intercettazioni, di 
cui 45.122 di autorizzazione 
e 34.844 di convalida. 


della maggioranza lo lascerebbero 
pensare anche le dichiarazioni re¬ 
se dall'ex Guardasigilli Roberto Ca¬ 
stelli nel corso della trasmissione 
"In Mezz'ora" di Lucia Annunzia¬ 
ta. «Se i delitti sono quelli che la ca¬ 
sta può commettere, come corm- 
zione e concussione, ben vengano 
le intercettazioni. Sono i classici re¬ 
ati della mala politica, e la politica 


deve essere trasparente - ha spiega¬ 
to Castelli -. Bisogna trovare il giu¬ 
sto mezzo per mantenere questo 
stmmento di indagine, efficace, 
ma evitare dei "mostri". Bisogna 
circoscrivere le intercettazioni do¬ 
ve sono veramente necessarie». Pa¬ 
role che l'ex ministro della Giusti¬ 
zia ha detto di aver pronunciato 
«a titolo personale», spiegando pe- 


HANNO DETTO 


Cascini 



«Non usarle contro 
omicidi, 0 corruzione 
significa ridurre l’azione 
di contrasto del crimine» 


Castelli 



«Se escludiamo l’uso 
contro i reati commessi 
dalla “casta ” i nostri 
elettori non capirebbero» 


Veltroni 



«Il governo vuole impedire 
ai magistati di indagare 
Così moltissime inchieste 
non sarebbero più possibili» 


Pizzetti 



«Serve un testo che coniughi 
l’efficienza delle indagini con 
il rispetto della privacy 
e del diritto all’informazione» 


rò che «escludere i reati tipici della 
cosiddetta "casta" non sarebbe 
compreso dai nostri elettori». 
Ovviamente contrari al progetto 
dell'esecutivo i magistrati che an¬ 
che ieri, nel giorno conclusivo del 
congresso deU'Anm, hanno ribadi¬ 
to la propria posizione pur condi¬ 
videndo le preoccupazioni sulla tu¬ 
tela della privacy dei cittadini. «Oc¬ 
corre prevedere una selezione del 
materiale necessario per il proces¬ 
so e reliminazione di quello che 
non serve. Su questo riteniamo 
che sia necessario un intervento 
normativo - ha spiegato il segreta¬ 
rio generale deU'Anm Giuseppe 
Cascini -1 fatti relativi alla vita pri¬ 
vata degli indagati e delle persone 
estranee alle indagini non posso¬ 
no e non debbono essere divulgati 
o pubbUcati». «Ma rinunciare aUe 
intercettazioni per gU omicidi, i se¬ 
questri di persona, U riciclaggio, la 
corruzione, la criminalità econo¬ 
mica, l'usura, la pedofUia - ha con¬ 
cluso Cascini - significherebbe ri¬ 
durre fortemente l'azione di con¬ 
trasto del crimine». 

E suUa necessità di un intervento 
per la tutela dei cittadini si è espres¬ 
so anche il Garante per la privacy 
Francesco Pizzetti che ha invocato 
un intervento normativo adegua¬ 
tamente caUbrato. «Si tratta - ha 
spiegato - di contemperare tra esi¬ 
genze parimenti importanti: quel¬ 
la di garantire la possibUità deUe in¬ 
dagini giudiziarie con l'efficienza 
necessaria, queUa di garantire una 
corretta informazione dell'opinio¬ 
ne pubbUca e ovviamente queUa 
di garantire la riservatezza dei citta¬ 
dini». Ma sul piede di guerra c'è an¬ 
che la Federazione Nazionale deUa 
Stampa che ieri, per bocca del pre¬ 
sidente Roberto Natale, ha prean¬ 
nunciato «ogni azione necessaria 
di mobUitazione contro la propo¬ 
sta del governo». 


Maurizio Bel- 
pietro, ex di¬ 
rettore del 
Giornale, at¬ 
tuale diretto¬ 
re di Panora¬ 
ma il «no» al¬ 
le intercetta¬ 
zioni annun¬ 
ciato da Ber¬ 
lusconi du- 
reinte il suo 
intervento al convegno dei 
Giovani Industriali lo ha ascol¬ 
tato in diretta, seduto in prima 
fila si è sentito dire da un indu¬ 
striale che gU era accanto: «Ti 
venicuno a trovare in carcere», 
visto che chi le diffonderà ri¬ 
schierà fino a cinque anni di 
prigione. 

Direttore, evidentemente 
i’amico industriaie aveva 
memoria di tutte ie voite che 
iei ha pubbiicato ie 
intercettazioni da queiia 
famosa dei bacio in fronte di 
Fioroni a Fazio a queiia che 
riguardava Sircana ecc. 
Aiiora condivide ie intenzioni 
dei Premier? 

«Sa cosa ho risposto a quell'in¬ 
dustriale? Che avrei molto gra¬ 
dito la sua visita a patto che mi 
avesse portato le arance. A parte 
gli scherzi, è vero, quando ero al 
Giornale pubblicammo tutto 
quello che avevamo, le intercet¬ 
tazioni su Sircana, su Fassino, 
su Consorte, ma tutte le volte 
ho sempre premesso che erano 
inserite nei fascicoli processuali 

Il direttore di Panorama 
«I giudioi la smettano 
oon le retate telefoniohe 
trasorivano solo 
quelle rilevanti» 



L’INTERVISTA ^ 

Belpietio: rischi di linciaggio? E possibile 
ma io «quelle telefonate» continuo a pubblicarle 


ed ho sempre capito quale fosse 
il problema e cosa avrebbe potu¬ 
to generare un uso distorto del 
loro utilizzo. Voglio dire che 
l'ho fatto consapevole del peri¬ 
colo». 

Sta dicendo che è giusto 
pubblicarle se ì giornalisti ne 


vengono in possesso, ma 
che i magistrati non 
dovrebbero inserire nelle 
carte quelle non penalmente 
rilevanti che riguardano 
soggetti estranei al reato 


■ di Sandra Amurri / Roma 


contestato. È così? 

«Sì, credo che ci sia un uso indi¬ 
scriminato delle intercettazioni 
che ha avuto effetti devastanti. 
Ricordo bene durante Tangen¬ 
topoli quando pubblicai le in¬ 


tercettazioni di Alessandra, fi¬ 
glia di Necci che telefonava a Pa- 
cini Battaglia e con tono scher¬ 
zoso parlava in libertà. Parole 
che non avevano alcun valore 
processualmente rilevante ma 


che hanno avuto un effetto de¬ 
vastante per la dignità di quella 
persona. Quando fu intercetta¬ 
to Consorte nel caso Unipol 
uscirono anche sms privati che 
non c'entravano nulla. Così si 
può distmggere una persona, 
non vi è dubbio e, dunque di¬ 


La scheda 


Cosa fanno i magistrati 

I magistrati non sbobinano i nastri, attività 
della pg e dei periti nominati dal Gip al solo 
scopo di consentire a Pm e giudici di decidere se 
proseguire le attività di intercettazione. La scelta 
di quali conversazioni utilizzare per il processo, 
non spetta al solo Pm ma a tutte le parti in causa, 
difensori e Giudice. Il Pm ha l’obbligo di mettere 
a disposizione delle parti tutte le intercettazioni, 
comprese quelle che appaiono manifestamente 
irrilevanti, in quanto la legge impone che anche 
questa valutazione venga fatta insieme. In questa 
fase le intercettazioni vengono depositate 
divenendo in sostanza pubbliche e spesso 
vengono sfruttate in modo improprio e per fini 
diversi da quelli previste. Per chi compie questi 
comportamenti altamente lesivi della dignità e 
della privacy, è prevista, in alternativa all’arresto 
fino a 30 giorni, un’ammenda da 51 a 258 euro. 
La legge fissa la durata delle intercettazioni in 15 
giorni. Il Pm può chiedere al Gip, la proroga di 
altri 15 giorni, solo se hanno già dato risultati nei 
primi 15 giorni. L’arresto in flagranza spesso non 
è sufficiente per provare la corruzione. Le 
intercettazioni tra corrotto e corruttore sono la 
prova inconfutabile. s.a. 


SVOLTE 



«H Secolo»: la donna di destra 
non è più Jessica RabbiL. 

ROMA II Secolo d’Italia di ieri cerca la donna di destra. Ma anche 
di sinistra. La consueta formula domenicale del giornale diretto 
da Flavia Perina si è occupata della mutazione «genetica» della 
femmina politica pdl nel nuovo Transatlantico. La Jessica Rabbit 
della copertina è l’immagine che si sta sfocando. Con dovizia 
dentro si spiega che anche la Brambilla oggi non risponde più 
sulle autoreggenti, così come la Carfagna sta ben oltre lo stile 
calendario. Insomma, lo stile scollatura della Santanchè (che in 
Parlamento non è entrata) resta l’imprinting della Casa, ma non 
del Pdl prossimo venturo. 

Ma il titolo della prima è aperto: «Il Rampantismo femminile non 
abita più qui». E infatti più in là il giornale di Alleanza nazionale si 
occupa delle mamme di sinistra che scoprono i figli che vanno a 
destra o che un po’ occhieggiano. Una di loro ha lavorato 
all’Unità fino al duemila, Monica Luongo, che oggi anima il sito 
«Voinoi». Ma la Perina si occupa proprio dell’Unità due pagine 
prima. Un direttore donna che dedica una pagina ad un direttore 
donna di cui si è parlato. Concita De Gregorio, per «l’Unità». Un 
bel ritratto; «Brava è brava. Persino magistrale nella ricerca del 
dettaglio». 


venta uno strumento per inti¬ 
midire o per indebolire l'imma¬ 
gine altmi». 

I giornalisti fanno bene a 
pubblicare e la 
responsabilità, dunque, è 
dei magistrati? 

«1 magistrati non devono tra¬ 
scrivere intercettazioni di sog¬ 
getti estranei all'inchiesta, mi 
pare evidente. 11 Csm dovreb¬ 
be intervenire con sanzioni pe¬ 
santi, cacciandoli via ma così 
non accade allora c'è bisogno 
di una regolamentazione per 
impedire che vengano messe 
in circolazione, lo faccio il mio 
mestiere di giornalista e non ri¬ 
nuncio allo scoop. Ribadisco 
che deve finire l'uso indiscrimi¬ 
nato, se un magistrato decide 
di intercettare per un armo 
qucilcuno per un reato ipoteti¬ 
co lo fa e mi pare incredibile 
che le intercettazioni costino il 
33% della spese complessive 
della giustizia». 

II Presidente deU’Anm 
Paiamara anche ieri ha 
ribadito che sono 
necessarie. Le inchieste su 
corruzione e concussione 
verrebbero messe in 

peri coio. 

«1 magistrati devono fare i magi¬ 
strati e tornare a fare indagini bi¬ 
sogna smetterla con la logica 
del gettare refi enormi tanto pri¬ 
ma o poi qualcuno ci cadrà den¬ 
tro, prima devono fare indagini 
e sapere dove andranno a becca¬ 
re.. Non è pensabile che miglia¬ 
ia di cittadini vengano intercet¬ 
tati per mesi o per anni. Ho sco¬ 
perto che giornalisti del Giorna¬ 
le ma anche di altri quofidiani 
sono stati intercettati per fuga 
per lungo tempo e non è pensa¬ 
bile. Inoltre, anche durante Tan¬ 
gentopoli l'accertamento della 
conuzione non è stato fatto 
con le intercettazioni ma con la 
flagranza di reato». 
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La ex rivale alle primarie di Veltroni è molto oritioa 
sulla piega ohe sta prendendo la disoussione nel Pd: 
«La lettera di Rutelli oontro il Pse è irrioevibile» 

T- 



«Organizzare un partito plurale significa possibilità 
che ciascuno venga considerato. Che il dissenso venga 
giudicato una ricchezza e non un impaccio» 


Onorevole Bìndì, lei chiede 
al Pd dì respìngere le 
dimissioni di Prodi dalla 
presidenza, ma il Professore 
non torna indietro... 

«Non ho chiesto a Prodi di ritor¬ 
nare sulla sua decisione, lo ri¬ 
spetto le sue scelte personali, 
Ma U Partito democratico non 
può considerarle tali e, quindi, 
deve respingere le dimissioni 
del presidente. Noi non possia¬ 
mo non individuare U rischio di 
una rottirra tra il Pd e U percorso 
politico deU'Ulivo. Senza Prodi 
questo pericolo sarebbe ancora 
più evidente. La presenza di Ro- 
mmo, da questo punto di vista, 
costituisce una garanzia». 

La cesura con l’Ulivo è già 
avvenuta. Molti leader del Pd 
hanno tagliato i ponti anche 
simbolicamente... 

«Non ho mai condiviso questo 
atteggiamento. Anzi, ho sem¬ 
pre chiesto a Veltroni di spiega¬ 
re la sua presa di distanze dagli 
ultimi 15 anni. Da un periodo 
nel quelle, per la verità, si è an¬ 
che consumato qualche tradi¬ 
mento nei confronti deU'UU- 
vo». 

Lei ritiene che il taglio delle 
radici uliviste abbia pesato 
sul risultato del Pd? 

«Le motivazioni del voto non 
vanno ricercate all'interno di 
un riflessione strettamente poli¬ 
tica. Per qualcuno si è perso per 
colpa del governo Prodi, per 
qualcun altro perché siamo an¬ 
dati al voto da soli. Queste spie¬ 
gazioni, però, sono assoluta- 
mente inadeguate per capire un 
risultato da studiare con umil¬ 
tà. Dobbiamo ammettere che 
non conosciamo più questo Pa¬ 
ese o che abbiamo negato a noi 
stessi il cambiamento che stava 
avvenendo nella società itedia- 
na». 

Sì è notata una certa 
riluttanza a parlare di 
sconfìtta... 

«La sconfitta è stata seria. Nei 
confronti della destra, ma an¬ 
che in rapporto alla percentua¬ 
le del partito. 11 Pd non ha supe¬ 
rato quel 35% che tutti ci aspet¬ 
tavamo, e che poteva dauci la 
possibilità di perdere diventan¬ 
do tuttavia la prima formazio¬ 
ne politica, perché il poco tem¬ 
po a disposizione ha impedito 
che il partito ci fosse davvero. 
L'idea è talmente giusta che 
dobbiamo ancora realizzarla in 
tutta la sua pienezza. Per me la 
fase costituente non è finita. 11 
Pd non lo abbiamo ancora fat¬ 
to». 

La riflessione sui voto va a 
singhiozzo, è d’accordo? 

«Non ho dubbi che siamo den¬ 
tro un percorso comune e che 
dobbiamo assumerci Insieme le 
nostre responsabilità. Non in¬ 
tendo fare né polemiche, né at¬ 
tacchi. Sono stata a Catania per 
sostenere U candidato sindaco 
del Pd, Giovanni Burtone. Co¬ 
me spiegare che il centrodestra 
lascia U quartiere popolare di Li¬ 
brino da due anni senza luce e 
miete ugualmente una messe 
divori?». 

Anche con ii fatto che ia 
destra ha saidato un 
rapporto forte con territori 
abbandonati dei tutto dai 
centrosinistra... 

«Ecco, cos'è che non capiamo 


Bìndì: con le vecchie logiche 
«balcanizziamo» il partito 


più? lo sono convinta che il pro¬ 
blema non sia quello di cambia¬ 
re le nostre idee. Continuo a ri¬ 
tenerle giuste e a considerare 
sbagliate quelle del centrode¬ 
stra. Evidentemente non riu¬ 
sciamo a convincere, a creare 
consenso. E questo non è colpa 
di nessuno. Potremo dividerci 
su alcuni aspetti della campa¬ 
gna elettorale. In questo modo, 
però, potremo spiegeuci l'uno o 
due per cento della sconfitta, 
non una differenza di tutti quei 
punti». 

Il dopo voto sta provocando 
spìnte centrifughe. Come ha 
accolto la lettera di Rutelli 
agii ex DI? 

«Quella lettera l'ho ricevuta e 
non l'ho letta. Di più, la consi¬ 
dero irricevibile. Non mi interes¬ 
sa ima missiva scritta dal segre¬ 
tario del mio ex partito, in quan¬ 
to appartenente ancora a quel 
partito. Io non sto nel Pd come 
ex Margherita. Ci sto come Ro¬ 
sy Hindi che, tra l'altro, si è can¬ 
didata per la segreteria naziona¬ 
le. Ecco, se c'è in questo mo¬ 
mento una mia specificità è 
quella della lista con la quale mi 


■ di Ninni Andriolo / Roma 



La vicepresidente del Senato Rosy Bindi nell’Aula della Camera Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


sono presentata aUe primarie». 
Quella lettera evoca la 
riorganizzazione deiie 
vecchie famigiie poiitiche? 

«Se evocasse un ritorno al passa¬ 
to forse qualche rischio per il 
Partito democratico ci sarebbe. 
Da più parti si avverte la preoc¬ 
cupazione del futuro, della co- 
stmzione di un partito plurale. 
E sarebbe una regressione ritor¬ 
nare alle appiirtenenze prece¬ 
denti. Io, anzi, questa regressio¬ 
ne la avverto nella spartizione 
che contraddistìngue la compo¬ 
sizione delle liste e la distribuzio¬ 
ne degM incarichi. Dove si avver¬ 
tono ancora le logiche delle vec¬ 
chie appartenenze. Pluralismo 
non può significare ritorno al 
passato. Io non lo intendo co¬ 
sì». 

Significa fondazioni e 
associazioni, invece? 

«No, così cì balcanizziamo. De¬ 
ve essere il partito il luogo in cui 
esprimere e portare a sintesi sen¬ 
sibilità diverse». 

Se mancano i iuoghi deiia 
discussione è ovvio che si 
imbocchino strade paraiieie. 
Non crede? 


Prodi; sono sdo un tesserato Pd 

L’ex premier conferma: restano le dimissioni da presidente 


M /Roma 

«RINGRAZIO TUTTI quel¬ 
li che mi chiedono di resta¬ 
re. Lo considero un segno 
di stima e affetto nei miei 
confronti ma ia mia decisio¬ 
ne, come ho già spiegato 

più volte, è irrevocabile». A co¬ 
sto di deludere la pattuglia dei 
suoi fedelissimi. Romano Prodi 
conferma di non aver alcuna in¬ 
tenzione di ritirare le dimissioni 
da presidente del Pd. Nel futuro 
del Professore c'è solo un molo 
da nonno, con buona pace del¬ 
l'appello lanciato sabato da Ro¬ 
sy Bindi a nome dei prodiani or¬ 
fani del loro leader. Interpellato 
Prodi ha voluto togliere ogni 
possibile dubbio sulla propria de¬ 
cisione, non solo confermando 
le dimissioni dalla presidenza 
del Pd, ma anche armunciando 
di aver avviato la procedura per 
lasciare l'incarico di presidente 
onorario del Partito democrati¬ 
co europeo. Un gesto di «coeren¬ 
za», sottolinea Prodi, il quale 
d'ora in poi vuole essere conside¬ 


rato «un semplice tesserato». So¬ 
no passati ormai quasi due mesi 
dal momento in cui Prodi si di¬ 
mise da presidente del partito: 
era il 16 aprile, due giorni dopo 
le elezioni perse dal Pd; ma la de¬ 
cisione era stata comunicata 
qualche settimana prima a Wal¬ 
ter Veltroni con una lettera pri¬ 
vata nella quel il padre dell'Uli¬ 
vo dichiarava di voler restare un 
«supporter forte e leale del parti¬ 
to». Ma l'allontanamento di Pro¬ 
di, a ben guardare, era comincia¬ 
to già prima della campagna elet¬ 
torale, con la sua decisione di 
non ricandidarsi alle elezioni e 
di tenere un basso profilo duran¬ 
te la campagna elettorale. Desi¬ 
derio di tranquillità, certo, ma 
anche disagio per essere presen- 

Barbi: mi dispiace 
della scelta 
ma le decisioni 
del Professore 
vanno rispettate 


tato come l'ideatore di una for¬ 
mula di coalizione risultata trop¬ 
po eterogenea e rissosa. 

La conferma delle sue dimissio¬ 
ni lascia con l'amaro in bocca co¬ 
loro che nel Pd guardano ancora 
a lui. «Mi dispiace che Romano 
Prodi confermi la sue dimissioni 
dalla presidenza del Pd - dice il 
parlamentare democratico Ma¬ 
rio Barbi, già coordinatore del- 
l'URvo - ma penso che le sue de¬ 
cisioni vadano rispettate e la sua 
persona tenuta al riparo da occa¬ 
sionali contese». Il Professore, ri¬ 
tiene il suo fedelissimo, conti¬ 
nuerà però ad essere «un punto 
di riferimento» per chi ha condi¬ 
viso le sue battaglie. 

A proposito di anime e divisioni 
interne, il Pd è attualmente alle 
prese con la grana della colloca¬ 
zione dei suoi europarlamenta¬ 
ri. Gmppo misto, partito sociali¬ 
sta europeo o Uberaldemocratì- 
ci? Dopo il no di Francesco Rutel¬ 
li all'ingresso nel Pse, il dibattito 
si è aperto e ha travalicato i confi¬ 
ni del Pd. Il capogmppo del Pdl 
al Senato Maurizio Gasparri iro¬ 
nizza sulle difficoltà dei demo¬ 
cratici, sostenendo che il Pd rive¬ 
la in questo modo di essere poco 
più di un «cartello elettorale». 


PDCI 

Congresso, due mozioni. Ma anche Rizzo insidia Diliberto 

Saranno due le mozioni che si sfideranno, al congresso 
del Pdei di metà luglio. Ma l'insidia, per Qliviero Diliberto, 
non arriverà soltanto dai sostenitori del documento che ha 
come prima firmataria Katìa Bellillo. Marco Rizzo ha deciso 
di non presentare una propria mozione, ma al comitato 
centriile di ieri ha fatto capire che nelle prossime settimane 
farà sentire la sua voce. Alla riunione a porte chiuse ha pre¬ 
sentato un emendamento che proponeva una revisione cri¬ 
tica dell'appoggio al governo Prodi e alla scelta di partecipa¬ 
re all'esperienza della Sinistra arcobaleno. L'emendamento 
è stato bocciato, ma dopo si è aperta una discussione sui nu¬ 
meri: una nota dell'ufficio stampa del partito faceva sapere 
che l'emendamento Rizzo ha raccolto 32 voti sui 383 mem¬ 
bri del comitato centrali, pari all'8,35%; passati pochi minu¬ 
ti è però intervenuto lo stesso Rizzo per correggere le cifre: 
«La votazione in cui si chiedeva di valutare criticamente 
l'Arcobaleno ha dato come esito non, come è stato erronea¬ 
mente riportato, l'8 ma il 31%, perché ha ricevuto 44 voti 
su 144 presentì». 

Al di là della battaglia dei numeri - non secondaria qumdo 
poi si tratterà di calcolare le percentuali da assegnare negli 
organismi dirigenti - Rizzo sta portmdo avanti un'operazio¬ 
ne tendente a dimostrare che Diliberto si sta ora posizio¬ 
nando su una linea che lui aveva sostenuto da tempo, e che 
la proposta di unire i comunisti rappresenta la sconfessione 
dell'esperienza dell'Arcobaleno, sostenuta dal segretario e 
osteggiata dal coordinatore nei mesi precedenti il voto di 
aprile. 

Non è la sola grana con cui avrà a che fare Diliberto al con¬ 
gresso. Per la prima volta dalla fondazione del Pdd il segre¬ 
tario sarà sfidato da un'elitra mozione, quella di Katìa Bellil¬ 
lo, che tra gli altri sarà sostenuta anche da Umberto Guido¬ 
ni. La Bellillo, alla riunione di ieri, ha anche contestato il re¬ 
golamento congressuale: «È taroccato e scritto per la mag¬ 
gioranza», è stato suo giudizio: «Altro che aprirci agli altri 
con la costituente comunista, se non riusciamo neanche a 
garantire il pluralismo nel nostro congresso». 


«Organizzare un partito plurale 
significa possibilità che ciascu¬ 
no venga considerato. Che il 
dissenso venga giudicato una 
ricchezza e non un impaccio. 
Anche il Governo ombra, stìu- 
mento prezioso che condivido, 
deve assumere idee dal partito. 
Non deve essere il partito a pla¬ 
smarsi sulle dichiarazioni di 
questo o quel ministro. Sulla si¬ 
curezza, ad esempio, siamo pro¬ 
prio sicuri che la collegialità ci 
sia stata? A me non pare. Sem¬ 
bra che riduciamo tutto a un fat¬ 
to di galateo politico. I proble¬ 
mi non sono né di destra né di 
sinistra. Ma le soluzioni no. O 
sono di destra o sono di sini¬ 
stra». 

Il Pd «mai nel Pse». Lei è 
d’accordo? 

«La lettera di Rutelli è irricevibi¬ 
le anche perché rischia di depi¬ 
stare. Se mi chiedi di fare la bat¬ 
taglia per non entrare nel Pse, 
in nome della mia appartenen¬ 
za alla Margherita, automatica¬ 
mente la mia scelta si carica di 
sospetti. Già nel 1997 dissi che 
bisognava fare l'Ulivo in Euro¬ 
pa. Io sono convinta davvero 
che in Italia abbiamo una storia 
poMca originale. Non c'è stato 
in nessun'altra parte del Conti¬ 
nente l'incontro - tra un partito 
ex comunista, con tutte le sue 
evoluzioni, e una presenza orga¬ 
nizzata di cattolici - dirompen¬ 
te come quello che ha portato 
al Pd. Se sosteniamo la sfida di 
un partito plurale, non possia¬ 
mo pensare di collegarci a una 
sola delle famiglie europee». 

Il Pse cambierà nome. Un 
fatto dì sostanza, non solo dì 
etichette... 

«Noi siamo europeisti veri, gli 
euroscettìci sono dall'altra par¬ 
te. Pcirtendo da questo è chiaro 
che il nostro interlocutore prin¬ 
cipale non potrà non essere il 
Partito socialista. Ma dovremo 
fare di tutto, prima delle euro¬ 
pee, per riuscire a creare un 
gmppo autonomo, che sia dav¬ 
vero dei democratici, che stabili¬ 
sca un rapporto di gemellaggio 
e di coordinamento con il Pse». 
Lei ha ipotizzato il gruppo 
misto, un contenitore un po’ 
indistinto per ia verità... 

«Se non riusciamo a costmire 
un gmppo nostro o dei demo¬ 
cratici europei io non escludo 
che per un periodo di tempo si 
possa aderire al gmppo misto. 
Può darsi, infatti, che il cambia¬ 
mento del nome del Pse non sia 
sufficiente per non apparire noi 
coloro che, comunque, vengo¬ 
no automaticamente annessi». 
La casa dei riformisti che 
ipotizzava anche Prodi, 
quindi, dovrebbe sorgere 
suiie fondamenta di un 
gruppo misto, piuttosto che 
su queiie dei democratici e 
dei sociaiisti»? 

«L'alleanza con il Pse e la costm- 
zione di un polo riformista in 
Europa è assolutamente indi¬ 
spensabile, credo però che una 
cosa è avere una nostra identità 
e lavorare in gemellaggio con i 
socialisti, altra cosa sia entrare 
nel Pse. Questo non ci impedi¬ 
sce di lavorare perché in futuro 
si possa diventare un'unica real¬ 
tà plurale. Sono 1 sociaUstì che 
devono diventare democratici 
e non i democratici sociiilistì». 


AGENDA 


Violenza alle donne E'azzeramento del fondo di 20 
milioni di euro per il contrasto della violenza contro le 
donne è l'oggetto di un'interpellanza urgente del 
gmppo Pd, che ha come prime firmatarie Donata 
Lenzi, Marina Sereni ed Emilia De Biasi, in discussione 
in aula domani mattina all'inizio dei lavori. Le deputate 
chiedono al ministro dell'Economia un impegno che 
non sia soltanto legato alla punizione a violenza 
avvenuta, ma «ad un'azione diretta a intervenire sulla 
mentalità diffusa che giustìfica la violenza». 

Chiusura Sogefi di Mantova Andrea EuUi e Marco 
Carra, deputati del gmppo Pd, hanno invece rivolto 
un'interpellanza al ministro Scajola, sempre in 
discussione in aula domani mattina, sulla chiusura 
dell'impianto di Mantova della Sogefi Filler Division 
(partner dei maggiori produttori di automobili al 
mondo), che rischia di lasciare senza lavoro 230 
dipendenti dall'inizio del prossimo agosto. 


CAMERA 


Alitalia Proseguirà da domani a mezzogiorno l'esame 
del decreto che contiene il prestito ponte per affrontare 
la crisi di Alitalia. Il decreto era stato emanato dal 
governo Prodi, ma le modifiche introdotte dal nuovo 
esecutivo hanno in sostanza trasformato il prestito in 
una ricapitalizzazione e hanno indotto la commissione 
europea ad avviare una procedura di infrazione. 

Si dimette Alemanno ma non Frattini È prevista per 
questa settimana la votazione per le dimissione di 
Gianni Alemanno, neo sindaco di Roma. Il ministro 
degli Esteri Franco Frattini invece ci ha ripensato. Si era 
dimesso da deputato proprio all'insediamento del 
nuovo Parlamento in quanto ancora ricopriva la carica 
di commissario europeo. Ma con una lettera del 4 
giugno scorso, letta in aula Eindomani, indirizzata al 
presidente della Camera, Gianfranco Fini, ha ritirato le 
sue dimissioni.. 

(a cura di Piero Vizzani) 


AGENDA 


Sicurezza Domani le commissioni riunite Affari 
costituzionali e Giustizia proseguiranno l'esame del di 
sicurezza. Conclusa la discussione generale, si voteranno gli 
emendamenti. Sono circa 140 (43 Pd; 24 Svp; 19 Idv; 11 
Ude; 11 Lega, una trentina Pdl). Andrà in aula, se terminato 
in commissione, mercoledì. Le commissioni, subito dopo, 
inizierarmo l'esame del ddl sulla stessa materia. 

Alitalia La terza lettura del decreto legge sul prestito 
alFAUtalia, modificato dalla Camera, era già in calendario 
per domani, ma l'ostruzionismo deU'Idv ha fatto slittare il 
voto a Montecitorio e, di conseguenza, la calendarizzazione 
al Senato. Se ne parlerà in fine settimana. Sade il 23 giugno. 

Inchieste e indagini La commissione Affari Costituzionali 
vota, in sede deliberante, la ricostituzione della 
commissione Antimafia (presentati 4 ddl di maggioranza e 
opposizione). La commissione Sanità esamina le proposte 
dei senatori Marino, Pd, e Tommasini, Pdl, per l'istituzione 


SENATO 


di una commissione «sui problemi di efficacia ed efficienza 
del servizio sanitario nazionale». 

Morti bianche Entro la settimana, l'assemblea esaminerà la 
proposta di una commissione d'inchiesta sugli infortuni sul 
lavoro. 

Audizoni ministri Per Olustrare il proprio programma 
saranno in Senato i ministri Bondi (Cultura), martedì; 

Alfano (Giustizia) e Gelmini (Pubblica istruzione), 
mercoledì; Sacconi (Sanità), giovedì. 

Malattie rare All'odg della commissione Sanità due 
proposte che prevedono incentivi alla ricerca e accesso alle 
terapie per le malattìe «rare» e per 1 cosiddetti «farmaci 
orfani», quelli che, non avendo ampia diffusione, non 
hanno ritorni economici per le case farmaceutiche, perché 
destinati a una ristretta platea di utenti. 

(a cura di Nedo Canetti, nedo.canetfi@senato.it) 
-• 
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Verso il congresso partito spaccato: rispetto 
alla mozione Ferrero-Grassi «siamo minoranza 
ma non vogliamo una cultura minoritaria» 


«Da sciogliere semmai ci sono dinamiche 
di corrente che rischiano di corroderci 
Il comuniSmo? No ad addii frettolosi» 


«Basta nìcchie, la sinistra rischia il deserto» 

Vendola: nessuno scioglimento del Pro, ma una costituente che vada oltre il recinto del partito 


VA BANDITA «qualunque spocchia ideologi¬ 
ca», rifiutata l’idea che sia «necessario rifu¬ 
giarsi nelle proprie nicchie identitarie» ed evi¬ 
tata quella secondo la quale «la fedeltà alla 


■ di Sitinone Collini / Roma 


tradizione è la chiave 
per risorgere». Per Ni¬ 
chi Vendola si deve 
partire da qui per far 

«rimettere radici» a una sinistra 
«spiantata». Il governatore deUa 
Puglia si candida a segretario di Ri¬ 
fondazione comunista con una 
mozione che propone l'avvio di 
un processo costituente perché, 
dice definendo questo «U vero 
punto del dissidio» rispetto alla 
mozione Ferrero-Grassi, «siamo 
una minoranza ma non voglia¬ 
mo essere segnati da una cultura 
minoritaria». 

La fine delle votazioni nei 
comitati politici federali 
mostra un partito spaccato a 
metà. Come premessa al 
congresso vero e proprio non 
è delle migliori... 

«Fa parte del gioco democratico. 
Quello che sarebbe grave è la cri¬ 


stallizzazione di questa divisione, 
il permanere di una frattura. La di¬ 
versità delle opinioni dovrebbe es¬ 
sere una ricchezza e dovrebbe ave¬ 
re un carattere propedeutico alle 
scelte». 

Perché dice questo? 

«Perché io non ho nessuna inten¬ 
zione di sciogliere il partito che 
ho contribuito a costmire, ma mi 
piacerebbe molto sciogliere le di¬ 
namiche di corrente che talvolta 
corrodono elementi fondativi, di 
solidarietà, dentro una comunità 
politica». 

Una risposta alle accuse che 
le hanno rivolto? 

«Un appello a rispettare le storie 
personali e a evitare parole usate 
come oggetti contundenti». 

Lei dice che non vuole 
sciogliere il partito, però 
propone una costituente della 
sinistra: come fanno a tenersi 
le due cose? 

«Proponiamo un processo costi¬ 
tuente. Sono due parole, entram¬ 
be importanti. Processo significa 


un cammino, la sperimentazione 
di luoghi nuovi nei quali restitui¬ 
re senso al fare politica. E costi¬ 
tuente perché abbiamo di fronte 
una radicale desertificazione so¬ 
ciale e culturale della sinistra. 
Quella di oggi è una sinistra spian¬ 
tata dalla terra del lavoro, dalle co¬ 
munità urbane e anche dal senso 
comune. Si tratta appunto di ri¬ 
mettere radici nella società. Que¬ 
sto è il processo costituente. E sa¬ 
rebbe un po' strano, per uno co¬ 
me me che nei 37 anni di militan¬ 
za comunista ha fatto della critica 


alla forma partito uno dei fuochi 
della sua passione, costmire que¬ 
sto esclusivamente dentro il recin¬ 
to della forma partito». 

Come fa la sinistra a 
“rimettere radici”? 

«Rifiutando l'idea che sia necessa¬ 
rio rifugiarsi nelle proprie nicchie 
identitarie, dismettendo qualun¬ 
que spocchia ideologica e evitan¬ 
do di immaginare che la fedeltà al¬ 
la tradizione sia la chiave per risor¬ 
gere. Viceversa, occorre un aggior¬ 
namento radicale dell'analisi del¬ 
la nostra società». 


Nichi Vendoia Foto Arcieri 

Che ne pensa della proposta di 
Diliberto di unire i comunisti, 
cioè Pdci e Prc? 

«Che è esattamente il contrario di 
ciò che necessita. Quella è la scor¬ 
ciatoia del feticismo dei simboli, 
del tradizionalismo identitario. 
Io penso a un partito che abbia 
due obiettivi: rimettere in campo 
se stesso come un cantiere deU'in- 
novazione e sentire preminente 
la necessità di contribuire a rico¬ 
struire 0 campo largo della sini¬ 
stra». 

Innovazione fino 


all’abbandono delle famiglie 
politiche di appartenenza? 

«Non si tratta di fare un'operazio¬ 
ne Uquidazionista, anzi. Ma non 
basta neanche contrappone un ri¬ 
chiamo retorico, l'identità come 
un bene museale, il partito come 
trincea e riparo. Serve immagina¬ 
re il partito come un corpo viven¬ 
te e vivere gli elementi tipici delle 
culture politiche non come cime¬ 
li». 

Le voci di scissione? 
«Se ne parla 
a sproposito 
per noi la peggiore 
è quella dalla realtà» 


Fava si è detto pronto a 
raccogliere la provocazione 
intellettuale per la quale 
comuniSmo e 
socialdemocrazia sono 
tradizioni politiche concluse: 
lei che dice? 

«Mi pare un congedo frettoloso 
da vicende che non meritano ve¬ 
loci cerimonie di addio. Personal¬ 
mente penso che la categoria del 
comuniSmo abbia oggi un poten¬ 
ziale largamente inesplorato. A 
condizione, appunto, di essere 
agito non come una risposta pre¬ 


cotta, ma come una ricerca comu¬ 
ne e una domanda radicale sulla 
espropriazione di senso anche 
della vita, in questa fase storica». 

Dopo che D’Alema si è 
espresso in suo favore e 
Diliberto per Ferrerò, lo stesso 
Ferrerò ha invitato tutti a 
rispettare il dibattito interno 
senza interferire. 

«Rifondazione comunista dovreb¬ 
be essere considerata un bene co¬ 
mune del popolo della sinistra e 
quindi dovrebbe essere interesse 
di tutti lavorare per un congresso 
aperto, che non moti solo attor¬ 
no al nostro ombelico ma che 
coinvolga nella discussione una 
platea molto ampia». 
Rifondazione come “bene 
comune”, dice, eppure nei siti 
Web delle diverse mozioni 
inizia a spuntare la parola 
scissione. 

«Se ne parla a sproposito, e co¬ 
munque penso che la scissione 
peggiore sia quella dalla realtà». 
Che vuole dire? 

«Immaginare che un partito deb¬ 
ba essere un piccolo gmppo è una 
scissione dalle necessità sociali. 
Noi abbiamo bisogno di un gran¬ 
de partito, di un Prc che abbia co¬ 
me obiettivo la ricostruzione di 
una sinistra di popolo. Questo è il 
punto vero del dissidio, siamo 
una minoranza ma non voglia¬ 
mo essere segnati da una cultura 
minoritaria». 
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BUIO A me; 

¥ AT|\TA Renato Natale è l’ex sindaco anti-olan 

f #l|l-|-ll|l<\l| «Le prime battaglie col Poi 25 anni fa 

lJU ” vi ¥ \/¥ll 1 \/ Adesso però siamo emarginati» 

«La politica manda pessimi segnali 

1 ragazzi di oggi? Non hanno memoria 
Non riesoono a vedere nessun progresso» 



«Ricordo le battaglie fatte come 
sezione del Pei di allora, spesso as¬ 
sieme alla chiesa. La proposta di 
mettere la centrale unica degli ap¬ 
palti, la sezione del Pei di Casal di 
Principe la fece alla direzione na¬ 
zionale del partito più di venti an¬ 
ni fa». 

Eppure Casal dì Prìncipe è 
diventato ìi paese dei 
Casaiesì... 

«Il paese è riconosciuto dalla pre¬ 
senza del clan dei casalesi. E que¬ 
sta popolazione che ha tentato di 
resistere e ha resistito nell'indiffe¬ 
renza generale, oggi si sente 
un'ombra. L'unico soggetto na¬ 
zionale che abbiamo avuto vici¬ 
no è stata "Libera" di don Luigi 
Ciotti. Abbiamo costmito coope¬ 
rative sociali e associazioni di vo¬ 
lontariato per cercare di fare in 
modo che la cultura della solida¬ 
rietà e della democrazia riuscisse a 
conquistare le coscienze. Ne sono 
nate decine. Nelle nostre scuole, 
con grande difficoltà, è cresciuta 
una classe di docenti (certo non è 
una massa) che "resistono". E cer¬ 
to ci sono periodi nei quali ci si 
sente delusi e stanchi. Proprio per¬ 
ché nessuno ci considera e per¬ 
ché dopo 25 armi di battaglie...». 
Non sì è arrivati iontano... 
«Venticinque anni è l'età di mio 
figlio. Questo ragazzo è nato du¬ 
rante una guerra, è cresciuto du¬ 
rante una guerra ed ha continua¬ 
to a vivere in una guerra. Immagi¬ 
ni le preoccupazioni, le paure, le 
ansie. Le intimidazioni: il camion 
di immondizia che mi viene scari¬ 
cato fuori al portone, le telefona¬ 
te notturne di minaccia. E dopo 

«Per l’opinione pubblioa 
non esistiamo. Chi 
vede i reportage 
pensa ohe sia meglio 
ohiuderoi in un reointo» 


25 anni, non esistiamo per l'opi¬ 
nione pubblica nazionale. Chiun¬ 
que vede i reportage su questa re¬ 
altà immagina che sia meglio 
chiuderci in un recinto. Siamo vi¬ 
sti tutti come collusi o succubi del¬ 
la paura. Ma perché non bisogna 
avere paura? Io credo ci sia un di¬ 
ritto di certe popolazioni d'Italia 
ad essere omertosi, perché la pau¬ 


ra non è un sentimento facile. È 
una cosa pesante che ti corrode 
dentro. Non è una colpa. È un 
sentimento che mortifica. Certo 
che ho paura, e perché non do¬ 
vrebbe esserci paura davanti a si¬ 
tuazioni di questo tipo? Ma noi re¬ 
agiamo. Manifestiamo. Andiamo 
a gridare sotto le case dei camorri¬ 
sti: "Andate via!". E poi a volte ca¬ 


pita: ci si lascia cadere le braccia». 
Oggi in che fase siete? 

«Adesso stiamo in una fase in cui 
la lotta non è visibile. Stiamo lavo¬ 
rando per costruire una cultura al¬ 
ternativa. Perché la cosa fonda- 
mentale, accanto alla denuncia, 
che abbiamo fatto anche noi sen¬ 
za aspettare qualcuno che venisse 
da fuori a farcela, è che dobbiamo 


costmirla questa benedetta socie¬ 
tà alternativa». 

E ia poiìtìca? 

«Ci sono tre soggetti in campo. 
Uno è la cosiddetta società civile. 
Poi c'è lo Stato, la magistratura e 
le forze deU'ordine. E poi c'è que¬ 
sto soggetto, fondamentale, che 
dovrebbe raccogliere l'azione del¬ 
la società e trasformarla in inter- 


NOI CONTRO ' 
^ la CAMORRA 

CASTiLLAWlMARE 
CONTRO H- CLAN 
DEI D'ALESSANDRO 


NOI C INTRO 

" LA CA MORRA 


TORRE Ah ÌUNZIATA 
CONTRO LCLAN 
DEI CI »NrA 



Qui sopra, cartelli di protesta 
portati al corteo, 
a sinistra, un momento 
della manifestazione 
contro la camorra 
a Casa/ di Principe, Caserta 
Foto di Stefano Cangelli-Pd 


venti. Io credo che lo Stato abbia 
fatto grossi passi avanti. La politi¬ 
ca, invece, dà dei bmttissimi se¬ 
gnali». 

In che senso? 

«Faccio l'esempio delle ultime 
primarie che qui a Casale hcin- 
no visto la partecipazione di ol¬ 
tre 2500 persone. AUe ammini¬ 
strative di pochi mesi prima l'in¬ 


tero centrosinistra prese 1200 
voti. AUe poUtiche, Veltroni can¬ 
didato nazionale, il Pd prese 
sempre 1200 voti. Questo è il se¬ 
gno di un costume poUtico che 
contìnua a portare danni. Quel¬ 
lo della battaglia per U potere al¬ 
l'interno del partito. Stiamo par¬ 
lando di quelli che l'Unità rap¬ 
presenta. Di queUi che dovreb¬ 
bero essere i buoni. La politica 
dovrebbe dare ordine e forza al¬ 
le istanze della società civUe e al¬ 
la determinazione deUo Stato. E 
invece abbiamo la magistratura 
a Santa Maria Capua Vetere che 
non ha la fotocopiatrice per for¬ 
nire gli atti agli avvocati. Che la 
polizia è carente dal punto di vi¬ 
sta numerico e dei mezzi... E la 
sinistra che pensa alle poltro¬ 
ne». 

Nei ragazzi dì Casale sì nota 
una grande dìsiiiusìone... 

«I giovani hanno anche meno 
memoria. Non sanno da dove 
partivamo. Io so che negU anni 
80 la situazione era peggiore. Che 
polizia, carabinieri e magistratura 
erano molto più inquinati. Io rie¬ 
sco a vedere un progresso. I giova¬ 
ni no». 

Rimpiange ìi Pcì? 

«Non rimpiango falce e marteUo. 
Ma ricordo che Berlinguer non si 
pose il problema di chi perdeva e 
chi vinceva in Italia meridionale. 
Diceva che c'era una questione 
morale che andava affrontata. 
Mandò in SiciUa una persona che 
ci è morta per affrontare la que¬ 
stione morale dentro quel parti¬ 
to. Qui queUi come Pio La Torre U 
abbiamo fatti scappare». 


«Perché non si deve 
aver paura? Reagiamo 
Ma quelli come Pio 
La Torre li abbiamo 
fatti scappare...» 


Melito, à aerata 


«Lotta aUa camorra, noi e il Pd non d fermiamo» 


dono e nascondono la propria 
pavidità e viltà. Se sapremo, se 
vorremo, questa è la prima spaz¬ 
zatura da inviare in modo defini¬ 
tivo neU'ultìma discarica. Veltro¬ 
ni, relettorato Pd ti appoggia, 
non bmeiare la nostra ultima 
speranza, in primo luogo man¬ 
tenendo pulito, pulitissimo,!! 
partito che ci rappresenta. 

Alfonso Scala Lombardo 

Svegliamoci 
basta anestesie! 

Da Como un saluto di gratitudi¬ 
ne a tutti Voi che ci sarete, anche 
per noi. Giovani di tutti i tenitori 
anestetizzati dalle mafie, fate in 
modo che siano loro a vivere nel¬ 
la paura ogni minuto della loro 
sporca, misera vita. Siete tanti! 
Unite il Vostro coraggio! Loro 
hanno paura della Vostra unità. 

Massimo 


Il Pd mantiene 
le promesse 

È bello vedere che almeno que¬ 
sto partito dopo le elezioni non 
si dimentica deUe promesse fat¬ 
te in campagna elettorale e che 
contìnua in questo percorso di 
lotta a tutte le mafie... Sono con 
voi con il cuore... Grazie Wal¬ 
ter, contìnua così!!! 

Laura 

Da Ginevra dico: 
non molliamo 

Questa manifestazione è pro- 
mordiale per noi i campani, lo 
stato deve essere presente ed ac¬ 
canto aUa gente onesta. Lo sta¬ 
to non deve lasciare la camorra 
credere che può essere più im¬ 
portante dello stato. Grazie al 
Pd di sostenerci! 

Domenico da Ginevra 


Servi2i-ilaliani.ìiet Srl 
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uranbo ferito 


La madre: il responsabile si costituisca 


/ Roma 


HANNO AVUTO un improv¬ 
viso peggioramento, nel po¬ 
meriggio, le condizioni del 
bambino di tre anni ferito ve¬ 
nerdì scorso con un coipo 
di pistola a Melito Porto 

Salvo (Reggio Calabria) durante 
una recita scolastica. 

Il piccolo è stato trasferito, con 
un volo dell'Aeronautica milita¬ 
re, nell'ospedale pediatrico Bam- 
bin Gesù di Roma, dove è giunto 
ieri pomeriggio. La situazione cli¬ 
nica del bambino si è aggravata a 
causa di un'ischemia cerebrale. Il 
rischio concreto, in sostcìnza, è 
che possa subire danni al cervel¬ 
lo a causa di un'occlusione che 
blocca il normale afflusso di san¬ 
gue. 

Saranno adesso i sanitari del 
Bambin Gesù a valutare la situa¬ 
zione, decidendo se sottoporre il 
bambino a un intervento chimr- 
gico per eliminare l'ischemia. Su¬ 
perato questo ostacolo, si decide¬ 
rà in un secondo tempo quando 
operare il bimbo per rimuovere 
la pallottola che ha ancora nella 
nuca, al di fuori, comunque, del¬ 
la scatola cranica. «A questo pun¬ 
to - ha detto il primario del repar¬ 
to di rianimazione degli Qspeda- 
U riuniti, Giuseppe Doldo - il 
bambino rischia la vita. Per que¬ 
sto era necessario intervenire su¬ 
bito». 

Il Movimento donne San Luca 
elogia la madre del bambino feri¬ 
to a Melito Porto Salvo per il suo 
appello al responsabile a costitu¬ 


irsi. «Rompere il silenzio - affer¬ 
ma il movimento in una nota - è 
importante per scuotere le co¬ 
scienze comuni affinchè ognu¬ 
no si renda conto del baratro in 
cui versiamo. Stefania Gurnm, 
col suo appello, lo ha fatto e noi 
la ringraziamo perchè si unisce a 
quel coro di voci che urla: fermia¬ 
mo la violenza». «Ancora una vol¬ 
ta i più piccoli, e soprattutto gli 
irmocenti - sostengono ancora le 
donne di San Luca - continuano 
a pagare prezzi troppo alti. Riba¬ 
diamo, con questo, la nostra as¬ 
soluta condanna ad ogni genere 
di violenza, che non porta altro 
che dolore diffuso». 


Sul sito del Pd in tanti hanno rispo¬ 
sto alla mobilitazione di Casal di 
Prìcipe: ecco cosa hanno scrìtto 

Lo Stato 
batta un colpo 

Vivendo in Sicilia so perfettamen¬ 
te cosa significa vedere una regio¬ 
ne bloccata dalla Mafia o dalla Ca¬ 
morra. Io mi domando dove sia 
lo Stato e perchè noi cittadini an¬ 
cora permettiamo queste meschi¬ 
nità. Purtroppo di Falcone e Bor¬ 
sellino ce ne sono pochi. 

Raffaele 

Tutti sapevamo 
tutti sappiamo 

In assenza di uno Stato che ha 
sempre saputo e che sa, la ca¬ 
morra ha messo in ginocchio in¬ 
tere aree, inglobcindo nelle sue 
magUe settori e persone di spic¬ 


co, ha distrutto paesaggi e popo¬ 
lazioni già belU per natura. Tut¬ 
ti sapevamo, tutti sappiamo ma 
quale sarà il futuro che racconte¬ 
remo ai nostri figli e nipoti? 

Rosa 

Ricordiamo 
Peppino Impastato 

«La mafia è una montagna di 
merda» (Peppino Impastato, 
martire) 

Alessandro Papia 

Anche a messa 
applaudono, poi... 

Sono un avvocato napoletano 
e conosco fin troppo bene (e da 
vicino...) la realtà di una vita 
neirUlegalità costante e quasi... 
naturale in cui viviamo ed aderi¬ 
sco con convinzione, anche se 
tutto questo potrebbe non scal¬ 


fire il muro di rassegnazione 
che c'è nelle persone perbene... 
Circa un armo fa sono stato pro¬ 
motore di un progetto-antica- 
morra nel mio quartiere, parten¬ 
do dalla mia parrocchia e deli 
giovani dell'A.C... Durante le 
Messe solo applausi ed inviti ad 
«andare avanti»... Sapete come 
è finita? Il gruppo non c'è più! 
Ma non mi arrendo! ! 

Salvatore 

Uomini d’onore? 

Ma se scappano... 

Il crimine mafioso è il luogo del 
campare parassitario. Gli indivi¬ 
dui della violenza organizzata 
sono esseri disonorati e disono¬ 
ranti, meli uomini degni di teli 
nome, e si chiamano e li chia¬ 
mano «uomini d'onore». Di 
fronte alla forza legale della so¬ 
cietà civile, fuggono, si nascon- 


Suore dì clausura s’incatenano in piazza S. Pietro 

Protesta con tanto di cartelli: «Cacciate dal monastero». Dietro una storia di sospette truffe 
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Le due monache di clausura, incatenate vicino S. Pietro, a Roma Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


Protesta choc ieri a piazza S. Pie¬ 
tro: protagoniste due suore di clau¬ 
sura, cacciate alcuni anni fa dal 
monastero di S.Maria del Carmi¬ 
ne di Camerino, che si sono inca¬ 
tenate. L'aUontamento sarebbe 
stato deciso dalla curia a seguito 
di un'ispezione eccelesiale e, poi, 
di un'inchiesta della procura. 
L'ispezione aveva messo in luce 
varie irregolarità, tra le quali la pre¬ 
senza di un uomo, aU'intemo del 
monastero, assunto come custo¬ 
de e tuttofare. Dall'ispezione era¬ 
no emersi anche ammanchi di de¬ 
naro, fino al rinvio a giudizio del¬ 
l'uomo per tmffa. Le due ex suore 
ribattono: «Tutte menzogne». 









































IN ITALIA 


rUnità 7 


lunedì 9 giugno 2008 


IMMIGRAZIONE. IO SCONTRO 


In 10rnila a Roma contro la campagna razzista 
Sfilano con un triangolino nero con sopra 
una «z»: zingari, il simbolo degli internati 


C’è l’ex deportato Pietro Terracina: «Basta 
con la caccia». Furio Colombo: «Delle tre rom 
accusate di rapire bimbi non s’è saputo più nulla» 




Vita di Almirante/8 


Nicou\ Tranfaglia 

La Repubblica 
degli ex Rsi 


L 5 elezione alla segreteria di Augusto 
De Marsanich al posto di Giorgio 
Almirante durante il Comitato 
Centrale del 15 gennaio 1950 non 
significò, come qualcuno potrebbe 
pensare, che il partito neofascista 
abbandonava la sua piattaforma 
politica di fondo legata direttamente 
all'eredità della Repubblica Sociale 
Italiana e al regime corporativo. 

Ma De Marsanich ebbe una linea più 
morbida ispirata un punto essenziale: 
sopravvivere a livello politico e 
parlamentare stringendo alleanze 
soprattutto con il Partito Nazionale 
Monarchico, che aveva nel 
Mezzogiorno e in Sicilia alcune robuste 
rappresentanze, e con la De quando 
quest'ultima non disponeva di 
possibili legami con i partiti laici 
minori. 

Ci fu proprio quell'anno un tenfativo 
del quarto governo centrista di Alcide 
De Gasperi, ministro dell'Interno 
on.Mario Sceiba, di ordinare la 
sospensione delle manifestazioni 
pubbliche del Msi e denunciarlo 
all'autorità giudiziaria per il reato di cui 
l'articolo della legge 3 dicembre 1947 
n. 1546 che attuava la disposizione 
finale della costituzione n.XII: «È 
vietata la ricostituzione, sotto qualsiasi 
forma, del disciolto partito fascista». 

Ma si trattò di un tentativo poco 
efficace sia per la scarsa collaborazione 
della polizia e della magistrafura, i 
vertici delle quali erano ancora 
occupati da ex fascisti, sia per le 
modalità di esecuzione scelte dal 
governo centrista. 

Sicché il Movimento Sociale potette 
proprio in quegli anni creare un 
proprio sindacato (la Cisnal) 
presieduto dal giornalista della RSI e 
parlamentare della repubblica Gianni 
Roberti,e un Raggruppamento 
Giovanile di Studenti e Lavoratori che 
diede poi origine al Fuan, Fronte 
Universitario di Azione Nazionale, 
presente in alcune scuole e università. 
Come si spiega una simile 
contraddizione? 

A livello amministrativo e 
istituzionale, la repubblica non aveva 
modificato il vecchio Stato ma si era 
limitata ad ereditarlo non facendo 
nessuna epurazione. 

Di qui l'esistenza di individui e ceti 
sociali legati al fascismo e al partito che 
ne esprimeva la sopravvivente 
ideologia,come si sarebbe visto anche 
negli anni successivi. 


sempre discriminati. Io sono 
rom, eccomi qua!». Poi il giovane 
mediatore culturale manifesta 
tutto il suo scetticismo: «Che ho 
scritto suUa t-shirt? Posso lavora¬ 
re e comportarmi bene ma se en¬ 
tro in condominio e scoprono 
che non ho un paese, che sono 
un rom, sarò all'infinito discrimi¬ 
nato». Si fanno avanti Carla del 
quartiere Spinaceto e Berta, una 
turista di Barcellona: «Noi stiamo 
con i rom», dicono. E alla fine 
Johnson abbozza un sorriso. 

Le ragazze e le bambine si esibi¬ 
scono in danze sul camion musi¬ 
cale dell'organizzazione, con la 
collaborazione di 50 associazioni 
tra cui l'Arci, Sant'Egidio e l'ade¬ 
sione della Comunità ebraica. 
Santino Spinelli, rom, professore 
universitario, sottolinea il fatto 
storico della prima manifestazio¬ 
ne interculturale. «No ai po¬ 
grom. Siamo qui - sottolinea per 
stemperare il clima ouendo che 
si è creato». E come leader dell'as¬ 
sociazione «Them romano», det¬ 
ta la linea: «Smantellare i campi 
rom, liberare i rom. Ci sono falsi 
profeti (riferimento all'Opera No¬ 
madi, ndr) che vogliono far passa¬ 
re il campo nomadi come espres¬ 
sione culturare, invece è una for¬ 
ma di segregazione razziale. I 
rom - continua SpineUi - non vo¬ 
gliono vivere in questo modo. 
Stop all'informazione razzista. 
Non è vero che l'integrazione pe¬ 
sa sulle tasche degli italiani: i pro¬ 
getti ricevono fondi Ue». 


; ■ di Maristella lervasi / Roma 
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«SIAMO TUTTI ROM» Pietro Terracina è in 


prima fila e lo ripete di continuo mentre regge 


lo striscione: «Basta razzismo contro i rom». 


Anche lui, ex deportato ebreo ad Auschwitz - 


cornei 10rnila parteci¬ 
panti (600 secondo la 
polizia) alla prima ma¬ 
nifestazione naziona¬ 
le dei rom e suiti a Roma - sfila in 
corteo con un triangolino nero 
con la lettera Z: zingari, appunta¬ 
ta sul petto. «È il simbolo degli in¬ 
ternati Rom - sottolinea Stoiano- 
vic Vojislau -. Eo rindossiamo og¬ 
gi perché anche il governo italia¬ 
no punta a differenziarci: vuole 
cacciarci via. E visto che non esi¬ 
ste lo Stato Rom-Zingaria, rischia¬ 
mo proprio di essere marchiati di 
nuovo col quel triangolo nero». 
Arriva Furio Colombo, ex diretto¬ 
re de l'Unità e senatore Pd e dice 
ai cronisti: «Si racconta di tre don¬ 
ne rom fermate per aver rapito 
dei bambini. Non se n'è saputo 
più nuUa dopo. Terracina è un te¬ 
stimone importante di come le 
cose possono cominciare e poi fi¬ 
nire». E proprio contro ogni razzi¬ 
smo, xnenofobia e discriminazio¬ 


ne che i rom e sinti per la prima 
volta sono scesi in piazza. Dietro 
l'appello-slogan: «Non aspettia¬ 
mo la Shoah per intervenire» ! 

La testa del corteo lascia il Colos¬ 
seo per il campo Boario, l'ex Mat¬ 
tatoio del Testaccio, dove fino a 
qualche giorno fa c'era un cam¬ 
po nomadi poi sgomberato in 
tutta fretta dal sindaco Gianni 
Alemanno. È la prima manifesta¬ 
zione nazionale, ma ne seguiran¬ 
no molte altre. Anche perchè dai 
fatti del campo di Ponticelli di 
Napoli ad oggi non sono manca¬ 
te le intolleranze. Cosi indigna 
ma non stupisce la denuncia di 
un attivista di EveryOne: Neli, 16 
anni, incinta di 6 mesi, l'altro 
giorno è stata presa a calci a Pesa¬ 
ro mentre chiedeva l'elemosina 
ai tavolini di un bar. Un cliente 
italiano l'ha insultata perchè zin¬ 
gara, poi l'ha colpita alla schiena. 
Il tutto nell'indifferenza dei pre¬ 
senti. 

Johnson, 25 anni, del campo 
rom di Ciampino si toglie l'im¬ 
permeabile e mostra la maglietta 
con su scritto: «I rom saranno 


MiTiì I disperati aggrappati alle gabbie dei tonni 

ANCORA NAUFRAGI nella rotta della speranza verso l’Italia. A largo di Malta in 
56 sono stati soccorsi da un gommone della marina maltese, raggiunti mentre 
erano aggrappati alla gabbia di allevamento di tonni in mare aperto nel canale di 
Sicilia. Dovranno invece rispondere di disastro colposo, omissione di soccorso 
e morte come conseguenza del disastro Mohamed Omar e Abdi Ibrahim, arre¬ 
stati per il naufragio a 55 miglia dalla Libia che ha causato almeno 13 morti. 


L’ANM 

«Clandestinità, scelta falUmentare» 

Le critiche rivolte nei giorni scorsi dai magi¬ 
strati contro la previsione del reato di immigra¬ 
zione clandestina sono state fatte «anche per evi¬ 
tare che un domani si possa indicare la magistra¬ 
tura, come già avvenuto altre volte in passato, 
come responsabile dell'inevitabile fallimento 
della scelta di risolvere attraverso lo strumento 
del diritto penale il fenomeno dell'immigrazio¬ 
ne clandestina». Lo ha ribadito ieri il segretario 
Anm Giuseppe Cascini, ricordando i rischi già 
indicati che potrebbero derivare dall'eventuale 
introduzione della nuova fattispecie di reato e le 
difficoltà «che verrebbero a gravare sugli uffici 
giudiziari più esposti, tali da rendere ingestibile 
il sistema». Anche sul decreto-rifiuti, Cascini ri¬ 
corda che le osservazioni della magistratura rile¬ 
vano che «le misure straordinarie previste ri¬ 
schiano di complicare ulteriormente la già diffi¬ 
cile situazione della giustizia nella Regione». Le 
critiche alle nuove norme del pacchetto sicurez¬ 
za sono state sottolineate anche nella mozione 
finale approvata aH'unanimità dal congresso. 


Il corteo di 
solidarietà con 
le etnie rom 
e sinti 
per contrastare 
i recenti atti di 
razzismo nei 
confronti 
dei nomadi 
a Roma 
Foto dì Massimo 
Percossi/ANSA 


I rom in piazza: 

«Non aspettiamo la Shoab> 


«Ricette mediche sul web, idea liberalizzazione dell’acqua» 

Le ipotesi suiia Finanziaria: per ia riforma sanitaria ok dei medici di famigiia. Spunta ii cumuio pensione-saiario 


IL QUOTIDIANO DEI VESCOVI 

«Avvenire» contro il pacchetto-sicurezza: 
i superstiti dei naufragi accolti col carcere 


B di Giuseppe Vittori /Roma 


PIÙ WEB per la sanità: su 
internet sia le prescrizioni 
mediche, sia tutte le infor¬ 
mazioni «sanitarie» dei sin¬ 
goli cittadini. Con due sco¬ 
pi: controllare l’andamento 

della spesa e facilitare l'accesso al¬ 
le cure rendendole sempre più 
«mirate». È questo il senso di un 
pacchetto di norme aUo studio 
in questi giorni in vista della 
messa a punto della Finanziaria 
per la quale, entro questa setti¬ 
mana, dovratmo essere screma¬ 
te le diverse ipotesi sul tappeto. 
Per quanto riguarda la sanità il 
progetto avrebbe durata qua- 
driermale partendo dal 2009 e ar¬ 


rivando a regime nel 2012. Si 
ipotizza anche la possibilità per i 
cittadini di prendere medicine 
in farmacia senza ricetta ma esi¬ 
bendo la tessera sanitaria o il ri¬ 
corso alla ricetta informatizzata 
periodica per i malati cronici. In 
questo caso il risparmio stimato 
per la prescrizione on fine sareb¬ 
be, a regime, pari a circa il 10% 
della spesa farmaceutica (poco 
inferiore ai 15 miliardi Tanno 
scorso). Sul progetto arriva Tok 
dei medici di famiglia della Fim- 
mg. 

Il percorso del pacchetto che si 
seguirà Tha indicato ieri il mini¬ 
stro al Lavoro, Sacconi: U18 o 19 
giugno il Cdm darà il via libera a 
un decreto e ad un ddl, insieme, 
chiaramente, al Dpef che indi¬ 
cherà la «rotta» da seguire nel 


prossimo triennio. Poi a settem¬ 
bre ci sarà la Finanziaria vera e 
propria «con annesso bilancio, 
dal contenuto essenziale e senza 
norme sostanziali, perchè quelle 
saranno già varate dal Parlamen¬ 
to entro giugno». Il ministro 
non fa quindi riferimento a un 
possibile nuovo decreto a set¬ 
tembre, ipotesi ventilata in que¬ 
sti giorni, nè ad una correzione a 
valere sul 2008 che potrebbe pe¬ 
rò scaturire dall'attuazione im- 

Su internet 
potrebbero 
andare anche tutte 
le informazioni 
oliniohe dei pazienti 


mediata delle norme del decre¬ 
to. Già nota l'entità finanziaria 
del percorso: 12 miliardi Tanno 
per tre anni. Ecco intanto alcu¬ 
ne delle idee suUe quali si lavora 
e che potrebbero confluire nella 
manovra: 

No a divieto cumulo lavo¬ 
ro-pensione Potrebbe arrivare 
TaboUzione del divieto di cumu¬ 
lo tra salario e pensione. 

Via comunità montane e 
stop province Si ipotizza di eli¬ 
minare le comunità montane e 
bloccare le nuove province. Tra 
le ipotesi anche quella di far ag¬ 
gregare i piccoli comuni per fun¬ 
zioni come la scuola. 

No stabilizzazione per pre¬ 
cari p.a. No alla stabUizzazione 
decisa con le ultime due Finan¬ 
ziarie per i precari della P.A. 
Carta identità più longeva 
La carta d'identità potrebbe ave¬ 


re «vita» più lunga: dagli attuali 
5 a 10 armi. 

Aprire imprese in un'ora La 

norma per aprire un'impresa in 
tempi record potrebbe ora essere 
inserita nella Finanziaria. Si ipo¬ 
tizzano anche meno controlli 
suUe società se «certificate». 
Liberalizzazioni acqua, far¬ 
macie, servizi Arriverebbero 
norme per la liberalizzazione del¬ 
la gestione delle acque, per le far¬ 
macie e i servizi pubblici locali. 

Allo Studio anohe 
la norma per aprire 
aziende «in un’ora» 
Stop a stabilizzare 
precari della P.A. 


■ Quei corpi in mare, oppure 
spiaggiati. Una strage, tante stra¬ 
gi. Il Mediterraneo come un 
«grande cimitero dimenticato», 
come ha raccontato ieri l'Unità. 
E anche Avvenire - il quotidiano 
dei vescovi - nel suo editoriale 
non ha voluto chiudere gli oc¬ 
chi: «Possibile che TinteUigenza 
dei fatti e delle cause non sappia 
partorire altro rimedio che pre¬ 
parare in futuro ai superstiti - co¬ 
me progetta un disegno di legge 
del "pacchetto sicurezza" del 23 
maggio - l'arresto in flagranza, il 
processo per direttissima e il car¬ 
cere da 6 mesi a 4 armi?». Una 
critica esplicita ai progetti del 
nuovo governo in tema di immi¬ 
grazione. «Così si gestisce la sor¬ 
te dei miserabili, così si caccia 
via la disperaàoni umana dei 
più sventurati. È bmtale ma risol¬ 
ve, dicono. E invece no... ». Per¬ 



Miinb^n 

* ► 

I M;<ì 4I>% 


ché - prosegue Avvenire - le «poli¬ 
tiche di puro contrasto sono im- 
prowidenti se non fronteggia¬ 
no le ragioni della spinta migra¬ 
toria» e «non ha senso cacciarli 
da casa nostra se non li aiutiamo 
a casa loro (...). Non chiamere¬ 
mo accoglienza la sepoltura». 
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PETROUO E G8 


Ad Aomoh gli otto grandi più Cina, India 
e Corea: unioo risultato la firma di un patto 
di oooperazione per l’effieienza energetiea 


Undiei Paesi ohe da soli oonsumano 
due terzi dell’energia mondiale 
Seajola rilaneia l’opzione nueleare 


Uallarme recessione arriva dal Giappone 

Dal vertice l’appello ad aumentare la produzione del greggio: altrimenti sarebbe crisi globale 


B di Laura Matteucci / Milano 

LA SFIDA Aumentare la produzione di pe¬ 
trolio per far fronte all’aumento dei prezzi è 
ormai «una necessità urgente». È la convin¬ 
zione che i Paesi industrializzati del G8, in- 


PETROLIO: I NUMERI IN ITALIA 


COSTO PER L’IMPORTAZIONE DI GREGGIO 


Anno 

Migliaia di barili 
importati 

Costo in dollari 
al barile 

2002 

558.983 

24.32 llll 

2003 

593.193 

28.59 ■■■Il 

2004 

610.229 


2005 

628.383 


2006 

613.600 


2007 

630.973 


2008* 

198.905 



COSÌ NEI PRIMI QUATTRO MESI 2008 

Migliaia di bariii importati Costo in doiiari al barile 


54.127 

1 45.904 1 

50.424 

49.450 


92,22 1 

100,96 

106,02 

Gennaio 

Febbraio 

Marzo 

Aprile 

Gennaio 

Febbraio 

Marzo 

Aprile 


IL FABBISOGNO NAZIONALE E LA DIPENDENZA ENERGETICA 


Milioni di tonneliate equivaienti a petroiio 

2000 

2004 

2010 

2015 

2020 

Solidi 

12,9 

17,1 

15,9 

15,1 

14,1 

Gas naturale 

58,4 

66,2 

77,1 

87,2 

98,2 

Petrolio 

91,3 

88,0 

84,1 

86,9 

90,4 

Rinnovabili 

12,9 

14,1 

18,1 

20,6 

24,1 

Import energia elettrica 

9,8 

10,0 

16,8 

16,8 

16,8 

TOTALE FABBISOGNO 

185,2 

195,5 

212,0 

226,5 

243,6 


Fonte: Ministero dello Sviluppo Economico P&G Infograph 


siemeaCina, India e 
Corea del Sud, han¬ 
no espresso in un co¬ 
municato congiunto 

pubblicato al termine del vertice 
di Aomori in Giappone, il prezzo 
del barile, ormai a 140 dollari ma 
che nel giro di un mese, come di¬ 
cono gli esperti, potrebbe arrivare 
a 150, fa tremare tutte le econo¬ 
mie mondiali. Aprendo i lavori 
della riunione ministeriale del G8 
sull'energia, il ministro giappone¬ 
se dell'Economia, Akira Arnari, ri¬ 
corda a tutti che il prezzo record 
del petrolio può comportare 0 ri¬ 
schio recessione su scala mondia¬ 
le. 

Definendo i prezzi dell'oro nero 
«un'anomalia e una sfida estre¬ 
ma» per la politica, il ministro ha 
di fatto chiesto ai partecipanti il 
massimo sforzo per la stabilità del 
mercato. 

I Paesi del G8, ovvero Francia, 
Gran Bretagna, Germania, Cana¬ 
da, Italia, Russia, Giappone e Stati 
Uniti, insieme a Cina, Corea del 
Sud e India, consumano oltre il 
50% dell'energia mondiale e so¬ 
no responsabili di una pari per- 
centuie di emissione di gas serra. 

I temi del cambiamento climati¬ 
co e dell'energia sono «le due fac¬ 
ce della stessa medaglia», conti¬ 
nua il ministro del Giappone, pro¬ 
ponendo soluzioni come il rispar¬ 
mio energetico, le forme di ener¬ 
gia alternative e l'innovazione tec¬ 
nologica per fronteggiarli con¬ 
temporaneamente. 

La risposta dei ministri dell'Ener¬ 
gia sta nella nota congiunta diffu¬ 
sa al termine del vertice, in cui vie¬ 
ne dichiarato che c'è la «necessità 
urgente di aumentare gli investi¬ 
menti nel settore energetico». 
Dall'Italia, presente con il mini¬ 
stro allo Sviluppo Claudio Scajo- 
la, la conferma del cambio di rot¬ 
ta con la svolta nucleare. 

II costo dell'oro nero, quintuplica¬ 
to dal 2003, ha toccato due giorni 
fa l'ultimo record, a 138,54 dolla¬ 


ri al barile. Gli analisti prevedono 
che entro luglio possa arrivare a 
150. E dello stesso avviso è anche 
un alto dirigente della compa¬ 
gnia petrolifera nazionale irania¬ 
na, Mohammad Ali Khatibi, per 
0 quale la soglia dei 150 dollari si 
toccherà entro l'estate. 

Ma gli esperti energetici sostengo¬ 
no che perlopiù i produttori han¬ 
no scarsa capacità di espandere la 
produzione. Con l'eccezione del¬ 
l'Arabia Saudita, che sta produ¬ 
cendo 9,4 milioni di barili al gior¬ 
no e ha la capacità - finora però 
non messa in pratica - di incre¬ 
mentarla di 2 milioni di barili al 
giorno. 

Del resto, anche Samuel Bod- 
man, segretario dell'Energia Usa, 
ha appena ammesso che la produ¬ 
zione è in stallo dal 2005 a 85 mi¬ 
lioni di barili al giorno, mentre la 
crescita economica, in particolare 


di Cina e India, ha spinto la do¬ 
manda sempre più in alto. 

Gli undici che si sono incontrati 
ad Aomori non hanno promesso 


specifiche somme di denaro, ma 
hanno annunciato che fisseran¬ 
no obiettivi in linea con le racco¬ 
mandazioni dell'Agenzia del¬ 


l'energia internazionale per una 
vasta espansione nelle energie rin¬ 
novabili e nell'efficienza energeti¬ 
ca. 


OPEC 

Prima risposta: 
neppure 
un barile in più 

■ I paesi membri deU'Opec ten¬ 
gono ferma la produzione di pe¬ 
trolio nonostante il prezzo sia vi¬ 
cino a 140 dollari al barile. Livel¬ 
lo che il maggior paese esporta¬ 
tore, l'Arabia Saudita, ha defini¬ 
to ingiustificato. Il petrolio è au¬ 
mentato verfiginosamente di ol¬ 
tre 16 dollari al barile (più del 
13%) in due giorni di vero e pro¬ 
prio rally, tra giovedì e venerdì, 
suUa debolezza del dollaro e le 
crescenti tensioni tra Israele e 
Iran. «Credo ci sia abbastanza 
petrolio sul mercato» ha detto il 
libico Shokri Ghanem. Tra i pae¬ 
si Opec l'Arabia Saudita sarebbe 
l'unico ad avere la capacità di in¬ 
crementare la produzione in 
modo rapido. Ma il ministro 
saudita Ali al-Naimi e la sua con- 
tropcirte pachistana, si sono in¬ 
contrati e hanno convenuto sul 
fatto che l'aumento del prezzo è 
ingiustificato e non collegato ai 
fondamentali del mercato. 


DOMANI 

Meridiana 
e Air One 
in sciopero 

■ Sciopero di 24 ore domani, 
martedì, dipUoti, assistenti di vo¬ 
lo e personale di terra del Gmp- 
po Meridiana, compresa Euro- 
fly. Lo sciopero è stato proclama¬ 
to da FUt Cgil, Fit Cisl, Uilt, 
Anpac, Unione Piloti, Anpav e 
Apm «in aperta protesta - spiega 
il segretario generale della FUt 
CgU, Mauro Rossi - contro il verti¬ 
ce aziendale e la proprietà che 
sembrano aver abbandonato in¬ 
teresse per il futuro del Gmppo». 
Sempre domani si astenanno 
dal lavoro per 4 ore dalle 12 alle 
16 gli assistenti di volo FUt Cgil, 
Fit Cisl e UUt deUa compagnia 
Air One ed i piloti e gli assistenti 
di volo FUt Cgil di Air One City 
Liner. «Alla base della protesta ci 
sono - spiega sempre Rossi - viola¬ 
zioni contrattuali, il mancato ac¬ 
cordo sulle operazioni di lungo 
raggio e la necessità di un raccor¬ 
do contrattuale tra i naviganti 
Air One e queUi di City Liner». 


L’analisi 


Robert B. Reich* 


Segue dalla Prima 

S i è sempre pensato che tale li¬ 
vello doveva essere molto alto 
visto l'amore degli americani 
per Fautomobile. Ma adesso 
sappiamo che c'è un punto di rottura 
e che non è alto come previsto deli po- 
Utici. Il punto di rottura è intorno ai 4 
doUari al gallone. Sappiamo che que¬ 
sto è U prmto per U semplice fatto che 
aU'improwiso mUioni di americani 
stanno passando agli autobus, ai treni 
e aUe metropolitane per recarsi al lavo¬ 
ro. Questa straordinaria svolta va fe¬ 
steggiata e non accolta con lamentele 
e commenti preoccupati. Il trasporto 
pubblico non solo riduce U traffico, 
ma riduce anche U fabbisogno energe¬ 
tico del Paese e taglia le emissioni di 
anidride carbonica che causmo il ri- 
scaldamento globale. 

Il problema è che gli Stati Uniti non di¬ 
spongono di una rete di mezzi di tra¬ 
sporto pubbUci adeguata a far fronte 
alla nuova domanda. Ma ciò che è an- 


RISPARMI II caro combustibili dovrebbe Indurre a lasciare l’auto privata, ma anche negli Usa troppi ritardi nelle Infrastrutture 

È l’ora di far correre i trasporti pubblici 


cora più assurdo è il fatto che proprio 
mentre se ne ha più bisogno, in tutto 
il Paese si tagliano gli investimenti nel 
settore del trasporto pubblico. E ciò 
perchè i costi salgono a causa del rinca¬ 
ro notevole della benzina che sta co¬ 
stringendo la gente ad abbandonare 
l'auto privata e i ricavi sono in declino 
in quanto la maggior parte dei sistemi 
di trasporto dipendono in larga misu¬ 
ra dalle imposte sulle entrate anch'es- 
se in calo a seguito della contrazione 
dei consumi privati determinata dalla 
recessione. Da un'indagine sulle azien¬ 
de di trasporto pubblicata venerdì 
scorso emerge che il 21% degli opera¬ 
tori fenoviari e il 19% degli operatori 
di autobus stanno apportando tagli ai 
loro bilanci. Anche se per noi tutti è 
cento volte più pratico ed efficiente la¬ 
sciare l'auto in garage e salire su un tre¬ 
no o su un autobus, le ristrettezze di bi¬ 
lancio delle compagnie non ci consen¬ 
tono di farlo. 







Traffico a New York Foto di Gregory Bull/Ap 

Questa è pura follia. Se è necessario 
più denaro per far fronte all'aumento 
del costo del carburante, le aziende di 
trasporto possono aumentare un po¬ 
co il prezzo del biglietto. Anche in ca¬ 
so di aumento delle tariffe la maggior 
parte di noi continuerebbero a trovare 


più economico il mezzo pubblico ri¬ 
spetto all'auto privata. Ma le autorità 
non dovrebbero Umitcìrsi a questo. Do¬ 
vrebbero aggiungere altri servizi ed 
ampliare tutti i sistemi - più autobus, 
più treni, più treni leggeri. Nel caso 
non riuscissero a finanziare questi in¬ 
terventi emettendo obbligazioni, do¬ 
vrebbero chiedere al Congresso di in¬ 
serire il trasporto pubblico ai primi po¬ 
sti del prossimo pacchetto di misure 
per il rilancio dell'economia. 

Il trasporto pubblico è sempre stato il 
figliastro povero nel campo dello svi¬ 
luppo infrastrutturale del Paese. In ge¬ 
nere la risposta americana all'aumen¬ 
to del traffico è consistita nel raddop¬ 
pio delle corsie delle autostrade, nella 
costruzione di nuove autostrade o 
ponti o gallerie. È da quasi rm secolo 
che l'America non si occupa seriamen¬ 
te del problema del trasporto pubbli¬ 
co. La maggior parte della metropolita¬ 
na di New York fu costruita oltre cen¬ 


to anni fa. Los Angeles si è liberata dei 
tram da un bel po'. Il Big Dig di Bo¬ 
ston, uno dei più grandi progetti infra- 
stmtturali dell'America moderna, è 
stato progettato esclusivamente per le 
autovetture. Negli ultimi anni solo po¬ 
chissime città lungimiranti e ambizio¬ 
se, come Portland, in Qregon, harmo 
investito nei treni leggeri. 

Ma ora che la benzina costa oltre 4 dol¬ 
lari al gallone, le cose potrebbero cam¬ 
biare. E creare in America un sistema 
di trasporto pubblico moderno ed effi¬ 
ciente non è forse il modo migliore 
per rilanciare l'economia, risparmiare 
energia e proteggere l'ambiente negli 
armi a venire? 

* già ministro del Lavoro con l'ammini¬ 
strazione Clinton, è professore di Politica 
Pubblica all'università di California a Be¬ 
rkeley e autore di "Reason: WhyLiberals 
Will Win thè Battle for America". 

©IPS 

Traduzione di Carlo Antonio Biscotto 


Mamma Graziella: «La linea 5 della Ttiiyssen diventi monumento» 

Protesta contro la fretta deirazienda di trasferire l'impianto assassino a Terni. Intanto tra le famiglie si discute sul risarcimento 


B di Eugenio Giudice /Torino 


RICHIESTE Piove ancora 
in città. Sembra non smette¬ 
re più questo tempo novem¬ 
brino, che alimenta i ricordi 
e la tristezza: «A me piace 
quando il tempo è così, mi 

sento meno sola», confessa Gra¬ 
ziella Rodino: «Quando c'è il so¬ 
le, tutti varmo via». 

Cimitero monumentale di Tori¬ 
no, area di nuova edificazione, 
viale Regio Parco, fila 204: qui da¬ 
vanti, al riparo dei muri in matto¬ 
ni rossi, si condivide il dolore, e 
quasi ogni giorno si ritrovano i 
parenti delle vittime dell'incen¬ 
dio alla ThyssenKrapp del 6 di¬ 
cembre scorso. Qui ci sono i locu¬ 
li di cinque delle sette vittime di 
quella notte, Roberto Scola, An¬ 


tonio Schiavone e Angelo Lauri¬ 
no al secondo livello; Rosario Ro¬ 
dino e Giuseppe Demasi a quello 
del terreno. Di fronte a loro un 
tappeto di fiori, di vasi colorati 
lungo diversi metri. Ci sono le fo¬ 
to e le sciarpe della Juve, la squa¬ 
dra del cuore di Giuseppe e di Ro¬ 
sario, quella della Ferrari per Ro¬ 
berto. C'è la foto del papà di Ro¬ 
berto, morto anche lui appena 
trentunenne. C'è il biglietto di 
Noemi Laurino, figlia di Angelo, 
che usa il linguaggio dei senti¬ 
menti, che per una quindiceime 
come lei vuol dire arrivare in fret¬ 
ta al dunque, abbreviare le paro¬ 
le, trasformare il "per" in una "x 
", l'aggettivo "mio" in "my". 
Sono passati sei mesi dal rogo. Ci 
sono la zia e la mamma di Anto¬ 
nio Schiavone, c'è la mamma e 
la sorella di Giuseppe Demasi, 
c'è la mamma di Roberto e il suo 


compagno Salvatore Abisso, an¬ 
che lui ex operaio alla Thys- 
senkmpp. I parenti delle vittime 
di quell'incendio in fabbrica si 
reincontrano una volta ancora, 
poche ore prima di incrociarsi 
nello studio di Renato Ambro¬ 
sio, il legale che coordina il pool 
degù avvocati che li assistono. 
L'attenzione è puntata su di lo¬ 
ro, su questa offerta pesante e 
che può apparire "indecente", 
15 mUioni di euro, la più alta nel¬ 
la storia giudiziaria itaUana, a 
fronte di un tabellario che preve¬ 
de per le vittime del lavoro un ri¬ 
sarcimento, da danno morale e 
biologico di parecchio inferiore. 
La tentazione è forte. Un primo 
effetto questa iniziativa l'ha già 
raggiunto, creare un senso di im¬ 
barazzo per chi quei denari U vor¬ 
rebbe accettare, come Tina Schia¬ 
vone, con tre bimbi piccoli, o 
Egla, la moglie di Roberto Scola, 
con due, o la moglie di Rocco 


Marzo, i cui figli sono già grandi 
e lavorano, ma che non ne può 
più. Non parlano queste vedove, 
lasciano che siano i loro difenso¬ 
ri a trovare il bandolo deUa ma¬ 
tassa. È una storia difficile da af¬ 
frontare. L'avvocato Luigi Chiap¬ 
però, uno dei legaU del pool, sca¬ 
rica la responsabilità sulla stam¬ 
pa e sostiene che l'attenzione dei 
media sul maxirisarcimento ri¬ 
schia di allontanare la soluzione. 
«La strada è tutta in saUta» sibila. 
Sia i Rodinò che i Demasi sono 
disposti ad andare fino in fondo, 
anche da soli,..e così è anche per 
i Santino, contrari allo sconto di 
pena che seguirebbe inevitabil¬ 
mente l'accordo extragiudiziale. 
«A me i soldi non servono, ho di 
che vivere - dice la signora Dema¬ 
si - Io lavoro, mia figlia lavora. 
Non saprei neppure come spen¬ 
derli quei soldi. E mio figlio vor¬ 
rebbe così. Lui non ha prezzo ed 
io non scendo a patti con gli as¬ 


sassini di mio figlio». Gli avvoca¬ 
ti ieri sera hanno illustrato le con¬ 
dizioni dell'offerta Thyssen. È sta¬ 
ta una riunione interlocutoria, le 
decisioni dei familiari saranno 
formaUzzafe più avanti e forse ad¬ 
dirittura a ridosso dell'udienza 
preliminare del primo luglio. Ma 
se volesse, l'azienda potrebbe co¬ 
munque considerare l'offerta ir¬ 
revocabile. 

Se il processo si svolgerà con rito 
abbreviato, cadranno i vincoli 
suUa linea 5 deUo stabilimento 
torinese, dove scoppiò l'incen¬ 
dio. Non saranno acquisite nuo¬ 
ve prove e quindi non sararmo 
necessari ulteriori sopralluoghi. 
L'impianto potrà essere trasferi¬ 
to a Temi, come da mesi chiede 
la ThyssenKmpp. È un'eventuali¬ 
tà che angoscia GrazieUa Rodi- 
nò: «Quell'impianto non si deve 
muovere da Torino - dice -, ne de¬ 
vono fare un monumento alle 
vittime sul lavoro». 



Molte vite 
ricominciano 
dalla ricerca. 


Sotto l'Alto Patronato della Presidenza 
della Repubblica 
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Tra l’elettorato femminile 
l’ex first lady ha dominato 
durante tutte le primarie 
«Negli Usa o’è sessismo» 



PIANETA 


Una sostenitrioe: 
«Questo è il mio partito 
è mia responsabilità 
punirlo quando sbaglia» 


Hiìlaiy fermata, rabbia e delusione tra le donne 

Per un sondaggio Cnn una elettrice su sei pronta a votare il repubblicano McCain per protesta 
La maggioranza convinta che Clinton sia stata bistrattata anche dai media. «Deve fare almeno la vice» 


■ di Roberto Rezzo / New York 


NEXT TIME Per milioni di donne che hanno 
sostenuto Hillary Clinton durante le primarie 
e sognato di eleggere la prima donna presi¬ 
dente degli Stati Uniti, la riconciliazione ha bi- 


mio partito ed è mia responsabili¬ 
tà punirlo quando sbaglia. Non 
possono non esserci conseguen¬ 
ze». Le donne rappresentano un 
blocco elettorale enorme in cui 
Clinton ha dominato durante 
tutte le primarie. Concedendo la 
vittoria ha chiesto loro di appog¬ 
giare Obama come sinora han¬ 
no fatto con lei. Ma dalla base 


dettano precise condizioni: un 
posto nel ticket come vice presi¬ 
dente e adozione del piano Clin¬ 
ton per dare l'assistenza sanitaria 
a tutti gli americani. E sottolinea¬ 
no che è soprattutto una questio¬ 
ne di rispetto. 

«Sono sconcertata dalle manife¬ 
stazioni di sessismo contro Clin¬ 
ton cui ho assistito. Specicilmen- 


te sui canali televisivi a pagamen¬ 
to come Msnbc. In questo Paese 
il sessismo è più forte del razzi¬ 
smo - nota Donna Richbourg, 
un'impiegata in pensione del 
Pentagono - Non importa quan¬ 
to siamo brave, ancora una volta 
harmo messo in chiaro che non 
è ancora anivato il nostro tur¬ 
no». I neri d'America ottengono 


il diritto di voto nel 1870, con 
l'approvazione del 15mo emen¬ 
damento della Costituzione. Le 
dorme devono aspettare ancora 
mezzo secolo per essere ammes¬ 
se alle urne. Quando Geraldine 
Ferrato nel 1984 è la candidata 
democratica aUa vice presiden¬ 
za, solo il 60% degli americani 
pensa che una dorma sia aU'altez- 


sogno di ben altro 
che parole. La mag¬ 
gior parte di loro è 
convinta che Clinton 

sia stata bistrattata dai media e 
dalla squadra di Barack Obama. 
Nonostante lei fosse di gran lun¬ 
ga il miglior candidalo sulla piaz¬ 
za quest'armo. Un sondaggio del¬ 
la Cnn indica che ora una su sei 
ha intenzione di votare John Mc- 
Cairi a novembre. «Sono così tri¬ 
ste. È orribile quello che le han¬ 
no fatto - si sfoga Natalie Wau- 
gh, 64 anni, una pensionata di 
FaUs Church in Virginia che saba¬ 
to scorso ha guidato sino a 
Washington per ascoltare l'ad¬ 
dio di HiUary alla campagna - 
Tutto perché è una dorma e per¬ 
ché è una Clinton. La possono 
accusare di qualsiasi cosa, dire 
che è una castratrice, una strega, 
un'assassina ed è perfettamente 
normale». Una voce fra fante in 
un coro di rabbia e disillusione. 
Elinor Walker ha fatto campa¬ 
gna elettorale per il Partito demo¬ 
cratico da quando aveva 14 an¬ 
ni. Si è pagata gli studi facendo la 
cameriera e da quasi trenf'anni 
esercita la professione di avvoca¬ 
to. Questa volta ha detto basta. 
«Molte di noi che sono solite fa¬ 
re i lavori pesmti, a novembre 
staranno a guardare. Questo è il 

Monta la protesta: 

«Non importa 
quanto siamo brave 
Vogliono diroi ohe non è 
anoora il nostro turno» 


LONDRA 

Tabloid contro McCain 
«Lasciò la moglie sfigurata» 

Quando nel marzo del 1973 ritor¬ 
nò in patria dopo cinque anni di pri¬ 
gionia nel Vietnam del nord John Mc- 
Cain rimase scioccato: sua moglie Ca- 
rol era completamente sfigurata in se¬ 
guito a un terribile incidente stradale. 
Zoppicava, era molto ingrassata, si 
era rimpicciolita di statura. Quella tra¬ 
gedia ebbe il suo epilogo qualche an¬ 
no più tardi, qumdo l'attuale candi¬ 
dato repubblicano aUa presidenza di¬ 
vorziò e si risposò in seconde nozze 
con la bionda e beUa Crndy, molto 
più giovane e ricca sfondata. 11 ta¬ 
bloid londinese Mail on Sunday ha 
rintracciato Carol a Virginia Beach, 
suUa East Coast degU Stati Uniti, e fa 
un quadro poco edificante di McCain 
che a parole si vuole strenuo difenso¬ 
re dei «valori della famiglia». Gli rim¬ 
provera l'insensibilità assoluta con 
cui trattò la prima mogUe che aveva 
perso salute e bellezza quando la vigi- 
Ua del Natale 1969 la sua auto era usci¬ 
ta di strada a causa dell'asfalto ghiac¬ 
ciato e si era schicmtata contro un pa¬ 
lo del telegrafo. Settant'anni, tuttora 
alle prese con le conseguenze di quel 
terribUe incidente d'auto, Carol si è 
comunque rifiutata di dire alcunché 
di velenoso contro l'ex-mcirito che al 
momento del divorzio si impegnò a 
pagarle tutte le spese mediche tino al¬ 
la morte e le cedette la proprietà di 
due case: «Non ho amarezze da sfoga¬ 
re. Dopo l'incidente ho avuto 23 ope¬ 
razioni, sono più corta di una quindi¬ 
cina di centimetri e sono stata sei me¬ 
si in ospedale. È stato terribile. Ma 
non è l'incidente la ragione del divor¬ 
zio. 11 matrimonio finì perché John 
McCain non voleva avere quarant'an- 
ni ma venticinque. E si sa come que¬ 
ste cose vanno a finire...» 



Due sostenitrici di Hillary Clinton, in lacrime dopo i’annuncio delia sconfitta Foto di J. David Ake/Ap 


za del compito. 1 sondaggi del 
2008 arrivano a indicare un valo¬ 
re attorno eli 90% ma è chiaro 
che non sarà il prossimo armo. 
«McCain potrebbe avere buon 
gioco nel presentare Obama co¬ 
me un rischio ambulante - spie¬ 
ga Susan CanoU del Rutger's 
Center for American Women 
and PoUtics - Sfruttare l'insicurez¬ 
za che suscita una promessa di 
cambiamento definita solo co¬ 
me cambiamento. In più si è co- 
stmito una reputazione come in¬ 
dipendente che non si trova ne¬ 
cessariamente in linea con le po¬ 
sizioni del Partito repubblicano. 
E questo potrebbe essere un altro 
elemento di interesse». Sull'altro 
piatto della bilancia, l'immagine 
macho del vecchio militare Mc¬ 
Cain non è considerata esatta¬ 
mente un plus nei confronti del¬ 
l'elettorato femminile. Senza 
confare la sua manifesta opposi¬ 
zione cilla libertà di scelta delle 
donne in materia d'interruzione 
di gravidanza. Obama al contra¬ 
rio ha messo in chiaro che inten¬ 
de difendere la legge sull'aborto 
da ogni possibile attacco della 
Corte suprema. «Le donne alla fi¬ 
ne quando si tratta di votare ten¬ 
dono a essere molto pragmati¬ 
che». 

Effie Eaman, una professoressa 
della Texas Tech University che 
ha assistito al discorso di CUn- 
ton, sostiene che Obama manca 
dell'esperienza necessaria a un 
presidente e non è per nulla entu¬ 
siasta all'idea di votarlo. «Cono¬ 
sco un sacco di gente convinta 
che Obama abbia sfruttato le sue 
origini afro cimericane per otte¬ 
nere un vantaggio politico e che 
ora pensa di astenersi o votare re- 
pubblicano. Per quel che mi ri¬ 
guarda continuerò a votare de- 
moaatico. Anche se è stata una 
scelta difficile». 


Per Obama 
c’è l’incognita 
del voto femminile 
Il primo test sarà 
la scelta del ticket 


L’INTERVISTA 


CAROL BEEBE TARANTELLI 


L’ex parlamentare Ds: l’elettorato deluso potrebbe riversarsi su MoCaln, molto dipenderà da eorne Hillary si Impegnerà davvero per Obama 


«n risentimento femminile può essere un boomerang per Baracb> 


■ di Gabriel Bertinetto 


Carol Beebe TaranfelU, ex-parla- 
mentare Ds, definisce «straordi¬ 
nario, enorme» ciò che sta avve¬ 
nendo nella sua patria d'origine, 
gli Usa. «Fino a pochi anni fa chi 
pofeva immaginare che un nero 
o una donna potessero puntare 
alla Casa Bianca» dice TaranteUi 
rispondendo alle domande del¬ 
l'Unità. 

Hillary si ritira, e si torna a 
pariare dei cosiddetto 
dream ticket: Obama 
presidente, iei vice. È 
un’ipotesi reaiistica? 

«È difficile, anche perché questa 
ipotesi alcuni suoi collaboratori 
l'hanno caldeggiata a tal punto 
da costringerla a dissociarsi. La 
scelta del numero due avverrà at¬ 
traverso un processo di cui sarà 
artefice Obama. Una commissio¬ 
ne vaglierà attenfamente le pos¬ 
sibili candidafure. Sarà un lavo¬ 
ro volto a costruire consenso in¬ 
torno ad un nome. Potrebbe es¬ 
sere quello di Hillary? Non so, 
Qualcuno dice che l'ostacolo 
non sia lei, ma il marito, che du¬ 
rante la campagna per le prima¬ 
rie è stato protagonista di alcune 
uscite molto criticate. Avere un 
animale politico come Bill sguin¬ 
zagliato in qualità di consorte 


nella sede della vicepresidenza, 
potrebbe crecire problemi al futu¬ 
ro capo della Casa Bianca. Credo 
che Obama valuterà soprattutto 
in modo accurato se il proprio 
corteggiamento verso coloro 
che sinora hanno appoggiato 
HiUary avrà avuto successo nel ri¬ 
portarli tutti al comune ovile De¬ 
mocratico. Al momento il 25% 
di chi ha preferito Hillary alle pri¬ 
marie, cirmuncia di votare piutto¬ 
sto per McCain che non per Oba¬ 
ma. Se la percentuale rimanesse 
così alta, Barack perderebbe. E al¬ 
lora diventerebbe ancora più ne¬ 
cessario avere Hillary come vice. 
Insomma, giudicherà se può fa¬ 
re a meno di lei oppure no». 

Il corteggiamento 
riguarderà soprattutto 
i’eiettorato femminiie? 
«Certamente le donne si sono 
schierate in grande maggioran¬ 
za con Hillary. La speranza che 
lui ha saputo dare ai neri, lei l'ha 
data alle donne, le quali ora han¬ 
no la sensazione che il pregiudi¬ 
zio anti-femminista negli Stati 
Uniti sia ancora più pesante di 
quello razziale. L'orientamento 
elettorale delle donne dipenderà 
dall'intensità del loro risenti¬ 
mento per questa situazione». 


Possìbile che basti questo a 
provocare l’astensione o 
addirittura il voto a McCain? 

«Gli atteggiamenti emotivi, co¬ 
me dimostra anche l'esperienza 
della sinistra in Italia, iiifluenza- 
no le scelte dei dirigenti. Figuria¬ 
moci quelle dei cittadini comu¬ 
ni! Certo molto dipenderà da Hil¬ 
lary. Dice di appoggiare Obama. 
Vedremo con quale forza lo farà. 

«L’ex first lady 
ha perso anche 
perché è stata 
percepita come parte 
dell’establishment» 


Mi auguro che non si lasci tra¬ 
sportare anche lei dal risentimen¬ 
to, perché su quella base non po¬ 
trebbe costmire un futuro politi¬ 
co nemmeno a se stessa». 
L’ex-fìrst Lady era 
nettamente in testa nei 
sondaggi sino a pochi mesi 
fa. Come spieghi la sua 
sconfìtta? 

«Sul piano tattico ha fatto una 
campagna elettorale meno ac¬ 
corta. Ha puntato tutto sul super- 


martedì sottovalutando le pri¬ 
me battute della corsa alla nomi¬ 
nation, ed investendo poco in 
quella fase in termini di staff e 
fondi. Qbama invece è partito a 
razzo, e dopo la vittoria nei cau- 
cus deU'Iowa ha potuto giovarsi 
dell'effetto trainante che quel vo¬ 
to ha avuto sui successivi. Inol¬ 
tre è riuscito a piazzarsi sul pun¬ 
to più avanzato della domanda 



diffusa di cambiamento. HUlary 
ha proposto invece una sorta di 
cambiamento nella continuità, 
e insistendo eccessivamente sul¬ 
l'importanza dell'esperienza ha 
finito con l'essere percepita co¬ 
me un personaggio dell'esta¬ 
blishment» 

Quali sono ì punti forti e i 
punti deboli della proposta 
polìtica dì Obama rispetto a 
McCain? 

«McCain potrebbe tentare una 


campagna elettorale di negativi¬ 
tà intelligente per fare apparire 
Obama quello che non è, cioè 
un prodotto della cultura nera 
dell'emarginazione e della subal¬ 
ternità. A questo scopo potreb¬ 
be calcare la mano sui passati le¬ 
gami di Qbama con il predicato¬ 
re Jeremiah Wright, quello che 
con le sue dichiarazioni infuoca¬ 
te ha reso a Barack un pessimo 

«Il vincitore 
delle primarie 
ha un grande carisma 
e ha molto seguito 
tra i giovani» 


servizio, accoltellandolo si può 
dire alla schiena. Tra l'altro in re¬ 
altà Obama pur avendo la pelle 
nera non è figlio di quella cultu¬ 
ra. Ma i Repubblicani sono spe¬ 
cialisti in questo tipo di manipo¬ 
lazioni. Tutti ricordiamo come 
Bush riuscì a far entrare nella te¬ 
sta dei concittadini che l'eroe di 
guerra Kerry era uno smidollato 
ed il patriota era lui, Bush, che si 
era imboscato... McCain però 
ha un punto debole fondamen¬ 


tale ed è la sua sostanziale somi¬ 
glianza all'impopolarissimo pre¬ 
sidente in carica, oltre all'età 
piuttosto avanzata e ad una salu¬ 
te che non pare di ferro. In posi¬ 
tivo McCain può far valere lo 
spirito legalitario, l'intransigen¬ 
te rifiuto della tortura di uno 
che ne è stato vittima in passa¬ 
to. Ciò sul piano etico lo distin¬ 
gue dal presidente attuale, ben¬ 
ché sia anche lui un reazionario. 
L'arma principale di Obama è il 
suo eccezionale carisma, e in par¬ 
ticolare l'appeal sull'elettorato 
giovanile. Teniamo presente 
che i giovani registratisi nelle li¬ 
ste elettorali sono il trenta per 
cento in più rispetto a quattro 
anni fa». 

Normalmente nelle primarie 
ì candidati Democratici 
gareggiano a sinistra. Poi, 
una volta scelto il candidato 
del partito per il voto dì 
novembre diventa 
necessario spostarsi in 
qualche misura al centro. 

Nel caso dì Obama su quali 
temi ciò potrebbe avvenire? 
«Per tentare di rispondere, parti¬ 
rei da McCain. È lui che ha il pro¬ 
blema più serio di posiziona¬ 
mento politico. Siamo in una si¬ 
tuazione in cui solo i Democrati¬ 
ci possono perdere e consegnare 


ai Repubblicani una vittoria che 
per loro, dopo otto anni di pote¬ 
re, è molto difficile conseguire 
ancora. McCain ha un guaio di 
fondo: è troppo poco integrali¬ 
sta per i gusti dei teo-com ameri¬ 
cani. Alcuni predicatori di quel¬ 
la tendenza si sono scagliati con¬ 
tro di lui. E questo può rappre¬ 
sentare un grave handicap. Bu¬ 
sh vinse grazie alla loro mobilita¬ 
zione. Per conquistarseli, Mc¬ 
Cain dovrebbe spostarsi su un 
terreno non suo. Ma così facen¬ 
do aprirebbe spazi ad Obama, 
che avrebbe buon gioco nel con¬ 
vincere l'elettorato moderato a 
fidarsi di lui piuttosto che di un 
McCain estremista. A Barack ri¬ 
sulterebbe più agevole persuade¬ 
re il centro dello schieramento 
politico di essere la persona adat¬ 
ta a portare gradualmente il Pae¬ 
se in una direzione diversa da 
quella in cui è andata con Bu¬ 
sh». 
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Terremoto in Grecia 
Crolli, due vittime 

Forte scossa vicino a Patrasso 
Interrotta Tautostrada per Atene 
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Afghanistan 
Reporter della Bbc 
rapito e ucciso 

Kabul: i giornalisti sono nel mirino 
di terroristi, criminali e narcotrafficanti 



Laura Bush con i soldati in Afghanistan Foto di Fabio Martinez Monsivais/Ap 


UN GIORNALISTA AFGHANO è stato ucci¬ 
so a Lashkar Gah, neH’Afghanistan meridiona¬ 
le. AbduI Samad Rohani lavorava per la Bbc, 
di cui dirigeva le emissioni in lingua pashtun 


■ di Gabriel Bertinetto 


nella provincia di Hel- 
mand. Sabato notte 
alcuni sconosciuti 
l’hanno prelevato a 

forza dalla sua abitazione. Il cor¬ 
po è stato ritrovato ieri pomerig¬ 
gio. Il poco tempo trascorso fra 
il sequestro e Tassassimo lascia 
pensare ad una vendetta piutto¬ 
sto che ad un rapimento a sco¬ 
po di estorsione. 

Un dirigente della Bbc ha com¬ 
mentato con tristezza la «terribi¬ 
le perdita». «Il coraggio e la de¬ 
vozione di Rohani -ha detto Jon 
Williams- sono stah un fattore 
chiave nella copertura che la 
Bbc ha dato delle vicende afgha¬ 
ne in quesh ultimi anni. Il no¬ 


stro pensiero va alla fcimiglia ed 
agli amici». 

Il ministero della Cultura e del- 
Tlnformazione di Kabul lascia 
intendere che i sospetti sugli ese¬ 
cutori del crimine non si limiti¬ 
no alle bande talebane. «Terrori¬ 
sti, trafficanti di droga e deUn- 
quentì costituiscono una gran¬ 
de minaccia per i giornalisti», af¬ 
ferma un comunicato. 

I media sono spesso bersaglio 
della violenza in Afghanistan, n 
mese scorso una giornalista del¬ 
la televisione locale è stata pu¬ 
gnalata dopo avere subito mi¬ 
nacce affinché abbandonasse il 
suo posto di lavoro a Herat, la 
città in cui ha sede il comando 
regionale Ovest della Nato, affi¬ 
dato al contingente italiano. 
Sempre in maggio e sempre a 
Herat la casa di un altro giornali¬ 


sta della radio è stata bersagliata 
con Imci di granate. I giornalisti 
sono vittime anche di attacchi 
di altro genere. A Kabul è in cor¬ 
so il processo d'appello al croni¬ 
sta condannato a morte alcuni 
mesi fa per blasfemia nel nord 
del Paese. 

La zona di Lashkar Gah è la stes¬ 
sa in cui nel marzo 2007 fu se¬ 
questrato l'inviato del quotidia¬ 
no Repubblica, Dmiele Mastro- 
giacomo, assieme a due collabo¬ 
ratori afghani. Mastrogiacomo 
fu liberato dopo due settimane 
in cambio del rilascio di cinque 
talebani detenuti. I due afghani, 
l'autista e l'interprete, furono in¬ 
vece purtroppo assassinati. 

Ieri a sorpresa è arrivata a Kabul 
la moglie di Bush, Laura. Era la 
terza visita della flrst lady in Af¬ 
ghanistan, ed è stata l'occasione 

Visita lampo 
di Laura Bush 
Karzai: alla conferenza 
dei Paesi donatori 
farò molte richieste 


per rivolgere, ovviamente per 
conto del mcirito, un appello al¬ 
la comunità intemazionale af¬ 
finchè non abbandoni il Paese 
«in questo momento cmciale». 
Dopo una breve sosta nella capi¬ 
tale Laura Bush è partita per la 
valle di Bamiyan, un centinaio 
di chilometri ad ovest, dove fi¬ 
no a sette anni fa erano visibili 
le gigantesche statue del Bud- 
dah, poi demolite dai talebani 
pochi mesi prima della fine del 
loro regime. A Bamiyan la first 
lady ha incontrato responsabili 


locali e militcìri della Forza inter¬ 
nazionale di assistenza alla sicu¬ 
rezza (Isaf) a guida Nato e ha visi¬ 
tato un centro di formazione 
della polizia e un orfanotrofio. 
A Kabul è stata ricevuta dal capo 
di Stato, Hamid Karzai, che in 
una conferenza stampa ha poi 
armunciato l'intenzione di pre¬ 
sentarsi alla conferenza intema¬ 
zionale dei Paesi donatori, il 12 
giugno a Parigi, con una «Usta 
di richieste». «Torneremo con 
aiuti di una certa importanza», 
ha dichiarato Karzai. 


ATENE È una scossa violentissi¬ 
ma. Un terremoto del 6.5 gra¬ 
do della scala Richter ha colpi¬ 
to ieri il sud deUa Grecia, con 
epicentro nel Peloponneso. 
Due i morti e almeno 37 i feriti, 
secondo un bilancio fornito 
dalla televisione di stato. 

La scossa, che si è sentita in di¬ 
verse parti del paese, ad Atene e 
fino in Italia, è avvenuta alle 
15,25 ora locale (le 14,25 in Ita¬ 
lia) 205 chilometri a ovest deUa 
capitale, nei pressi deUa città di 
Andravida, secondo quanto ha 
specificato l'Istituto geodinami¬ 
co deU'Osservatorio di Atene. 
Una delle due vittime del sisma 
è un uomo di una sessantina 
d'anni che, secondo la televisio¬ 
ne, è stato schiacciato nel crol¬ 
lo del tetto della sua casa. Abita¬ 
va nel villaggio cU Kato Achaia, 
nel nord-ovest del Peloponne¬ 
so. L'altra è una dorma di 88 an¬ 
ni, morta dopo il ricovero in 
ospedale, a Patrasso. Numerosi 
i feriti. Almeno 37 dice la televi¬ 
sione, spiegando che molti di 
loro hanno riportato fratture 
gettandosi, in preda al panico, 
da finestre o balconi. Fonti del¬ 
l'ambasciata itaUana ad Atene 
escludono che tra le persone 

Il sisma di 6.5 gradi 
della scala Richter 
ha provocato 37 feriti 
Nessun italiano 
coinvolto 


colpite dal terremoto d siano 
cittacUni italiani. 

La scossa ha seminato la paura 
soprattutto neUe città e nei vil¬ 
laggi dell'ovest e del nord del 
Pelopormeso, dove la gente si è 
precipitata nelle strade, secon¬ 
do quanto riporta la rete televi¬ 
siva pubbUcaNet. Danneggiata 
anche una base militare, queUa 
deU'aeronautica ad Andravida, 
locaUtà vicina all'epicentro: la 
principale torre cU controllo, ha 
riportato lesioni ed è stata eva¬ 
cuata. Una frana ha interrotto 
l'autostrada nazionale Ate- 
ne-Patrasso. 

Il minisho delTInterno, Proko- 
pis Pavlopulos, ha fatto sapere 
che una cinquantina di abita¬ 
zioni sono crollate in diverse lo¬ 
calità e che «nonostante la ma¬ 
gnitudine del terremoto, i dan¬ 
ni sono stati limitati». Le locali¬ 
tà più colpite sono le stesse de¬ 
vastate Tanno scorso dagli in¬ 
cendi in Acaia ed Elide. La pro¬ 
tezione civUe della regione di 
Achciie, nel nord-ovest del Pelo¬ 
ponneso, segnala danni non si¬ 
gnificativi alle case più vecchie 
del porto di Patrasso. 

La Grecia è tra i paesi europei 
quello con la maggiore attività 
sismica. Vi si verificano la metà 
circa di tutti i terremoti registra¬ 
ti nel continente. Il Diparti¬ 
mento della Protezione Civile 
ha immediatamente allertato 
le colorme mobili regionali, il 
volontariato nazionale e tutte 
le stmtture del sistema, metten¬ 
dosi a disposizione per interve¬ 
nire a fianco delle autorità loca¬ 
li. 


Coltellate ai passanti, str^ a Tol^ nella citte dei videogiochi 

Un uomo di 25 anni si scaglia tra la folla con un furgone poi colpisce alla cieca: sette morti e 12 feriti. «Sono stanco di vivere» 


■ di Marina Mastroluca 


COME UN VIDEOGIOCO 

ma con gente in carne e os¬ 
sa da tirare giù, colpendo a 
caso tra i passanti con un 
coltello affilato. Pochi minu¬ 
ti di follia che sono bastati a 

fare una strage: sette 1 morti e 12 
1 feriti nelle strade di un popola¬ 
re quartiere di Tokyo. Coperto 
di sangue, l'aggressore, un uo¬ 
mo di 25 anni, è stato fermato 
da un poliziotto. «Sono stanco 
di vivere - ha detto Tomohiro Ka¬ 
to, senza cogliere Tincoerenza 
delle sue parole -. Sono venuto 
ad Akihabara per ammazzare 
gente, non importa chi». 
Akihabara è la città dei videogio¬ 
chi e dei manga, dell'elettronica, 
dei robot e della cultura da fu¬ 
metto che invade i bar e i locali 
dove le cameriere vestono come 


le eroine dei comics. Forse non è 
un caso che l'aggressore abbia 
scelto questo quartiere di Tokyo, 
per scagliarsi tra la folla con un 
furgoncino bianco preso a nolo, 
prima di scendere e colpire con 
il coltello chiunque gli capitasse 
a tiro: prima un uomo che aveva 
investito, poi gE altri. I testimo¬ 
ni raccontano di aver visto il fur¬ 
gone procedere a gran velocità 
zigzagando, puntando i pedoni 
- non è chiaro quante tra le vitti¬ 
me siano state uccise dall'impat¬ 
to e quante a colpi di coltello. 
Qualcuno ha sentito l'aggresso¬ 
re urlare frasi sconclusionate 
mentre infieriva sui passanti. 
Una carneficina, casuale e senza 
senso. A terra restano ragazzi di 
19 e 20 anni, uomini fatti, un an¬ 
ziano e una ventunenne. «Era 
un carnaio - ha raccontato alla 
Bbc un testimone - c'erano corpi 
ovunque. Alcuni erano coscien¬ 
ti, altri no, stesi sul lato della stra- 



Scarpe e borse delle vittime della strage di Tokyo Foto di itsuo Inouye/Ap 


da e sul selciato». In un via vai di 
ambulanze, si raduna una folla 
di curiosi: le immagini circolale 
in tv e on line mostrano una fol¬ 
la che armeggia con i telefonini 
per riprendere la strage, decine e 
decine di mani protese a registra¬ 
re l'evento mentre i feriti agoniz¬ 
zano sull'asfalto e Tomicida vie¬ 
ne portato via. 

Un folle, probabOmente. Viene 
smentita la notizia circolata in 
un primo momento secondo la 
quale Tomohiro Kato sarebbe 
stato esponente di una gang le¬ 
gata alla Yakuza, la mafia giappo¬ 
nese. Non un gesto criminale 
dietro la strage, ma la logica 
sgangherata della pazzia e forse 
l'impulso di emulare le gesta del¬ 
l'uomo che sette anni fa, esatta¬ 
mente T8 giugno, come ieri, ave¬ 
va pugnalato a morte otto ragaz¬ 
zini nella scuola elementare Ike- 
da, ad Osaka, brandendo un col¬ 
tello da macellaio. L'omicida, 
Mamom Takuma, era un mala¬ 
to di mente, i giudici che lo con¬ 


dannarono a morte definirono 
la strage come «uno dei peggiori 
crimini della storia del Giappo¬ 
ne». Takuma è stato impiccato 
nel 2004, ma ha avuto una sua 
nefasta popolarità. Nello stesso 
2004 un uomo rapì e torturò a 
morte un ragazzino di sette an¬ 
ni, spedendo poi le foto della 
sua agonia alla madre: in tribu¬ 
nale l'assassino, Kaom Koba- 
yashi, pronunciò un discorso 
d'elogio dell'autore della strage 
di Osaka. 

E forse le sue gesta sanguinarie 
hanno ispirato anche il ragazzo 
magro con gE occhiali che ieri 
ha lasciato cadere U coltello solo 
quando gE agenti hanno minac¬ 
ciato di sparare, per fermare i 
suoi tre minuti di follia ad Akiha¬ 
bara. «Ha detto che era stanco 
deUa vita. Era stanco di tutto», 
ha riferito un portavoce della po- 
Ezia. Ma suEe 17 ambulanze che 
si sono aUontanate a sEene spie¬ 
gate dall'incrocio deEa strage 
c'erano altri, non lui. 


Attacco per fermare Flran, in Israele è bufera sul falco Mofaz 

Il governo diviso dopo l’intervista del ministro favorevole all’opzione militare. I laburisti: grave l’uso cinico di questioni strategiche per contese di partito 

M di Umberto De Giovannangeli 


L'irritato imbarazzo della Casa 
Bianca. La stizzita reazione degli 
aEeati di governo. Il sEermo osti¬ 
le del primo ministro. È bufera 
nel governo israeliano per le di¬ 
chiarazioni del vice premier 
Shaul Mofaz (Kadima) suE'«ine- 
vitabEe» attacco aE'Iran per arre¬ 
stare il programma di riarmo nu¬ 
cleare del regime dei Pasdaran. 
Capo di stato maggiore e mini¬ 
stro della Difesa ha E 2002 e il 
2006, Mofaz aveva ribadito le 
sue convinzioni in una intervi¬ 
sta a l'Unità: «In assenza di un ri- 
pensamento che appare irùm- 
maginabile da pcirte del regime 
iraniano, Israele non ha alba 


scelta che ahaccare TEan per fer¬ 
mare E suo programma nuclea¬ 
re», aveva sostenuto. Le parole 
di Mofaz harmo avuto una eco 
mondiale perché questi, oltre a 
fungere da ministro dei Traspor¬ 
ti, è anche responsabEe del dia¬ 
logo shategico ha Israele e Usa: 
«L'America - aveva sostenuto 
neE'intervista Mofaz - è consa¬ 
pevole del pericolo Eaniano. E 
sarà a nosho fianco nel momen¬ 
to deEa verità». 

Ieri la risposta degE aEeati di go¬ 
verno. Durissima. In una prima 
dichiarazione aEa stampa E vice- 
minisho della Difesa Matan Vil- 
nay (laburista) ha affermato che 


«è assolutamente vietato, ed è 
anche molto grave, l'uso cinico 
di questiorE di carahere shategi¬ 
co per Israele per fini che hanno 
a che vedere con contese alTln- 
temo di un partito»: una allusio¬ 
ne aEe lohe di potere nel partito 
Kadima, in seguito a haversie 
giudiziarie in cui versa il pre¬ 
mier Ehud Olmert. D'alho can¬ 
to, lo stesso Mofaz non ha na¬ 
scosto di ambire ad assumere la 
guida di Kadima, e possibEmen- 
te la carica di primo minisho, se 
Olmert fosse costreho a farsi da 
parte havolto daEo scandalo 
che lo vede indagato. «In perio¬ 
di come questi - ha aggiunto Vil- 
nay, citando verseho biblico - E 
saggio dovrebbe restcìre muto». 


Mofaz, ha concluso l'esponente 
laburista, farebbe cosa opportu¬ 
na «se lasciasse dunque le que¬ 
stioni della difesa nazionale a 
chi già se ne occupa». Vale a dEe 
Ehud Barak, minisho della DEe- 
sa e leader del Eabour. Barak 
non risponde ufficialmente, ma 
affida il suo pensiero ad una au¬ 
torevole fonte del suo ministe¬ 
ro: il pensiero di Mofaz, dice, 
«non riflehe la poEtica» del go¬ 
verno e, anzi, taE affermaziorE 
«rischiano di rendere ancora 
più difficEe per Israele convince¬ 
re altri Paesi a decidere sanzioni 
conho l'Iran». «Dobbiamo fer¬ 
mare TEan, ma non apparire al¬ 
la guida degli sforzi per far cessa¬ 
re lo sviluppo del nucleare ira- 


rEano», soholinea un alho fun¬ 
zionario deEa Difesa, giudican¬ 
do dannose per Israele le affer¬ 
maziorE del minisho. Olhe che 
a surriscaldare il già infuocato 
clima politico interno, le dichia- 
raziorE di Mofaz harmo fatto En- 
permare i prezzi del petroEo di 
quasi il 9 per cento a un record 
di 139 dollari al barile. Dai gior¬ 
nali Mofaz ha ricevuto l'epiteto 
di «Fanfcirone» ed è stato accusa¬ 
to di aver causato - usando paro¬ 
le incaute - E repentino aumen¬ 
to dei prezzi del pehoEo. Ieri co¬ 
munque Yediot Ahronot spal¬ 
ma su quattro pagine E pensiero 
politico di Mofaz: «Io non con¬ 
sentirò che Tlrm si doti di armi 
nucleari» assicura Mofaz, che si 


è formato nel Likud. Ha critiche 
anche per Olmert, che prosegue 
con il presidente palestinese 
Mahhmud Abbas (Abu Mazen) 
negoziati che E vicepremier ritie¬ 
ne sterili. «Non ci sarà cEcun ac¬ 
cordo nel 2008. Nemmeno nel 
2009», sancisce spazzando via 
in due righe il lavorio diplomati¬ 
co deEa sua maggiore rivale, la 
minisha degli Esteri Tzipi LivrE. 
Mofaz è deluso anche del mini¬ 
sho deEa Difesa Ehud Barak. Ri¬ 
corda che fu lui, Mofaz, ad ordi¬ 
nare l'uccisione di due leader di 
Hamas (Ahmed Yassin e Abdel 
Aziz Rantisi) e adesso è giunto il 
momento di tornare ad «abbat¬ 
tere tutti i dEigenti di Hamas». 
AEa Siria, Mofaz manda a dire 


che le alture del Golan «sono 
pcirte di Israele» e che con Dama¬ 
sco è possibile parlare solo di 
«pace in cambio di pace». Men- 
he resta ancora da vedere se, sul 
piano intemazionale, avrarmo 
più effetto le minacce di Mofaz 
o le critiche del vicemEEsho Vil- 
nay, sul piano interno la sua ef¬ 
fervescente sortita ha avuto un 
primo risultato pratico. E mini¬ 
sho deEa Difesa BarcEi, che anco¬ 
ra pochi giorrE fa esercitava pres- 
siorE su Kadima perché rimuo¬ 
vesse Olmert, adesso ha ripensa¬ 
menti. Certo, l'accusa lanciata 
al premier da un finanziere sta¬ 
tunitense di aver intascato maz¬ 
zette per 150 mila dollari non è 
edificante. Ma la prospettiva 
che questi possa essere sostitui¬ 
to da Mofaz induce Barak, Vil- 
nay ed alhi dirigenti laburisti a 
procedere adesso con piedi di 
piombo. Al peggio non c'è mcE 
fine. 
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La Nazionale maschile di pallavolo 
si è qualificata alle Olimpiadi di Pechino. 
Nell’ultima giornata del torneo di 
qualificazione disputato a Tokyo, 
gli azzurri hanno battuto 3-2 
l’Argentina chiudendo imbattuti 
e staccando il pass olimpico 


echino 






Roberto 

Donadoni 


Italia-Olanda, subito la grande sfida 
Comincia l’Europeo azzurro 


ITALIA-OLANDA, si comincia. 
Toni che voleva essere Van Ba- 
sten, ma poi si è messo nel cas¬ 
setto talmente tanti gol che 
adesso - tutti - vorrebbero esse¬ 
re lui. Donadoni che ogni gior¬ 
no che passa è sempre più fie¬ 
ro di essere se stesso. E regala 
azzardi: De Rossi e Pirlo insie¬ 
me, sono i migliori, giusto co¬ 
sì, qualcuno farà l'interno e 
l'altro giocherà davanti alla di¬ 
fesa. 

Gattuso che è fiero di essere 
italiano, campione del mon¬ 
do, sfacciatamente favorito, 
lo dice lui, lo ha ricordato a 
tutti. Cannavaro che c'è, die¬ 
tro agli altri, con le stampelle: 
un capitano, non a caso. La fa¬ 
scia in campo viene ereditata 
da Buffon, il numero 1, e co¬ 
minciare cosi è già qualcosa. 
Per finire anche meglio: Cassa¬ 
no e Del Piero in panchina, 
ma questo si sapeva, e Di Nata¬ 


le e Camoranesi attorno a To¬ 
ni faranno la loro parte. 

C'è l'Olanda contro, uno squa¬ 
drone, blasone, classe, corsa. 
Un collettivo, e un tecnico 
che a rammentarlo si sente il 
profumo di grande sfida: Mar¬ 
co Van Basten, che passa la vi¬ 
gilia a ricordare quando è bra¬ 
vo Donadoni, un ragazzo 
d'oro, tenace. Bei tempi, quel 
Milan di Bacchi e anche loro, 
molto loro. Così facili da alle¬ 
nare perché campioni veri, e 
gente di fosforo, sono finiti 
tutti in panchina, a fare i tec¬ 
nici di squadre importanti. 
L'Olanda che ha lassù Van Ni- 
stelrooy, uno che cinque anni 
fa - quando Toni giocava in se¬ 
rie B - sembrava il centravanti 
più forte del mondo. Ma il ra¬ 
gazzo di frignano nel Pavullo 
aveva più fame. E l'olandese 
s'è saziato in fretta. Però ci sa 
fare, ha mesfiere, classe. 


«L'Olanda è forte, un colletti¬ 
vo con molta classe. Sembra¬ 
no il Portogallo», dicono i tec¬ 
nici. Si, forse è vero, anzi, sicu¬ 
ramente è cosi, poi c'è Van Ba¬ 
sten, il nome, uno che comin¬ 
ciò lasciando a casa quelli for¬ 
ti, per far vedere che contava 
il collettivo, il gruppo. Poi, do¬ 
po l'eliminazione dal mondia¬ 
le, ha richiamato tutti, meno 
Seedorf, che proprio non gli 
va a genio, meglio per noi. 
Quando si dice il lascito di Bac¬ 
chi (bene così se hanno eredi¬ 
tato tutto loro). 

Sono forti, non c'è dubbio. 
Ma contro quelli forti l'Italia 
sa essere fortissima. Siamo bra¬ 
vi a ingigantire gli avversari 
modesti, a creare vigilie da fi¬ 
ne del viaggio. Qui il viaggio è 
appena all'inizio, e l'avversa¬ 
rio è forte senza bisogno di ca¬ 
ricare. Ma noi siamo campio¬ 
ni del Mondo. 





Nadal 

Federar 



Lewis tampona Kimi 
al semaforo: quando il Gp 
sembra un ingorgo sui viali 


Daniel, che show in Spagna 
ma è un Valentino d’autore: 
rimonta ed è secondo 


Rafa, imbattibile come Borg 
Umiliato il numero 1 
Quarto titolo a Parigi 


TRAFFICO 11 polacco Robert Kubica si aggiudica il Gran 
Premio di Montreal e balza in testa al mondiale della for¬ 
mula uno. Risultato clamoroso, favorito da un grave erro¬ 
re dell'inglese Hamilton che ai box ha tamponato il ferrari- 
sta Raikkonen. 1 duellanti così favoriscono il terzo incomo¬ 
do. «Mi scuso con Kimi - dirà alla fine il pilota della McLa¬ 
ren -, mi dispiace per quello che è successo, ma non l'ho 
fatto apposta. Ero così concentrato neU'obiethvo di man¬ 
tenere la prima posizione che quando ho visto il semaforo 
rosso era ormai troppo tardi». La scorrettezza gli varrà una 
penalizzazione di dieci posizioni alla partenza del prossi¬ 
mo Gp. Kubica è il primo polacco nella storia ad aggiudi¬ 
carsi ima corsa di Formula Uno. La Bmw ha completato il 
trionfo col secondo posto di Heidfeld. Massa è arrivato 
quinto dopo una clamorosa rimonta. 


IL FANTINO Vince in casa Daniel Pedrosa e Valentino Ros¬ 
si, partito dalla nona posizione, arriva fino al secondo po¬ 
sto superando all'ultima curva la Ducati di Casey Stoner. 
Una gara magnifica quella del "46". Una vera impresa. Se¬ 
conda solo a quella del padrone di casa, il fantino della 
compagnia, lo scricciolo che doma la sua Honda dalla pri¬ 
ma all'ultima curva, sempre in testa. E così sì riaccende an¬ 
che il duello per la classifica generale. Valentino è sempre 
in testa ma ora ha sette punti in più. Tuttavia la vera sor¬ 
presa che arriva daUa due ruote di scena in Catalunya è tar¬ 
gata Gilera. Marco SimonceUi si impone nella 250. Lo sto¬ 
rico marchio che ha fatto girare in moto migliaia di italia¬ 
ni trionfando più volte in pista pare destinato a tornare ai 
trionfi degh anni 50 quando mise insieme ben 6 titoli 
mondiali. 


6-1,6-3,6-0: praticamente non c'è stata partita iil Roland 
Garros. Rafael Nadal ha umiliato il tennista numero uno 
del tabellone mondiale, il suo ormai storico rivale Roger 
Federer, uguagliando il record di Borg: quattro titoli conse¬ 
cutivi a Parigi (anche se lo svedese complessivamente ne 
ha vinti sei). 

La finale è stata dominata dal campione spagnolo che sul¬ 
la terra rossa ha ormai pochi avversari. «Ho giocato un ma¬ 
tch perfetto - ha detto alla fine -, mi dispiace per Roger...». 
«Speravo di fare megUo di quattro giochi, ma Rafael è mol¬ 
to, molto forte», ha dichiarato lo svizzero. L'unico sussul¬ 
to del match è stato al secondo set, quando sul 3 a 3, Fede¬ 
rer ha avuto una palla break, ma Nadal l'ha annullata e da 
li è stato un momologo con nove giochi a zero. Promette 
il numero uno: «Ci riproverò l'anno prossimo». 


Montepaschi troppo forte 
La Lottomatica ko in casa 
Lo scudetto è a un passo 

■ di Massimo Franchi 


Non ce n'è. Siena è troppo forte e a Roma manca sem¬ 
pre qualcosa per diventare grande. La Montepaschi 
sbanca 80-72 il PalaLottomatica e si cuce addosso gran 
parte del secondo scudetto consecutivo in barba ai 10 
mila (Torti e Veltroni inclusi) che spingono Roma. 
Nonostante un primo quarto orribile (26-10) e un se¬ 
condo solo poco migliore (38-26), dove la Lottomatica 
s'Ulude, poi rinfinto cuore senese trova la forza per reagi¬ 
re, quando tante altre squadre avrebbero smesso di gio¬ 
care pensando a gara-4 martedì quando solo l'orgoglio 
(ieri alquanto frustrato) di Roma potrà allungare la se¬ 
rie. 

Segue a pagina 14 



















































































12 runità _ LO SPORT 

lunedì 9 giugno 2008 


IN TV 


■ 09.10 Rai 1 

Euro Mattina 

■ 14.00 Eurosport 

Tennis Queen's 

■ 14.00 Rai 2 

Dribbling Europei 

■ 17.00 Sky Sport 2 

Nba Einale Gara2 

■ 18.00 Rai 1 

Euro 2008 Romania Francia 

■ 20.45 Rai 1 

Euro 2008 Olanda Italia 

■ 23.05 Rai 1 



Girone A 


Rep. Ceca-Portogallo Svizzera-Turchia 

Mercoledì 11/6 ore 18,00 Mercoledì 11/6 ore 20,45 


Svizzera-Portogallo Turchia-Rep. Ceca 

Domenica 15/6 ore 20,45 Domenica 15/6 ore 20,45 


CLASSIFICA 



Furti 

G 

V 

N 

p 

GF 

GS 

Portogallo 

3 

1 

1 

0 

0 

2 

0 

Rep. Ceca 

3 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

Svizzera 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

Turchia 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

2 




Girone B 


Girone C 


Svizzera-Rep. Ceca 0-1 Portogallo-Turchia 2-0 


Austria-Groazia 

0-1 

Germania-Polonia 

2-0 

Romania-Francia 

oggi ore 18,00 


Olanda-ltalia 

oggi ore 20,45 



Croazia-Germania 


Austria-Polonia 


Italia-Romania 


Olanda-Francia 


1 Giovedì 12/6 ore 18,00 

Giovedì 12/6 ore 20,45 \ 

1 Venerdì 13/6 ore 18,00 

Venerdì 13/6 ore 20,45 | 

Polonia-Groazia 


Austria-Germania 


Olanda-Romania 


Francia-ltalia 



1 Lunedì 16/6 ore 20,45 

Lunedì 16/6 ore 20,45 | 

1 Martedì 11/6 ore 20,45 

Martedì 17/6 ore 20,45 | 

CLASSIFICA I 

CLASSIFICA ■ 


Punti 

G 

V 

l\l 

p 

GF 

GS 


Punti 

G 

V 

N 

P 

GF 

GS 

Germania 

3 

1 

1 

0 

0 

2 

0 

Italia 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

Croazia 

3 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

Francia 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

Austria 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

Olanda 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

Polonia 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

2 

Romania 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 


Girone D 


Spagna-Russia 

Domani ore 18,00 


Grecia-Svezia 

Domani ore 20,45 


Svezia-Spagna Grecia-Russia 

Sabato 14/6 ore 18,00 Sabato 14/6 ore 20,45 

Grecia-Spagna Russia-Svezia 

Mercoledì 18/6 ore 20,45 Mercoledì 18/6 ore 20,45 



Punti 

6 

V 

N 

P 

GF 

GS 

Spagna 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

Svezia 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

Grecia 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

Russia 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 


Uìmmìgrato polacco fa felice la Germania 

Podoisky, con l’aiuto dell’altro polacco-tedesco Klose, infila per due volte la Polonia ma non esulta 


B di Luca De Carolis / Klagenfurt 


PACIFICATORE Hanno vinto i tedeschi, 
con la doppietta di un polacco, più forte delle 
polemiche. Quelle tra Germania e Polonia, 
che ieri si sono affrontate sul campo dopo es- 


basso di Lobodzmski. Nella ripre¬ 
sa la Polonia abbassa i ritmi, e co¬ 
mincia a ragionare. Rivitalizzata 
dall'ingresso di Guereirro, la 
squadra di Beenhakker cresce, 
tanto che al 16' potrebbe pareg¬ 
giare con Smolarek, Ma l'attac¬ 
cante viene fermato per inesi¬ 
stente fuorigioco, dallo stesso 
guardalinee che non aveva visto 


l'off-side di BaUack. La Polonia 
però è troppo fragile in difesa. E 
al 27' Podolski la punisce di nuo¬ 
vo, segnando di forza dopo un er¬ 
rato disimpegno in area di Go- 
lanski. L'attaccante rimane di 
nuovo immohile, ma ha gli oc¬ 
chi pieni di gioia. Perché ha se¬ 
gnato: incurante di bandiere e 
confini. 


sersi attaccate per 
giorni con dichiarazio¬ 
ni al vetriolo e foto- 
montaggi. Ma alla fi¬ 
ne ha parlato solo il pallone, co¬ 
me auspicato anche dalla Santa 
Sede, dìe prima della partita ave¬ 
va emesso una nota In cui preci¬ 
sava che «U Papa pregherà per en¬ 
trambi i Paesi e le loro Nazionali, 
anche nel ricordo di Giovanni 
Paolo II, grande tifoso della Polo¬ 
nia». Un chiaro tentativo di ab¬ 
bassare la tensione tra le due na¬ 
zioni. Riuscito, anche grazie a 
Lukas Podolski. Polacco di nasci¬ 
ta, ma autore dei due gol della 
Germania (il primo su passaggio 
dell'altro polacco Klose), l'attac¬ 
cante non ha esultato dopo le re¬ 
ti. Temeva le polemiche sul pre¬ 
sunto tradimento, dopo una vigi¬ 
lia complicata anche da cento ti¬ 
fosi tedeschi, fermati perché can¬ 
tavano cori nazisti. Ma in campo 
è filato tutto liscio. L'inizio di ga¬ 
ra è frenetico. Dopo 36 secondi 
Lehmann esce malissimo, ma Kr- 
zynowek spara alle stelle. Passa 
qualche minuto, e la difesa polac¬ 
ca sbaglia la tattica del fuorigio¬ 
co. Klose, laudato da Ballack, si 
ritrova solo davanti alla porta, 
ma incredibilmente allarga per 
Gomez, che in sdvolata spreca 
fuori. Nonostante l'errore, la 
squadra di Beenhakker continua 
a giocare altissima, con la difesa 
che fa il fuorigioco a 40 metri. La 
Germania soffre un po' dietro, 
ma quando riparte è letale. Cosi 
al 19' Ballack, schierato a centro¬ 
campo accanto a Frings, lancia 
Klose, che, in sospetto fuorigio¬ 
co, serve Podolski. L'attaccante, 
solissimo, insacca nella porta 
sguarnita. La Polonia prova a re¬ 
plicare, ma concede troppi spazi, 
favorendo i contropiede tede¬ 
schi. Gomez però è troppo im¬ 
preciso. I polacchi hanno l'occa¬ 
sione del pareggio al 36' con Zu- 
rawski, che spreca fuori un cross 


Lukas Podolski festeggiato dai compagni Foto di Helmut Fohringer/Ansa-Epa 



La Mia Partita 

Una punta basta e avanza 

Non conta il fattore campo perché Svizzera e Austria sono formazioni 
modeste. E gli arbitri, pure con qualche more sono seri. Parte bene la 
Croazia e VAustria subisce il gol e diverse conclusioni pericolose. Nel 
secondo tempo i aoati non hanno più energie e PAustria li chiude 
nella loro metà campo. Alla fine di tanto attaccare solo qualche 
traversone. Perché manca l'uomo che conosca l'ultimo passaggio. 
Nelle prime partire di questo europeo c'è tanta correttezza. I richiami 
di Platini sono serviti. Si pensa a giocare, non ci sono simulazioni, 
proteste e soprattutto su angoli e punizioni non si vedono quelle 
mischie cui siamo abituati. Ci voleva poco. 

Sul piano tattico sta prevalendo la tendenza di giocare con un solo 
attaccante; dietro a sostegno due o tre mezzepunte. Si cerca di dare 
meno punti di riferimento possibili e di attaccare con trequattristi, 
centrocampisti e terzini. In questo modo poche squadre tengono i 
centrocampisti bloccati. Sia che si giochi con due sia che si giochi con 
tre centrocampisti centrali la tendenza è quella di mandarli di 
sorpresa in attacco. È la novità di questo europeo. Già in Italia si è 
visto con la Roma e in parte con la Fiorentina. Ha fatto eccezione la 
Germania che ha giocato con le due punte classiche anche se ha 
chiesto a Gomez un grande lavoro quando la palla era in possesso 
della Polonia. Germania-Polonia non è stata bella. La Germania 
non ha brillato, nonostante il due a zero. Anzi, in qualche momento 
ha prevalso l'organizzazione tattica della Polonia. 

Oggi tocca all'Italia. Donadoni si affida ai suoi uomini e cambia solo 
dov'è obbligato per infortuni. Si fida del lavoro fatto. Difesa a 
quattro, tre centrocampisti a fare filtro, a costndre e a spingere, tre 
attaccanti che possono disporsi con il vertice alto (una punta e due 
mezzepunte) o con il vertice basso (duepunte e un trequartista sotto). 
Dipende da come si collocherà Camoranesi. In bocca al lupo. 

Renzo Ulivieri 


PERSONAGGI Polacchi 
di Germania 

Lukas da Gliwice 
e Miroslav da Opole 
i predestinati 

■ Ha dedso la gara più difficile 
della sua carriera, segnando da 
opportunista. Ma Lukas Podol¬ 
ski, 23erme nato a Gliwice, in 
Polonia, ma di passaporto tede¬ 
sco, è molto di più. Un giocato¬ 
re dai grandi mezzi tecnici, che 
ieri si è adattato a giocare da 
esterno destro in un centrocam¬ 
po a quattro. Il tecnico Joachim 
Low non voleva rinunciare ai 
suoi colpi, e l'attaccante del 
Bayern Monaco lo ha ampia¬ 
mente ripagato, innescato dai 
passaggi di quel Miroslav Klose 
con cui gioca anche nel Bayem 
Monaco. Un polacco come lui. 


nato nel 1978 a Opole. A decide¬ 
re una partita che, aUa vigilia, 
era stata «sporcata» dai vecchi 
fantasmi di invasioni, guerre e 
odi secolari, sono stati quindi 
due tedeschi di origine polacca. 
Come se gH dei del pallone vo¬ 
lessero rihadire che i legami tra i 
due Paesi sono più forti di qual¬ 
siasi polemica e di qualunque 
steccato. Superato in agUità da 
Podolski, dai piedi buoni e dalla 
mente fredda. Che non si è fat¬ 
to travolgere da sciocchezze na¬ 
zionaliste, e ha deciso la gara 
con la prima doppietta di que¬ 
sti Europei, senza neppure esul¬ 
tare. Nei Mondiali di due anni 
fa era stato nominato miglior 
giovane del torneo. Poi appro¬ 
dò al Bayem, dove se la deve ve¬ 
dere con attaccanti, come il 
homher Luca Toni. 

Concorrenti di prestigio, per un 
attaccante che ieri sera ha battu¬ 
to la Nazionale della sua patria. 
Ma solo per gioco. 


In breve 



Nuoto 

• Nei 200 si record italiano 
perla Pellegrini 

Federica Pellegrini ha stabilito 
il nuovo record italiano 
assoluto nei 200 stile libero. 
L’azzurra ha nuotato in 
T56”10. Il precedente primato 
di 1 '56”47 apparteneva alla 
stessa Pellegrini che aveva 
ottenuto il 27 marzo del 2007 
a Melbourne. La sua è la 
quarta prestazione mondiale 
di sempre. «Non mi sono 
dimenticata dei 200 - dice 
l'azzurra - dovevo trovare la 
qualificazione olimpica dopo il 
brutto episodio della squalifica 
di Eindhoven». 

Calcio 

• Cittadelia e Ancona 
promosse in Serie B 

Cittadella nel girone A della 
serie C1 e Ancona nel girone 
B, hanno conquistato la 
promozione in serie B. Il 
Cittadella sconfitto la 
Cremonese per 3 a 1 
ribaltando l’uno a zero 
dell’andata. L’Ancona, dopo lo 
0-0 dell’andata, ha sconfitto il 
Taranto per 2-1. 

Calcio Mercato 

• Spailetti: «Dal Chelsea 
nessuna proposta» 

«Non ho ricevuto proposte 
contrattuali dal Chelsea». Il 
tecnico della Roma Luciano 
Spailetti smentisce le 
indiscrezioni di calcio 
mercato. «Due giorni fa si 
diceva che non ero pronto per 
andare al Chelsea perché non 
sapevo l’inglese. Due giorni 
dopo si dice che sarei in 
attesa di un’eventuale loro 
chiamata e che avrei già 
contattato uno dei calciatori 
migliori della Roma per 
portarlo insieme a me. Sono 
assolute cattiverie». 


AUSTRIA 0 

GERMANIA 2 

CROAZIA 1 

POLONIA 0 

AUSTRIA: Machi; Stan- 
dfest, Stranzl, Pogatez; Aufhau¬ 
ser, Linz (dal 73' Kienast), Ivan- 
shitz, Gercaliu (dal 69' Kork- 
maz), Prodi; Samuel (dal 61' 
Vastic), Hamik. All.: Josef Hic- 
kersberger. 

CROAZIA: Pletìkosa; Simu- 
nic, R.Kovac, Corluka, Pranjic; 
Srna, N.Kovac, Modric, OUc, 
Kranjcar (dal 62' Knezevic); 
Olic (dal 89' Vukojevic), Petric 
(dal 72' Budan). All.: Slaven Bi¬ 
lie. 

ARBITRO: Pietre Vink 
RETI: 4' Rig. Modric 

NOTE: ammoniti: 3' Poga¬ 
tez, 21' Samuel, 51' R. Ko¬ 
vac, 68' Prodi. 

GERMANIA: Lehmann; 

Lahm, Metzelder, Mertesac- 
ker, Jansen; Fritz (11' st 
Schweinsteiger), Frings, Bal¬ 
lack, Podolski; Gomez (30' st 
Hitzlsperger), Klose (45' st Ku- 
ranyi). 

POLONIA: Bomc; Wasi- 
lewski, Zewlakow 5, Bak 5.5, 
Golanskl 5 (30' st Saganowski 
sv); Dudka, Lewandowski; Lo- 
bodzinskl (20' st Piszezek), Kr- 
zynowek, Smolarek; Zurawskl 
(l'st Guerreiro). 

ARBITRO: Henning Ovrebo 
RETI: nel pt 20' Podolski; 
nel st 27' Podolski. 

NOTE: Angoli: 4-3 per la Ger¬ 
mania. Ammoniti: Smolarek, 
Lewandowski e Schweinsteiger. 


L’ALTRA PARTITA Decide un penalty di Modric nelle fasi iniziali. Austriaci volenterosi ma modesti, come la Svizzera 

Anche FAustria sconfitta in casa: un rigore premia la Croazia 



Il croato Modric autore del gol su rigore Foto di Roland Schlager/Ansa-Epa 


■ di Massimo De Marzi 


Sabato la sconfitta della Svizze¬ 
ra, ieri il k.o. dell'Austria, punita 
dal rigore di Modric nelle battu¬ 
te iniziati, che ha regalato il suc¬ 
cesso aUa Croazia: l'Europeo è 
iniziato nel peggiore dei modi 
per le due nazioni organizzatri¬ 
ci. Dopo lo show offerto dal Por¬ 
togallo neUa sfida contro la Tur¬ 
chia di Terim, la terza gara deUa 
manifestazione è stata queUa 
più povera sul piano tecnico: a 
Vienna, in un Prater (oggi Ernst 
Happel) che ha ospitato finali di 
Coppa Campioni e sfide memo¬ 
rabili, l'unico spettacolo deUa 
prima sfida del gruppo B è arriva¬ 
to dagU spalti, dove i 20 mUa tifo¬ 


si croati hanno vissuto al fianco 
deUa marea hiancorossa austria¬ 
ca. 

I padroni di casa hanno dimo¬ 
strato scarsa incisività offensiva, 
pagando le decisioni del et Hic- 
kersherger, che ha inserito solo a 
metà deUa ripresa Vastic e soprat¬ 
tutto Kormaz, che sono stati i 
protagonisti dell'arremhaggio fi¬ 
nale. La Croazia, che neUe quaU- 
ficazioni aveva segnato gol e raf¬ 
fica e messo alle spaUe squadre 
come Russia e Inghilterra, ha 
sfmttato nel modo migliore U 
gentile omaggio che le ha fatto 
dopo tre minuti Aufhauser, che 
ha steso in piena area Olic, pro¬ 


vocando il primo rigore di Euro 
2008: Modric ha trasformato. 
Nel finale di primo tempo l'Au¬ 
stria si è scossa, trovando nuova 
Unta neUa ripresa con gU innesti 
del 38enne Vastic e del mobUissi- 
mo Kormaz, mentre neUe fila 
croate trovavano spazio due 'ita¬ 
liani' come il difensore Uvomese 
Knezevic e l'ariete parmense Bu- 
dan: nonostante l'impegno di 
capitan Niko Kovac, per larghi 
tratti si è giocato praticamente a 
una porta, difesa henissimo da 
Pletìkosa, che nulla avrebbe po¬ 
tuto al 92' sul colpo di testa di 
Kienast, che però si è spento a fil 
di palo. Ora l'Austria dovrà inse¬ 
guire la missione impossibile: 
fermare la Germania. 
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PLAY OFF SERIE B 

AlbinolefFe e Lecce 
si giocheranno la A 

■ Saranno Albinoleffe e Lecce a gio¬ 
carsi l'ultimo posto disponibile per la 
Serie A. L'Albinoleffe è stata la prima 
squadra a quciliflcarsi. 1 lombardi hm- 
no battuto 2-1 il Brescia nel ritorno 
deUe semifinali dei playoff di serie B. 


L'andata era terminata 1-0 per il Bre¬ 
scia. A parità di reti segnate prevale la 
squadra con la classifica migliore al 
termine del campionato. L'Albinolef¬ 
fe aveva chiuso a quota 78 punti, il 
Brescia a 72. 

2-1 anche per il Lecce in casa sul Pisa 
(già battuto in Toscana). La partita è 
andata via liscia per la squadra puglie¬ 
se in vantaggio nel primo tempo con 
un gol di Tiribocchi su rigore. Nella ri¬ 
presa è arrivato il raddoppio di Abbm- 
scato. Di Colombo il gol della bandie¬ 
ra per i nerazzurri toscani. 



La gioia dei giocatori deli’Albinoieffe Foto LaPresse 


SCUDETTO PRIMAVERA 

Balotelli non basta 
Vince la giovane Samp 

■ Prima la coppa Italia, adesso lo scu¬ 
detto: la finale-remake di un anno fa 
del campionato Primavera stavolta la 
vince la Samp, che batte l'Inter 3-2 e 
si prende la rivincita. I blucherchiati 
conquistano il trofeo al termine di 


una gara combattutissima. 

La Samp inizia meglio ma sono i ne¬ 
razzurri a passare in vantaggio, con 
Pedrelli. Immediata la reazione della 
Samp, che pareggia 4' dopo con PoU. 
Nel secondo tempo la Samp trova 
quasi subito il gol del vantaggio: cil 
15' cross dalla sinistra di Marilungo di 
Koman la zuccata vincente. Balotelli 
pareggia al 19' su rigore, ma stavolta il 
suo gol non basta all'Inter per vincere 
lo scudetto. Il neo-entrato Mustac- 
cho firma la rete decisiva al 38': tiro 
da fuori e deviazione di Federici. 




Ecco ritalìa, «siamo i campioni, siamo pronti» 

Donadoni tranquillo, allenamento aperto al pubblico, in campo De Rossi e Pirlo. Lo spauracchio Van Nisteirooy 


■ di Cosimo Cito / Berna 


DUE ANNI FA poco lontano, più a nord e 
qualche grado sopra i 17 fissi di Berna - previ¬ 
sta pioggia per la serata sulle teste azzurre e 
oranje - iniziava il mondiale di Germania 


2006. Finì con il rigo¬ 
re di Grosso, una 
provvida testata, la 
gente per le strade, 

un paio di giorni di sbornia collet¬ 
tiva, 56 milioni di campioni del 
mondo e poi la vita è andata avan¬ 
ti, via Lippi, via la Juve in B, ecco 
Donadoni, due anni di lavoro, de¬ 
cine di azzurri provati, una grandi¬ 
nata di critiche e di elogi, e ora, 
ora, è il momento. Italia-Olanda 
apre l'Europeo dei 56 milioni, del 
Roberto et, deU'ItaUa che vuol vin¬ 
cere a distanza di 40 anni la Cop¬ 
pa. C'è meno pressione, meno 
gente, c'è quel clima mitteleuro¬ 
peo da piccolo Mondiale, ma qui 
non mancano solo Brasile e Argen¬ 
tina, manca anche molto altro. 
Manca la pressione. 

Lo spettacolo inizia ed ha già un 
senso quasi definitivo. Chi tra Ita¬ 
lia e Olanda mette il naso davanti 
al 70% passa. Donadoni gioca a 
carte scoperte. Allenamento di rifi¬ 
nitura aperto al pubblico e alla 
stampa ben oltre i 15 minuti dovu¬ 
ti per regolamento. L'undici è fat¬ 
to, tranne un particolare: Panucci 
o Grosso? Panucci a destra non lo 
smuoverebbero nemmeno le can¬ 
nonate, ma il piccolo fastidio al 
tendine rotuleo potrebbe rilancia¬ 
re l'eroe di Dortmund e Berlino. 
L'Olanda ha molta qualità sulle fa¬ 
sce, anche senza Robben, Babel, 
Van Persie, tutti out per infortu¬ 
nio. Dentro il 21enne marocchi¬ 
no naturalizzato Ibrahim AfeUay, 
la chance della vita di un lucky lo- 
ser che entra per assenza alfiui. 

Il problema per Donadoni sta nel 
mezzo. Materazzi e BarzagU han¬ 
no giocato assai poco assieme, e so¬ 
no reduci entrambi da una stagio- 


QUI OLANDA 

Van Basten 
punta su Sneijder 

Marco Van Basten co¬ 
nosce le qualità degU az¬ 
zurri molto bene: «Han¬ 
no una grande esperien¬ 
za». E l'Olanda? «Possia¬ 
mo fare bene, abbiamo 
grandi motivazioni». For¬ 
mazione praticamente 
fatta, con Heitìnga e Ma- 
thijsen coppia centrale ab¬ 
bastanza collaudata ma 
molto attaccabile, il redi¬ 
vivo Van Bronckhorst a si- 
rfistra, centrocampo mol¬ 
to mobile e grandi respon- 
sabUità sulle spalle del 
centrocampista del Reai 
Madrid Wesley Sneijder. 
Il 4-2-3-1 olandese va a 
nozze col pallone tra i pie¬ 
di, ma fa fatica quando at¬ 
taccato. Donadoni e Van 
Basten si sono scambiati 
complimenti reciprochi, 
attestati di stima, di amici¬ 
zia, ma oggi sarà batta¬ 
glia. GU olandesi non di¬ 
menticano la tremenda 
notte di Amsterdam 
2000, quando gU arancio¬ 
ni buttarono via la finale 
degli Europei dal dischet¬ 
to, con un Toldo monstre 
e l'Itcdia in 10 per 90 mi¬ 
nuti su 120. Fu la partita 
del famoso cucchiaio di 
Lotti. L'Olanda viene da 
un pessimo Mondiale, do¬ 
ve fu eliminata negli otta¬ 
vi dal Portogallo. A Euro 
2004 arrivò in semifinale. 
Van Basten lascerà la pan¬ 
china alla fine del torneo. 


ne povera di belle figure. Senza 
Cannavaro i guai potrebbero arri¬ 
vare al centro e un guaio grande e 
grosso è piantato a centro area 
olandese, Ruud Van Nisteirooy, 
che di GulUt e Van Basten non ha 
solo nome e prima parte del co¬ 
gnome. L'attaccante del Reai è il 
babau azzurro della vigilia. 
Donadoni e Van Basten, i due so¬ 


no amici di calcio e di golf, amano 
lo stesso calcio, intensità e raddop¬ 
pi, sacchismo come regola di vita. 
Donadoni è tranquillo: «L'atteg¬ 
giamento è quello giusto». La pri¬ 
ma squadra è quella delle qualifica¬ 
zioni (Carmavaro a parte... ), la pri¬ 
ma partita la è quella della gratitu¬ 
dine, poi verrarmo Del Piero e Cas¬ 
sano, sperando di fare più strada 


possibile, più di quanta ne fece Sac¬ 
elli che nel '96 uscì subito e Del Pie¬ 
ro c'era già, giocava a sinistra a cen¬ 
trocampo e non la vide mai. 
Centrocampo di sostanza, il trio 
campione del mondo De Rossi-Pir- 
lo-Gattuso, gli altri sararmo con¬ 
torno, Aquilani e Perrotta sono i 
possibili assi nella manica, ma se 
dovessero entrare loro a partita in 
corso vorrà dire che le cose vanno 
bene e serve legna in mezzo. Da¬ 
vanti Di Natale si gioca tutte le sue 
carte, braccato dai due di cui so¬ 
pra. Camoranesi col Belgio ha fat¬ 
to sfracelli, e in difesa Van Basten 
ha poca qualità. Toni si pianterà 
nel cuore della difesa arancione, 
pronto a raccogliere il buono che 
verrà dall'altrui vena. Nel 2006 il 
modenese fece il fenomeno ad 
Amsterdam in amichevole, fu pri¬ 
ma del mondiale, e l'Italia di Lippi 
iniziava allora a costmire la sua au¬ 
tostima di granito. Per Van Basten 
«l'Italia arriva troppo presto», e si 
spera invece che non sia l'Olanda 
ad arrivare troppo presto per noi. 




Gii azzurri 
ail’aeroporto 
di Berna 
Oggi a debutto 
a Euro 2008 
contro i'Oianda 
di Van Basten 



EuroMalelingue 

Gioco «offensivo» 

Come è nelle migliorì tradizioni dei nostri 
politici, che approfittano delle trasferte all'estero 
oppure delle interviste ai giornali stranieti per 
tuonare, così deve accadere anche per gli 
allenatori. Non si spiegherebbe altrimenti la 
bordata di Donadoni lanciata attraverso il 
Frankfiirter Allgemeìne Zeitung e 
particolarmente adatta alla testatina di queste 
righe: dopo aver concesso che Capello «è un 
grande allenatore che lo ha introdotto nel mondo 
della tattica», ha detto che «con tutta la sua 
durezza poteva sicuramente diventare una 
buona guardia carceraria». Mentre lui, 
Donadoni, non è «un agente di custodia» nel 
rapporto con i giocatori. 

Una simile intemerata nei confronti dello 
stravincente eppur disaitibilissimo Capello in 
fondo attualmente "soltanto" Commissario 
Tecnico della Nazionale inglese dopo la 
filoriuscita di quest'ultima dagli attuali Europei 
con in panchina "soltanto" un Eriksson, assume 
connotati assai più interessanti se si pensa che 
stasera si gioca Italia-Olanda. Chi sono i due 
tecnici contrapposti? Appunto Donadoni e Van 
Basten, ossia due star diva'samente splendenti 
nel firmamento del Milan memorabile di Arrigo 
Sacchi. E davvero tra il modo di intendeie il 
calcio di Sacchi, anonimo calciatore ma 
ricercatore esimio come Mister, e quello di 
Capello eccellente geometra in campo e pastore 
duro di uomini, di comune c'è solo che il pallone 
è rotondo. Donadoni è un succhiano di nome e di 
fatto. Ma deve ancora cominciare a vincere e 
magari stasera potrebbe portarsi avanti con il 
lavoro: di certo una simile presa di posizione di 
questi tempi, se non smentita come capita nelle 
migliori famiglie, dimostra la personalità e la 
sicurezza di un tecnico arrivato a sorpresa alla 
guida dell'Italia Campione del Mondo. Voglio 
dire che forse sarei stato un pizzico piùpnidente, 
più incline a dirlo il giorno dopo che il giorno 
prima. Certo è che se il rapporto con i giocatori 
meno «carcerario» di quello attribuito a Capello 
e possibilmente anche meno «nevrastenico» di 
quello che aveva con loro il Mentore Sacchi 
(cfr.gli Europei del 1996) si traducesse nei 
risultati, beh, al Donadoni di oggi "in libertà 
condizionata" bisognerebbe fare un monumento 
anche fùori dal campo. Evadere dagli schemi 
mentali troppo rigidi è sempre una gran bella 
cosa... 

Oliviero Beha 


L’ALTRO MATCH A Zurigo i bleus oggi sfidano la Romania. Diarra al posto di Vieira, Benzema con Henry. Mutu: «Saremo la sorpresa di questi Europei» 

I fantasmi di Domenech: «Sono forti, assomigliano all’Italia...» 



■ / Roma 


Da una parte ci sono le statisti¬ 
che. Che dicono come la Ro¬ 
mania non riesca a battere la 
Francia da 36 anni, quando, in 
una Bucarest in bianco e nero, 
lordanescu e Dinu inflissero 
l'ultima sconfitta ai Bleus. Dal¬ 
l'altra c'è una lunga lista di ac¬ 
ciaccati per la squadra francese 
allenata da Raymond Domene¬ 
ch (Franck Ribery, Thierry Hen¬ 
ry, Willy Sagnoi, WilUam Gal- 
las, Lilian Thuram, per non par¬ 
lare di Patrick Viera) che rende 
il debutto del girone C, oggi al¬ 
le 18 a Zurigo nel prestigioso 
stadio di Letzigrund, oltremo¬ 
do incerto. 

Anche perché la Romania che 
Victor Ifiturca, storico centra¬ 
vanti della Steaua che nel 1986 
conquistò la Coppa dei cam¬ 
pioni, metterà in campo po¬ 
trebbe rivelarsi la vera outsider 


di questi europei. Squadra velo¬ 
ce e molto tecnica con stelle di 
prima grandezza, su tutte 
Adrian Mutu e Cristian Chivu, 
la Romania nel girone di quali¬ 
ficazione ha surclassato l'Olan¬ 
da di Van Basten, Einche lei in¬ 
serita nel girone C. 


È chiaro che la speranza per og¬ 
gi è quella di battere i vice Ccim- 
pioni del mondo, «anche se un 
pareggio potrebbe andare be¬ 
ne», ha detto ieri Piturca in 
ima conferenza stampa. «Cer¬ 
to che - ha proseguito - se riu¬ 
scissimo a battere la Francia e 


magari poi anche l'ItaUa sarem¬ 
mo la sorpresa di questo Euro¬ 
peo». Un molo che piace an¬ 
che a Mutu 17 reti questa sta¬ 
gione, forse l'ultima, con Fio¬ 
rentina. «Vogliamo essere la 
sorpresa di questo torneo - ha 
affermato l'attaccante che oggi 


potrebbe fare coppia con Nicu- 
lae -. È arrivato il momento di 
dimostrare il nostro valore». 
Intanto il primo scoglio si chia¬ 
ma Francia. Non una squadra 
qualsiasi. «È fortissima - ha am¬ 
messo Piturca -. Con Italia, Bra¬ 
sile e Argentina è tra le più forti 


del mondo». Ma per contrasta¬ 
re Ribery, Henry, Benzema, Ma- 
louda (citati espressamente), il 
tecnico romeno non intende 
scoprire le carte. «Faremo la no¬ 
stra partita e poi si vedrà». 
Ancor più abbottonato Dome¬ 
nech. Che nel parlare della Ro¬ 
mania ha azzardato uno stra¬ 
no paragone. «La Romania - ha 
detto il commissario tecnico, 
famoso per dcire più considera¬ 
zione ai consigli delle stelle che 
alle indicazioni dello spogliato¬ 
io - per qualità, organizzazione 
e disciplina assomiglia di più al- 
l'ItEilia». Sul resto Domenech 
non ha voluto chiarire. SuUe 
condizioni di Henry, uno degli 
acciaccati, ha risposto con una 
frase ambigua: «ci sono 22-23 
giocatori in ottima forma». E 
considerando che la Francia ha 
al momento 24 convocati (con 
Flamini pronto a subentrare a 
Vieira in caso di forfait di que¬ 


st'ultimo), ecco confezionato il 
rebus di giornata. Se l'attaccan¬ 
te del Barcellona, miglior can¬ 
noniere della storia di Francia 
avendo superato persino "le 
roi" Michel Platini nella classifi¬ 
ca di ogni epoca, non dovesse 
farcela in attacco, accanto alla 
giovane punta del Lione Karim 
Benzema, uno dei più desidera¬ 
ti oggetti del mercato, giocherà 
Nicolas Anelka. Acciacchi a par¬ 
te la Francia rimane, comun¬ 
que, una delle favorite alla vit¬ 
toria finale. 

Anche se i Bleus non sono stati 
sempre brillanti nelle partite 
d'esordio. Una delle rare ecce¬ 
zioni è stata durante la fase fina¬ 
le degli Europei nel 1996 in In¬ 
ghilterra. La Francia vinse uno 
a zero, con rete di Dugarry al 
24', proprio contro la Roma¬ 
nia. Sarà anche questo un se¬ 
gno del cielo per Domenech? 
Alle stelle il responso. 
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Kubìca bx)ya il semaforo verde 


Ai box Hamilton mette fuori Raikkonen. Il polacco vince e guida il mondiale 



Kubica e Bmw prima vittoria, in alto il tamponamento di Hamilton a Raikkonen Foto Ansa-Epa 


■ di Lodovico Basalù / Montreal 


STORICO Un pilota polacco vince per la pri¬ 
ma volta un Gran premio di F1 e soprattutto 
comanda la classifica mondiale. Beffando tut¬ 
ti, compreso un incolpevole Kimi Raikkonen, 


dente. Una pista insidiosa, per la 
vidnanza dei muretti, ma soprat¬ 
tutto per un un asfalto che, a 
Montreal, si sfalda anno dopo an¬ 
no. E aver intitolato il circuito al 
mitico Gilles ViUeneuve non ba¬ 
sta per evitare le critiche. «Ho do¬ 
vuto combattere per tutta la gara 
- il primo commento di Kubica - 
Dopo il "casino" successo attor¬ 


no a me, ho dovuto tirare come 
un matto. Sono commosso, dedi¬ 
co la vittoria al mio paese, la Polo¬ 
nia. Ma anche aU'ltalia, dove so¬ 
no cresduto agonisticamente. E 
alla Bmw, che ha creduto in me». 
Nel paddock, tra tappi di champa¬ 
gne che saltavano al box 
Bmw-Sauber, a poco sono servite 
le scuse di Lewis Hamilton: «Non 


tamponato da Lewis 
Hamilton all’uscita 
dai box. E fermo, co¬ 
me un cittadino di 

fronte a un incredibile semaforo 
rosso, imposto dalla presenza del¬ 
la safety car entrata in pista per 
permettere ai lentissimi commis¬ 
sari canadesi di spostare la Force 
India incidentata di Adrian Sutil. 
Ricordate? Lo stesso che a Monte¬ 
carlo fu tamponato a suo volta da 
Raikkonen, perdendo un 4° po¬ 
sto che non ritroverà mai. 1 rego¬ 
lamenti della FI andrebbero rivi¬ 
sti, tra semafori rossi e verdi che 
gettano nel caos tutto lo schiera¬ 
mento quando la safety car entra 
in pista. Chiusa la doverosa pa¬ 
rentesi, bravo Robert Kunbica. 
Anzi, straordinario. Un ragazzo, 
tra l'altro, cresciuto agonistica- 
mente in Italia e ormai molto di 
più di una promessa. Al punto da 
essere corteggiato da tutti, Ferrari 
compresa. Pur se adesso sarà ar¬ 
duo, se non impossibile, strappar¬ 
lo a una Bmw che vince il suo pri¬ 
mo Gp della storia come costmt- 
tore, piazzando anche Nick Hei- 
dfeld 2° davanti alla Red BuU del 
«vecchio» David Coulthard. Per 
ritrovare una vittoria Bmw, anzi, 
addirittura un titolo mondiale, bi¬ 
sogna risalire a quando riforniva 
la Williams e prima ancora la Bra¬ 
bham, nel 1983 con Nelson Pi¬ 
qué! aUa guida. Team poi scom¬ 
parso e di proprietà dell'attuale 
padrino del circus, Bemie Eccle- 
stone. Corsi e ricorsi storici. E una 
pagina da Libro Cuore che si apre 
per Kubica. Che vince proprio sul¬ 
la pista dove lo scorso anno fu 
protagonista di un terribile inci- 
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Marco Simoncelli e la sua Gilera primi sul traguardo del Montmelo Foto di Xabier Bertral/Ansa-Epa 


BASKET, FINALE PLAYOFF Decisivo Stonerook 

Siena vince a Roma: è 3-0 


Tho fatto apposta, semplicemen¬ 
te quando ho visto il rosso era 
troppo tardi». Scuse non accetta¬ 
te dalla Ferrari. Al punto che Stefa¬ 
no Domenicali ha citato l'artico¬ 
lo 16.3 per chiedere una punizio¬ 
ne severa nei confronti del pilota 
della McLaren-Mercedes. Altre 
tensioni. Comprese quella passa¬ 
te da FeUpe Massa, vittima di un 
pit stop sbagliato dagli uomini in 
rosso, che l'ha costretto a una so¬ 
sta in più e a un quinto posto tina¬ 
ie che ha il solo vantaggio di por¬ 
lo ora davanti a Raikkonen, a pari 
punti con Hamilton, ma con Ku¬ 
bica solo soletto davanti a tutti. 
Con i numeri 1 di Ferrari e McLa¬ 
ren fuori gara, qualcosa di più ci 
si poteva aspettare dai numeri 2. 
Massa, appunto, ma anche Kimi 
Kovalainen, solo 9°, con la McLa¬ 
ren dietro alla Toro Rosso di Vet- 
tel. Bella ma sfortunata la gara di 
Alonso, che tino a pochi giri dalla 
fine ha lottato con la sua Renault 
con la Bmw di Heidfeld. Prima di 
andare a sbattere a causa della rot¬ 
tura del cambio. Una ciliegina la 
raccoglie la Toyota, 4“ e 6'“ con 
Clock e TmUi e, nel caos della ga¬ 
ra, persino in testa per qualche 
tornata. 


M / Segue da pagina 11 


Al ritorno dagli spogliatoi U mago 
Pianigiani trasforma i puffi fimidi 
e spaventati dei primi 20' in orchi 
cattivi e spietati che mostrano agli 
atterriti uomini di Repesa che cosa 
significa essere campioni. Stone¬ 
rook (top scorer con 17) e Eze so¬ 
no gli eroi della serata che sopperi¬ 
scono aUa vena storta di Sato e Me 
lnt 3 Te. Roma si spegne sul più bel¬ 
lo segnando solo 26 punti (di cui 
una buona metà «a babbo mor¬ 
to») nell'intero secondo tempo e 
un solo punto nei primi 4' dell'ulti- 
mo quarto quando la Montepa- 
schi scava la fossa decisiva. Nella 
partita che doveva riaprire la serie, 
la Lottomatica dimostra di essere 
ancora troppo lontana dal livello 
di gioco e di organizzazione dei to¬ 
scani. E si che l'inizio raccontava 
tutta un'altra storia. Lo striscione 
«Fischiatece qualcosa pure a noi!» 
sintetizza l'animo del pubblico ro¬ 
mano per il 68-23 per Siena nel 


computo dei tiri liberi tirati nelle 
prime due gare. 11 dato per i gioca¬ 
tori di Repesa poteva diventare un 
pericoloso alibi per spiegarsi due 
sconfitte secche. E invece si è tra¬ 
mutato in un propellente che i ro¬ 
mani hanno usato per difendere e 
prendere rimbalzi da tarantolati. E 
nel secondo quarto, quando l'at¬ 
tacco di Repesa già si inceppa, Sie¬ 
na raccoglie solo con tiri liberi 
(l'unica fiammata è sul 35-26). Ma 
Siena non può essere questa. Si 
adegua all'andazzo e toma in cam¬ 
po dura come un caterpillar, smet¬ 
te di protestare con gli arbitri e te¬ 
stardamente si mette a giocare 
un'altra partita. A tracciare la stra¬ 
da le tre triple di Stonerook (40-37 
al 24'). Poi entrano in scena anche 
l'acciaccato Lavrinovic e il miraco¬ 
lato Kaukenas (la cicatrice al ginoc¬ 
chio sinistro operato a dicembre fa 
paura sola a guardarla) con le due 
triple che fanno volare Siena sul 
47-56 a 6' dal fermine. Da lì è solo 
accademia. Massimo Franchi 


MOTO Nella 250 trionfa Simoncelli. MotoGp: Rossi dietro a Pedrosa 

In Catalunya Timpresa è della Gilera 


■ Vince Pedrosa, secondo Valen¬ 
tino Rossi, ma la vera sorpresa del¬ 
la domenica è la Gilera di Marco Si- 
monceUi, vincitore in 250. Se il 
trionfo in Mugello sembrò fmtto 
anche di una "furbata" (lo scontro 
con Barbera), quello in Catalunya 
è pieno, vero. 11 pilota di Cattolica 
ha compiuto un miracolo riuscen¬ 
do a restare nelle posizioni di testa 
per tutta la gara, recuperando nel 
tratto misto il distacco che i suoi 
avversari - con motori nettamente 
superiori - gli infliggevano nei retti¬ 
linei. All'ultimo giro Simoncelli 
ha approfittato di un errore di Bau- 
tista e lo ha beffato allo sprint. Ora 
è a soli tre punti dal leader della 
classifica generale Mika KaUio. 


È il ritorno ai massimi livelli di un 
marchio storico: negli anni 50 la 
Gilera - fondata ad inizio novecen¬ 
to dal milanese Giuseppe Gilera - 
vinse 6 titoli mondiali. Modelli di 
tutte le motorizzazioni che splen¬ 
devano sul mercato. Poi la crisi, la 
chiusura della fabbrica di Arcore, 
la sinergia con la Piaggio, la rinasci¬ 
ta commerciale e in pista, fino alla 
vittoria nel mondiale delle 150, 
nel 2001 grazie a Poggiali. 

In MotoGp Dani Pedrosa su Hon¬ 
da ha dominato il Gran Premio di 
casa. Lo spagnolo è schizzato in te¬ 
sta al via e ha tenuto per tutta la 
corsa un ritmo impressionante 
che lo ha portato ad abbassare più 
volte il record della pista. Avvin¬ 


cente la lotta per il secondo posto: 
Rossi, partito nono, ha ingaggiato 
e vinto un duello all'ultimo curva 
con la Ducati di Stoner. Bmtto inci¬ 
dente per Capirossi al decimo gi¬ 
ro. 11 pilota della Suzuki si è frattu¬ 
rato la mano e rischia di saltare la 
prossima gara. Valentino Rossi re¬ 
sta in testa al mondiale, Pedrosa lo 
tallona a sette punti di distanza. 
Solo quarto il campione del mon¬ 
do Casey Stoner. «Sono contento 
per come è andata visti i problerni 
nelle qualifiche. - ha detto Rossi - È 
stata una gara dura, sono felice per 
U secondo posto». Raggiante Pe¬ 
drosa: La gara è stata bellissima, 
ho vinto davanti al mio pubblico 
e sono felicissimo». I.rod. 


ROLAND GARROS Eguagliate le vittorie consecutive di Borg. Punteggio umiliante: 6-1 6-3 6-0. Solo Gottfried fece peggio dello svizzero, ma almeno attaccava... 

Nadal, lezione a Federer. Parigi è sua per la quarta volta 


■ di Marco Bucciantini 


Per lo straccio di un game, magari 
"offerto" dal cuore d'oro dell'ami¬ 
co Nadal, il Numero Uno del mon¬ 
do e serio candidato a contendere a 
Rod Laver e Rete Sampras il prima¬ 
to più immaginario che possa esser¬ 
ci, quello di maggior tennista di tut¬ 
ti i tempi, ecco, Roger Federer gra¬ 
zie a un benedetto gioco ha evitato 
di conquistare un record, questo pe¬ 
rò vero, per niente onirico. Un re¬ 
cord che sarebbe rimasto nei libri, 
per capirci. Spodestando non Sam¬ 
pras nel computo degli Slam (si re¬ 
sta 13-11 per l'americano) ma 
Brian Gottfried, grande doppista 
degli anni settanta, che in un perio¬ 
do di grazia fu numero 3 del mon¬ 
do e flnalisfa a Parigi, dove fu morti- 
ficato da GuUlermo Vilas: 6-0 6-3 


6 - 0 . 

Federer ha fatto meglio dell'ameri¬ 
cano di Baltimora, che si ricorda 
per due gambe lunghissime, man¬ 
co fosse la ferza gemella Kessler, ma 
soprattutto per il naso, esteso quasi 
come gli arti inferiori. Roger ha faf- 
to un game in più, 6-16-3 6-0, per¬ 
ché in avvio del secondo sef Nadal 
ha concesso qualcosa aUo svizzero, 
due dritti incrociati in rete. Lì, pote¬ 
va succedere qualcosa, ma Federer 
non ha avuto i colpi per riaprire la 
partita. Una volée smorzata l'avreb¬ 
be portato a palla break, per fuggire 
3-2. Ma è morta in rete, e con lei il 
match. 

Come spiegare una simile, spropor¬ 
zionata, umiliante sconfitta? Sulla 
terra Nadal lo aveva sempre soggio¬ 
gato, e battuto nove volte su dieci. 
Federer aveva giurato di essere gua- 



Rafael Nadal in azione contro Roger Federer Foto di David Vincent/Ap 


rito dal complesso d'inferiorità, 
che lo limitava nei confronti diret¬ 
ti. Forse è vero, forse è impossibile, 
ma ieri il divario è stato - per una 
volta - ancor prima tecnico che ago¬ 
nistico. 11 servizio a uscire di Nadal 
spingeva Federer fuori dal campo, 
come sempre, più di sempre, per¬ 
ché questa edizione 2008 dello spa¬ 
gnolo si è anicchita di maggior co¬ 
raggio. Nadal adesso presidia il cam¬ 
po con i piedi vicino la linea di fon¬ 
do. Se prende in mano lo scambio, 
cerca di governare la direzione. Da 
splendido difensore sfa diventan¬ 
do giocatore di pressione costante. 
Quei metri persi in risposta, Fede¬ 
rer non poteva più riconquistarli. 
Tutto questo mentre il servizio del¬ 
lo svizzero produceva poco, e sulla 
ribattuta Nadal era aggressivo co¬ 
me il miglior Agassi. Davanti a que¬ 


sto enorme avversario, capace an¬ 
che di lungoMnea di rovescio di effi¬ 
cacia inedita, serviva un Federer 
che non c'è, ma che poteva esserci, 
se in questi anni avesse faticato di 
più per vincere, costringendosi a 
sviluppare le sue miracolose quali¬ 
tà. 

Quel Gottfried maltrattato da VUas 
avrebbe potuto suggerire un gioco 
un po' più d'attacco. Ma Federer si 
è impigrito negli anni e cullato del 
suo magnifico, regale, palleggio. 
Una potenza elegante che trascura¬ 
va il gioco di rete, uno straccio di 
volée d'approccio. Che custodiva 
un esemplare rovescio tagliato, uti¬ 
le per costringere Nadal a correre in 
avanti. «Tornerò l'anno prossimo, 
ci riproverò», ha finito per dire. E 
va bene, purché torni Federer, e 
non una copia lussuosa di Lendl. 
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MCCARTNEY ANNUNCIA L’ULTIMA TOURNÉE 
EORTUNA CHE NON GLI CREDIAMO... 

Non gli crediamo, ma facciamo conto che stia dicendo la verità: 
Paul McCartney ha armunciato che sta lavorando all'ultimo gran 
tour della sua vita. Pare che a spingerlo in questa direzione più che 
l'età - a giorni compirà 66 anni - sia stato U pensiero della bimba, 
Beatrice, nata dalla sua storia con Heather MiUs. I piccolini haimo 
bisogno di cure. Urgenze della paternità a parte, la notizia ci 

sgomenta e per diversi motivi. McCartney che 
dice: basta, dopo questa chiudo? Terribile, come 
un cucù senza repliche. Niente Beatles - per colpa 
di quel porco fascista che ha ucciso John - e 
l'abbiamo pagata, ora niente Paul e pagheremo 




anche questa, non tanto per la musica che ha fin qui prodotto da 
solo, piuttosto perché scandisce la frattura di un pendolo al cui 
ritmo pensavamo di poterci affidare: ci sarà comunque sempre 
Paul che canta o di qua o di là, ci sararmo sempre e comunque 
Mick Jagger e Keith Richards che si sberleffano, ci sarà sempre 
quella trottola col naso chiuso di Bob Dylan in una piazza o in 
queU'altra. Non è vero che la nostra esistenza scivolerà serena tra 
queste piacevoli onde, ogni tanto qualcuno si stanca e dice basta. 
Ma a Paul non crediamo. Vedrete che questo imperdibile muso 
rotto ce l'ha raccontata per garantirsi un'audience mostmosa nel 
suo tour lungo un paio d'anni e che gli promette 135 milioni di 
euro freschi dopo il salasso operato dalla ex consorte ai danni della 
sua cassaforte. Insomma, ci affidiamo alla nostra diffidenza: dal 
vivo, Paul vale sempre la pena. E anche noi. Toni Jop 


IL FESTIVAL Tra le prediche 
di Silvio Orlando ed «England» 
di Tim Crouch; prendo un taxi 
e penso «non va bene», questi 
scarichi non sono ecocompati¬ 
bili. Parte la kermesse mentre 
piove e penso: Napoli ha una 
chance: produrre l’immateriale 

M di Renato Nicolini / Napoli 



ella giornata inaugurale, Napoli si stringe attor¬ 
no al suo Festival, grandi titoli sul Mattino e sul¬ 
le pagine cittadine degM altri giornali, come ad 
un'occasione per sentirsi di nuovo cittadini eu¬ 
ropei. Napoli Teatro Festival è, sotto sotto, an¬ 
che lo strumento giusto per tentare di rirmova- 
re U modello Festival, grande ricchezza d'ItaMa 
appannata negli ultimi tempi per le difficoltà - 
ai due estremi - di Spoleto e Sant'Arcangelo, 
correggendolo con quell'effetto città che Napo- 



Un’immagine dalla performance «Vedrai, andrà tutto bene» di Monika Formale 



li può dare. Cerco di non smarrire questo pun¬ 
to di vista generale mentre il taxi che mi deve 
portare alla Certosa San Martino, per il mio pri¬ 
mo appuntamento del Festival, è praticamen¬ 
te immobile nel traffico. «Dovevo prendere la 
funicolare per il Vomero. La definizione di "pri¬ 
mo Festival eco-sostenibile al mondo", come af¬ 
ferma il programma, era anche un consiglio 
implicito. Per essere un buon festivalier non 
dovevo prendere il taxi, che certo non è un 
mezzo di trasporto ad emissione zero», mi au¬ 
tocritico. Nella Cappella della Certosa Silvio Or¬ 
lando dà inizio, in mezzo ad un fumo secente¬ 
sco, al ciclo - curato da Gabriele Frasca - Assedio 
alle Ceneri. Ispirato al famoso predicatore gesui¬ 
ta produzione di beni 
materiaii a Napoii 
è finita: ia città può 
opportunamente 
trasformarsi in una 
fabbrica di creatività 

ta della seconda metà del seicentesco Giacomo 
Lubrano. La prima predica è proprio una predi¬ 
ca di Lubrano, L'inventario dei beni temporali 
scritto nella Polvere, un argomento dunque di at¬ 
tualità. Penso àia dismissione di Ermarmo Rea, 
il romanzo della perdita di Bagnoli. La produ¬ 
zione materiale dei beni a Napoli è finita. La so¬ 
la strada possibile è la produzione dei beni im¬ 
materiali, la città di Napoli che si trasforma in 
fabbrica della creatività. Non so quanto sarà 
contento Silvio Orlando d'avermi ispirato con 
la sua voce quest'analogia. 11 predicatore Lubra¬ 
no si trasformerà in predicatori contempora¬ 
nei: lunedì 9 Luciano Barca attraverso Claudio 
Di Palma, U10 e il 12 Tommaso Ottonieri, il 13 
e il 14 Alessandro Del Lago attraverso Massimo 
PopoMzio, e così via fino al ritorno di Lubrano 
per la voce di Enzo Moscato il 29 giugno. 
Uscendo dalla Certosa si ha una vista straordi¬ 
naria del paesaggio della città, qualcosa che 
non solo induce alla contemplazione di questi 
«beni materiali» ma anche alla voglia di con¬ 
tenderli il più possibile al destino di finire in 
polvere. Alla stessa ora, sempre alle 19, al Mu¬ 
seo d'Arte Contemporanea, il MADRE, di via 
Dorma Regina, Carlo CercieUo dava inizio al¬ 


l'altro appuntamento riconente del Festival, 
mettendo in scena England di Tim Crouch. L'ef¬ 
fetto inaugurazione provoca - mi racconterà 
Masolino D'Amico - un numero di spettatori 
molto più alto di quello previsto, con qualche 
imprevisto disagio. Lo spettacolo infatti è stato 
concepito sulla misura delle gallerie d'arte - 
che notoriamente non sono grandissime - e la 
storia che mette in scena (non meno delle pre¬ 
diche) è una metafora delle intenzioni del Festi¬ 
val. Racconta di una dorma che subisce un tra¬ 
pianto di cuore, e che quindi innesta un cuore 
di una persona di teatro dentro il corpo di un 
appassionato d'arte, una passione ed una cultu¬ 
ra dentro un'altra. Dopo il MADRE, England 
viaggerà per le gallerie d'arte napoletane fino al 
28 giugno, sempre alla stessa ora ma in luoghi 
diversi, variando così sempre le opere esposte 
con cui gli attori sono portati ad interagire: U 

10 giugno Dina Carola in via Orazio, TU lo Stu¬ 
dio Trisorio a Riviera di Ghiaia, il 12 Franco Ric¬ 
cardo Arti Visive a via Chiatamone, il 13 Alfon¬ 
so Artiaco a piazza dei Martiri, il 14 Mimmo 
ScognamigMo... 

11 grande appuntamento della giornata è alle 
21.30 all'Albero dei Poveri, a piazza Carlo 111. 
Forse il luogo più adatto per esprimere simboli- 


■ di Valentina Grazzini 


L h onda lunga della trasposizione teatra- 
’ le è arrivata a lambire anche Va' dove 
ti porta il cuore, sornione best seller 
che nel '94 rese Susarma Tamaro eroina edito¬ 
riale. Dopo quasi 15 armi, una pellicola tutto 
sommato dignitosa (Vima Lisi - Margherita 
Buy - Cristina Comencini era la squadra nien¬ 
te male) e un quasi seguito {Ascolta la mia vo¬ 
ce, nel 2006), è la stessa Tamaro che ha senti¬ 
to il bisogno di vedere vivere sulla scena le tre 
protagoniste: norma che scrive il diario, nipo¬ 
te che lo legge, figlia assente in quanto defun¬ 
ta ma continuamente ricordata tra le pagine 
e nelle parole. Nasce l'omonimo spettacolo 
teatrale, che ha debuttato alla Pergola di Fi¬ 
renze in chiusura di stagione, con Marina 
Malfatti a capo della stirpe (che peraltro co- 


camente una riflessione della città su se stessa. 
La grande mole dell'Albergo dei Poveri è infatti 
insieme il simbolo delle ambizioni che Napoli 
allora nutriva, da capitale culturale e città più 
popolosa dell'impero spagnolo; e, per lo stato 
di abbandono e di degrado da cui è difficile 
uscire, del difficilissimo momento attuale. L'Al¬ 
bero dei Poveri ci nana la storia di una città che 
voleva essere ancora più grande, ma si accorse 
invece di non riuscire più a tenere il passo. Nel 
cortile principale dell'Albergo, in asse con la 
grande scala monumentale del Fuga restaura¬ 
ta, è stato montato un palcoscenico all'aperto, 
che ricorda l'ambizione e l'accuratezza tecnica 
dei teatri di Avignone, perle Troiane. Vero spet- 

In giro c’è più gente 
del previsto, e questo 
produce qualche 
difficoltà organizzativa 
Ma la città si stringe 
attorno al suo festival 


produce l'operazione), Agnese Nano (un pas¬ 
sato in televisione, con Incantesimo, e una 
consacrazione in teatro, con Gabriele Lavia e 
Mariangela Melato) nei parmi della ribelle Ila- 
ria e a completare il trittico generazionale Ca¬ 
rolina Levi anagraficamente corretta nel mo¬ 
lo. La sceneggiatura è stata curata appunto 
dalla scrittrice, insieme alla spalla di sempre 
Roberta Mazzoni e a Emanuela Giordano, 
che firma pure la regia. Rendere un diario in 
forma di dicilogo a tre, di cui un interlocutore 
è udibile solo per mezzo di flash back, non è 
banale. Per non dire della retorica in agguato 
nelle pagine della Tamaro, che certo fanno 
parte della storia e del suo successo senza alcu¬ 
na colpa, tanto sono solarmente evidenti. 
L'idea - confessataci peraltro dalla stessa Mcil- 
fatti - era quella di spogliare il romanzo del so¬ 
vrappiù, rendendolo nuda e cmda analisi del 


tacolo inaugurale del Festival, affidato alla re¬ 
gia di Annalisa Bianco e Virginio Liberti, recita¬ 
to dalla Compagnia Teatrale Europea compo¬ 
sta da attori di più nazionalità in italiano, fran¬ 
cese, spagnolo e portoghese (con sopratitoU in 
italiano) è il fmtto di una collaborazione inter¬ 
nazionale che comprende i Ministeri della Cul¬ 
tura di Spagna e Portogallo, il Festival de Men¬ 
da, il Centro Culturale de Belem, la Comedie 
de Reims, il CREPA di Bruxelles, il Teatro Nacio- 
nal Dona Maria II di Lisbona. Anivano le auto¬ 
rità e la folla del Festival, ma arriva anche la 
pioggia che aveva minacciato ed a tratti era ca¬ 
duta durante tutto il giorno. Anzi, aumenta di 
intensità e di violenza, fino a costringere ad an¬ 
nullare la rappresentazione prevista. Falsa par¬ 
tenza? Festival bagnato, festival fortunato? Lo 
spettacolo è andato così in scena la serata suc¬ 
cessiva al Mercadante, ma vorrei recensirlo nel¬ 
la forma in cui è stato concepito, in una delle 
repliche previste dal 10 al 15 giugno. Al Teatro 
Sannazaro, sulla via Chiaia che congiunge piaz¬ 
za Plebiscito con piazza dei Martiri, è invece an¬ 
dato regolarmente in scena, nonostante il dilu¬ 
vio che ricordava quello del celebre film di De 
Sica (segno indubbio che il cielo non ce Tha 
tanto con Thumour e la sensualità), con reph- 


mondo borghese e delle cmdeli menzogne a 
cui spinge le inermi vittime di sesso femmini¬ 
le. Così la scena viene ridotta all'essenziale - 
due piani interseccmtisi - i colori sono annien¬ 
tati in un grigio-bianco-beige dei costumi e 
dell'effetto luci, nessun orpello distoglie in 
quello che vuol essere un luogo dell'anima. 

Il lavoro sul testo 
originale è stato curato 
dalla stessa Tamaro 
A fuoco la critica 
verso una società 
ipocrita con le donne 


che previste dal 10 al 15 e dal 17 al 20 giugno, 
lo spettacolo di mezzanotte del Festival, The 
new burlesque, di Kitty Hartl con la partecipazio¬ 
ne straordinaria di Marisa Laurito, e di cinque 
performer (Mimi Le Meaux, Miss Dirty Marti¬ 
ni, Harvest Moon, JuUe Atlas Muz, Ricky Rou¬ 
lette) tra i più apprezzati della scena burlesque 
contemporanea. Per l'occasione il Teatro San¬ 
nazaro si presenta, come del resto ha già fatto 
nel corso della sua storia, senza poltrone ma 
con i tavolini in platea, trasformato in scena¬ 
rio da Cafè Chantant: ma quello che viene of¬ 
ferto agli spettatori non è la nostalgica rievoca¬ 
zione del bel tempo perduto, ma un'occasione 
di riflessione sulla nostra contemporaneità. 


«Le troiane» allestite 
all’aperto nell’Albergo 
dei poveri, simbolo 
di una aspirazione 
urbana fallita 
nei secoli scorsi... 


di sapore quasi bergmaniano. Racconta con 
dolore Malfatti/Olga, ascolta sfrontata Levi/ 
Marta, appcire per dare senso al tutto Nano/ 
Ilaria, con piglio barricadero. Del resto sono 
gli anni 70 e «i figU sono della madre». Corag¬ 
gioso l'intento, tiepido il risultato: il gioco e 
tre scivola via senza troppe palpitazioni, a 
tratti credibile a tratti meno ma sempre grava¬ 
to da una chiave drammaturgica che stenta a 
decollare. A questo terzo Va'dove ti porta il aio- 
re va comunque riconosciuta una certa com¬ 
pattezza, una discreta resa attortale (Malfatti 
in testa) e Taver offerto la dimostrazione, se 
ce n'era bisogno, che certe storie baciate dalla 
fortuna reggono sempre e comunque (il pub¬ 
blico fiorentino non ha avuto incertezze alla 
prima). Fino al liberatorio finale «Ascolta il 
tuo cuore. Quando poi ti parla, alzati e va' do¬ 
ve lui ti porta». A cena, ce la siamo meritata. 


TEATRO Dopo il film, ecco il palco per una versione del celebre testo di Susanna Tamaro diretta da Emanuela Giordano a Firenze 

«Va’ dove ti porta il cuore»: sissignore, a volte anche a cena, grazie 









































































1G rUnìtà 

lunedì 9 giugno 2008 
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Sommersby 

Jack Sommersby, dato per morto, 
torna al suo paese natale anni dopo 
la fine della guerra di Secessione. 
Ritrova il figlio e la moglie Laurei. 
Jack racconta di essere stato in^ 
prigione e di essere cambiato. E 
affettuoso e ardente con Laurei che 
si innamora di lui benché sospetti 
che non sia il marito. Un giorno 
però è accusato di un crimine di 
guerra. Potrebbe salvarsi in un solo 
modo: dicendo di non essere 
Sommersby. 

21.05 RAIDUE. FILM. 

Con Richard Cere 


Cominciamo bene estate 

Dal stamattina va in onda 
l’edizione estiva del Talk show 
mattutino. Informazione, cronaca, 
attualità e cultura saranno il 
motore trainante del programma 
che, anche quest’anno, è condotto 
da Michele Mirabella, affiancato 
da Arianna Ciampoli. In questa 
prima punta si parla del caso 
zingari. Qual è la differenza tra 
rom, zingari e romeni? Tra gli 
ospiti il direttore di Liberazione 
Piero Sansonetti. 

10.50 RAITRE. RUBRICA. 

Conduce Michele Mirabella 


Italìa-Olanda 

L’italia allenata da Roberto 
Donandoni fa il suo esordio nel 
campionato Europeo 2008. Nello 
Stade de Suisse di Berna, gli 
azzurri affrontano la compagine 
olandese allenata da Marco Van 
Basten. Un avversario molto 
ostico, anche vista l’esperienza 
italiana del suo coach, che ha 
indossato la maglia del Milan. 

Nel pomeriggio si gioca l’altra 
partita del girone degli azzurri: di 
fronte la Francia e la Romania del 
fiorentino Mutu. 

20.45 RAIUNO. CALCIO. 


Ti amero... fino 
ad ammazzarti 

A parte numerose quanto 
sistematiche scappatelle, Joey Boca 
ama sua moglie Rosalie. Ignara di 
tutto, la donna pensa sempre che 
lui sia al lavoro in pizzeria. Poi un 
giorno scopre un suo flirt e decide 
di farlo assassinare. Allo scopo 
assolda due killer che crede esperti 
e temibili ma che in realtà si 
rivelano soltanto grandi... 
pasticcioni.. 

21.10 RETE 4. FILM. 

Con Kevin Kline 


1 Programmazione 








RAI UNO 

^^RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

(^LA7 

06.30 TG 1 

07.30 RANDOM. Rubrica 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.25 KOJAK. Telefilm 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

06.55 FLIPPER. Telefilm. Con 

06.00 TG LA7 

06.45 UNOMAniNA ESTATE. 

10.15 TG 2 NOTIZIE 

08.05 GAP - 40 ANNI DI OBLIO 

07.30 APPUNTAMENTO CON LA 

Rubrica 

Whip Hubley, Tiffany Lamb 

METEO. Previsioni del tempo 

Attualità 

All’interno: TG 2 MOTORI 

08.10 LA STORIA SIAMO NOI. 

STORIA. Documentario. 

TRAFFICO. News 

09.55 SABRINA, VITA DA 

OROSCOPO. Rubrica 

All’Interno: 07.00 TG 1 

TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

Rubrica. 

“Quando il mondo era diviso in 

METEO 5. Previsioni del tempo 

STREGA. Situation Comedy. 

TRAFFICO. News traffico 

07.30 TG 1 L.I.S. 

TG 2 ACHAB, LIBRI IN ONDA. 

09.05 PECCATI D’ESTATE. Film 

due” 

BORSA E MONETE. Rubrica 

“Sabrina, la strega ragazzina”. 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

07.35 TG PARLAMENTO 

TG 2 CINEMATINÉE. Rubrica 

(Italia, 1962). Con Dorian Gray, 

08.00 1 ROBINSON. SItuatlon 

08.00 TG 5 MAniNA 

Con Melissa Joan Hart 

09.15 PUNTO TG 

08.00 TG1 

TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

Mark Damon. Regia di Giorgio 

Comedy. Con Bill Cosby 

08.50 TUni AMANO RAYMOND. 

10.25 BUFFY. Telefilm. “Benvenuti 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

08.20 TG 1 LE IDEE. Attualità 

11.15 RICOMINCIO DA QUI. Talk 

Bianchi 

08.30 CHARLIE’S ANGELS. 

Situation Comedy. “La setta”. 

al college”. Con Sarah Michelle 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.00 TG1 

show. Con Alda D’Eusanio 

10.50 COMINCIAMO BENE ESTÀ- 

Telefilm. “Gli omicidi” 

Con Ray Romano 

Celiar, Nicholas Brendon 

09.30 LE VITE DEGLI ALTRI. 

TG 1 STORIA. Rubrica 

13.00 TG 2 GIORNO 

TE. Rubrica. Conducono Michele 

09.30 MIAMI VICE. Telefilm. Con 

09.20 LA DONNA DELLA MIA 

11.15 TREMINOTI CON MEDIA- 

Documenti. Conduce Tiziana 

09.10 EURO MAniNA. Rubrica 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

Mirabella, Arianna Ciampoli 

Don Johnson 

VITA. Film Tv (USA, 2003). Con 

SHOPPING. Televendita 

Ranella 

09.30 TG 1 FLASH 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE 

10.30 BIANCA. Telenovela. Con 

Richard Roccolo, Meredith 

11.20 SMALLVILLE. Telefilm. Con 

10.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

09.55 TUnE LE RAGAZZE LO 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

12.25 COMINCIAMO BENE 

Jytte-Merle Bohrnsen 

Monroe. Regia di Ron 

Tom Welling, Kristin Kreuk 

Telefilm. “When Sunny Gets 

SANNO. Film (USA, 1957). 

Con Roberta LanfranchI 

ESTATE. Rubrica. Con Michele 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Lagomarsino 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Blue”. Con Roma Downey 

Regia di Charles Walters 

14.40 WOLFF - UN POLIZIOnO A 

Mirabella, Arianna Ciampoli 

11.40 FEBBRE D’AMORE. Soap 

11.00 FORUM. Rubrica. Conduce 

Conduce Paolo Del Debbio 

11.30 MATLOCK. Telefilm. “Il sin¬ 

11.30 TG1 

BERLINO. Telefilm. Con Jurgen 

13.00 ANIMALI E ANIMALI E.... 

Opera 

Rita Dalla Chiesa. Con Franco 

12.25 STUDIO APERTO 

daco” V parte. Con Andy Griffith 

11.40 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Heinrich, Steven Merting 

Rubrica. Conduce Licia Colò 

11.50 VIVERE. Teleromanzo 

Senise, Fabrizio Bracconeri 

13.00 STUDIO SPORT. News 

12.30 TG LA7 

Telefilm. Con Angela Lansbury 

15.30 THE DISTRICT. Telefilm 

13.10 WINDATMY BACK. 

12.20 DISTREnO DI POLIZIA. 

13.00 TG 5/METEO 5 

15.00 FALCON BEACH. Telefilm. 

12.55 SPORT 7. News 

13.30 TELEGIORNALE 

16.20 A PROPOSITO DI BRIAN. 

Telefilm. Con Cynthia Belliveau 

Serie Tv. “Il sospetto” 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Con Devon Weigel, Ephraim Ellis 

13.00 ALLA CONQUISTA DEL 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

Serie Tv. Con Barry Watson 

14.00 TG REGIONE 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Con Ronn Moss 

15.55 H20: JUST ADD WATER. 

WEST. Telefilm. Con James 

14.10 JULIA-SULLE STRADE 

17.00 KEVIN HILL. Telefilm. “Papà 

14.20 TG 3 

14.00 SESSIONE POMERIDIANA: 

14.10 CENTOVETRINE. 

Telefilm. Con Cleo Massey 

Arness 

DELLA FELICITÀ. Teleromanzo 

merenda”. Con Kate Levering 

14.50 ANIMALI E ANIMALI E.... 

IL TRIBUNALE DI FORUM. 

Teleromanzo. Con Alessandro 

16.25 Z0EY101. Telefilm. Con 

14.00 1 TROMBONI DI FRA DIAVO¬ 

14.45 INCANTESIMO 10. 

17.45 TUni ODIANO CHRIS. 

Rubrica. Conduce Licia Colò 

Rubrica. Con Rita Dalla Chiesa 

Mario, Elisabetta Corami 

Jamie Lynn Spears, Sean Elynn 

LO. Film (Italia/Spagna, 1962). 

Teleromanzo 

Telefilm. Con Tyler Williams 

15.00 TG 3 FLASH LIS 

15.00 IL FUGGITIVO. Telefilm. Con 

14.45 MY LIFE. Soap Opera. Con 

16.50 LIZZIE MCGUIRE. Situation 

Con Ugo Tognazzi. Regia di 

15.50 L’ISPETTORE DERRICK. 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

15.05 TREBISONDA. Rubrica. Con 

Timothy Daly 

Angela Roy, Gerry Hungbauer 

Comedy. Con Hilary Duff, Lalaine 

Giorgio Simonelli 

Telefilm. Con Florst Tappert 

18.10 RAI TG SPORT. News 

Danilo Bertazzi, Giulia Cailotto 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

15.45 LE AVVENTURE DELLA 

18.30 STUDIO APERTO 

16.05 MACGYVER. Telefilm. Con 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

18.30 TG 2 

17.00 SQUADRA SPECIALE 

16.30 MATO GROSSO. Film (USA, 

PICCOLA OCIEE NASH. 

19.05 LOVE BUGS. 

Richard Dean Anderson 

17.00 TG 1 

19.00 SQUADRA SPECIALE 

VIENNA. Telefilm. “Due agenti in 

1991). Con Sean Connery, 

Film Tv (USA, 2003). Con Skyler 

Situation Comedy. 

17.05 ATLANTIDE - STORIE DI 

17.15 LA PARTITA IN DIREHA. 

COBRA 11. Telefilm. Con 

frigorifero”. Con Bruno Eyron, 

Lorraine Bracco 

Day, Anthony P. Rodriguez. 

Con Michelle Hunziker, 

UOMINI E DI MONDI. 

Rubrica. Conduce Franco Lauro 

Johannes Brandrup, Erdogan 

Pia Baresch 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Regia di Kristen McGary 

Fabio De Luigi 

Documentario. Conduce 

All’Interno: 18.00 CALCIO. Euro 

Atalay 

17.45 GEO MAGAZINE. 

19.35 IERI E OGGI IN TV. Show 

17.50 MEN IN TREES. Serie Tv 

19.20 BARBIE... LA PRINCIPESSA 

Francesca Mazzalai (replica) 

2008. Romania - Francia. Da 

19.50 FRIENDS. Telefilm. Con Lisa 

Documentario 

19.50 TEMPESTA D’AMORE. 

18.50 JACKPOT - FATE IL VOSTRO 

E LA POVERA. 

19.00 MURDER CALL. Telefilm. 

Zurigo, (dir.) 

Kudrow, Jennifer Aniston 

19.00 TG3/TG REGIONE. 

Soap Opera. 

GIOCO. Quiz. Con Enrico Papi 

Film Tv (USA, 2004) 

Con Lance Fisk 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30 

20.00 EURO SERA. Rubrica di 

20.20 RENEGADE. Telefilm. Con 

20.00 TG 5 / METEO 5 

21.10 BARBIE PRINCIPESSA 

20.00 TG LA7 

20.30 RAI SPORT. Rubrica di 

21.05 SOMMERSBY. 

sport. Conduce Franco Lauro 

Lorenzo Lamas 

20.30 L’ULTIMO BACIO. Film com¬ 

DELL’ISOLA PERDUTA. 

20.30 ono E MEZZO. Attualità. 

sport. “Euro 2008” 

Film drammatico (USA, 1993). 

20.30 BLOB. Attualità 

21.10 TI AMERÒ... FINO AD 

media (Italia, 2001). Con Stefano 

Film Tv animazione (USA, 2006). 

Conducono Lanfranco Pace, 

All’Interno: 20.45 CALCIO. Euro 

Con Jodie Foster, Richard Cere. 

20.35 UN POSTO AL SOLE. 

AMMAZZARTI. Film commedia 

Accorsi, Giovanna Mezzogiorno. 

Regia di Greg Richardson 

Alessandra Sardoni 

2008. Olanda - Italia. 

Regia di Jon Amiel 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

(USA, 1990). Con Kevin Kline, 

Regia di Gabriele Muccino 

22.45 PERFECT STRANGERS. Film 

21.10 GANDHI. Film (GB/India, 

Da Berna, (dir.) 

23.10 TG 2 

21.05 CHI L’HA VISTO?. Attualità. 

Tracey Ullman. Regia di 

23.00 ZELIG OFF. Show 

Tv commedia (Gran Bretagna, 

1982). Con Ben Kingsiey. Regia 

23.00 TG 1 

23.25 LINEA D’OMBRA. 

Conduce Federica Sciarelli 

Lawrence Kasdan 

01.20 TGBNOnE 

2004). Con Rob Lowe, Anna 

di Richard Attenborough 

23.05 NOTTI EUROPEE. Rubrica 

Documenti. Conduce Massimo 

23.10 TG3/TG REGIONE 

23.30 1 BELLISSIMI DI RETE 4. 

01.50 TRE NIPOTI E UN 

Friel. Regia di Robin Shepperd 

00.50 TG LA7 

24.00 UTO UGHI RACCONTA LA 

Picozzi 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO. 

Rubrica di cinema 

MAGGIORDOMO. Telefilm 

00.30 POKERMANIA. Show. Con 

01.15 ono E MEZZO. Attualità. 

MUSICA. Musicale. “Con i 

00.35 12° ROUND ESTATE. 

Attualità 

23.35 THE HITCHER - LA LUNGA 

02.20 MEDIASHOPPING. 

Ciccio Valenti, Luca Pagano 

Conducono Lanfranco Pace, 

Filarmonici di Roma e la Tokyo 

Attualità 

23.45 CORREVA L’ANNO. Rubrica 

STRADA DELLA PAURA. Film 

Televendita 

01.35 STUDIO SPORT. News 

Alessandra Sardoni (replica) 

Symphony Orchestra” 

01.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 

di storia 

thriller (USA, 1986). Con Rutger 

02.35 SQUADRA MED - IL 

02.00 TRE MINUTI CON 

01.55 L’INTERVISTA. Rubrica di 

00.15 TG 1 - NOTTE 

01.15 SORGENTE DI VITA. 

00.35 TG 3 / NIGHT NEWS 

Hauer, Regia di Robert Harmon 

CORAGGIO DELLE DONNE. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

politica, (replica) 

TG 1 LE IDEE. Attualità 

Rubrica. “A cura dell’Unione 

00.45 APPUNTAMENTO 

01.35 APPUNTAMENTO CON LA 

Telefilm. “Dimissioni” 

02.05 STUDIO APERTO - LA 

02.30 STAR TREK: DEEP SPACE 

00.55 SOnOVOCE. Rubrica 

delle Comunità ebraiche”. 

AL CINEMA. Rubrica 

STORIA. Documentario. 

03.15 MEDIASHOPPING. 

GIORNATA. 

NINE. Telefilm. 


Satellite 


QICV 

CINEMA 1 

15.30 LA FRECCIA 
DELL’ACQUA. Film 
drammatico (USA, 2001). Con 
Jim Caviezel. 

Regia di Wiiliam Bindley 
17.15 L’ELEnO. 

Film drammatico (Francia, 
2006). Con Monica Beliucci. 
Regia di Guillaume Nicloux 
19.00 BREACH. Film 
drammatico (USA, 2007). 
Regia di Billy Ray 
21.00 NOTTURNO BUS. Film 
commedia (Italia, 2007). Regia 
di Davide Marengo 
22.55 QUO VADIS, BABY?. 
Miniserie. Con Angela Baraldi. 
Regia di Gabriele Salvatores 
00.35 COMPLICITÀ E SOSPET¬ 
TI. Film drammatico (GB/USA, 
2006). Con Jude Law. Regia di 
Anthony Minghella 


^KY 

CINEMA 3 

14.55 UNA POLTRONA PER 
DUE. Rubrica di cinema 
15.15 NOnE PRIMA DEGLI 
ESAMI OGGI. Film commedia 
(Italia, 2006). Regia di Fausto 
Brizzi 

17.00 RAGAZZE NEL PALLONE. 

Film commedia (USA, 2000). 
Regia di Peyton Reed 

18.40 SKY CINE NEWS. Rubrica 
19.05 IN GOOD COMPANY. Film 
commedia (USA, 2004). Con 
Dennis Quaid. Regia di Paul 
Weitz 

21.00 I TUOI, I MIEI E I 
NOSTRI. Film commedia 
(USA, 2005). Con Dennis 
Quaid. Regia di Raja Gosnell 
22.35 FBI OPERAZIONE TATA. 
Film commedia (USA, 2006). 
Con Martin Lawrence. Regia di 
John Wbitesell 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.15 CARNE TREMULA. Film 
drammatico (Francia/Spagna, 
1997). Regia di Pedro 
Almodóvar 

16.05 UNA PALLOnOLA 
SPUNTATA 2 1/2 - L’ODORE 
DELLA PAURA. Film comme¬ 
dia (USA, 1991). Regia di 
David Zucker 

17.35 UNA PALLOnOLA SPUN¬ 
TATA 33 1/3 ■ L’INSULTO 
FINALE. Film commedia (USA, 
1994). Regia di Peter Segai 
19.00 ALIEN AUTOPSY. Film 
commedia (GB, 2006). Regia 
di Jonny Campbell 
21.00 QUEI BRAVI RAGAZZI. 
Film drammatico (USA, 1990). 
Regia di Martin Scorsese 
23.30 PAPÀ DICE MESSA. Film 
commedia (Italia, 1996). Regia 
di Renato Pozzetto 


CARTOON 

NETWORK 

16.15 MUCHA LUCRA. Cartoni 
16.40 CHOWEDER, SCUOLA DI 

CUCINA. Cartoni 
17.05 JIMMY FUORI DI TESTA. 

Cartoni 

17.30 FLOR. Cartoni 

18.25 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

18.50 LE TENEBROSE AVVEN¬ 
TURE DI BILLY & MANDY. 

Cartoni 

19.20 XIAOLIN SHOWDDWN. 

Cartoni 

19.45 ZATCHBELL!. Cartoni 
20.10 BEN 10. Cartoni 
20.35 MUCHA LUCRA. Cartoni 
21.00 LE NUOVE AVVENTURE 
DI SCODBY DOO. Cartoni 

21.25 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FDSTER. Cartoni 

21.50 IL LABORATORIO DI DEX- 
TER. Cartoni 

22.15 ZATCHBELL!. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.15 QUINTA MARCIA. Doc 
15.10 INGEGNERIA ESTREMA. 

Documentario. “La metropoli- 
tana di New York” 

16.05 MACCHINE ESTREME. 

Doc. “Vandali della terra” 

17.00 COME È FAnO. Doc 
18.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 

“Pescatore di gamberetti” 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “Il progetto 
Vintage di Senior” 2“ parte 

20.00 COSTRUnORI DI MOTO¬ 
CICLETTE. Documentario. 
“Kevin Alsop contro Ivy 
Troslair” 

21.00 MEGACOSTRUZIONI. 

Doc. “Lo Stonecutters Bridge” 

22.00 MARCHIO DI FABBRICA. 

Documentario 

23.00 PETROLIO E SUDORE. 

Documentario. 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 INBOX2.0. Musicale 

13.30 EDGEMONT. Teletilm. Con 
Dominio Zamprogna 

14.00 COMMUNITY. Musicale. 
Conducono Valeria Bilello, 

Ivan Olita 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
DI.... Musicale. Conduce 
Lucilla Agosti 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX2.0. Musicale 

21.30 ON LIVE. Musicale. “Best 
ot”. Conduce Valeria Bilello 

23.00 RAPTURE. Musicale. 
Conduce Rido 

24.00 ALL NIGHT. Musicale 


Serena 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Mederate 


»-► 

Nuvoloso 

Forte 

»-► 

Pioggia 

«ii 

Temporali 

Mare: 

Calmo 

Nebbia 

Mosso 

Neve 

< 1 . 7 - 

Agitato 



Nord: alternanza di schiarite ed annuvolamenti più intensi sulle 
zone alpine dove saranno possibili rovesci o temporali. 

Centro e Sardegna: cielo parzialmente nuvoloso; possibili 
addensamenti consistenti su Toscana ed Umbria. 

Sud e Sicilia: cielo generalmente sereno o poco nuvoloso con 
possibili annuvolamenti sulla Campania e Molise dal pomeriggio. 



Nord: cielo generalmente molto nuvoloso con piogge e locali 
temporali sul settore occidentale. 

Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso sul settore tirrenico e 
Sardegna; ampie schiarite sul versante adriatico. 

Sud e Sicilia: cielo sereno o poco nuvoloso con aumento della 
nuvolosità alta e stratiforme. 



Situazione: condizioni di spiccata instabilità atmosferica 
interessano l'Italia. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1:6.00-7.00 - 7.20 - 8.00-9.00- 
10.00- 11.00 - 12.00 - 12.10- 13.00 

- 14.00 - 15.00- 16.00 - 17.00- 

17.30- 18.50 -21.35 - 23.00- 1.00- 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONI DI SOLDI 
08.30 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.37 SPECIALE EUROPEI 
09.06 RADIO ANCH’IO SPORT 
10.09 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 RADIO CITY, L’INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Mario Benotti 

11.45 PRONTO SALUTE 

12.35 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 
15.03 HO PERSO IL TREND 

15.39 RADIOCITY, L’INFORMAZIONE IN 
ONDA. Conduce Stefanno Mensurati 

17.40 EURO 2008 

17.55 TUnO L’EUROPEO MINUTO PER 
MINUTO. “Romania - Francia” 

20.45 TUnO L’EUROPEO MINUTO PER 
MINUTO. “Olanda - Italia” 

23.42 ASCOLTA, SI FA SERA 

23.45 UOMINI E CAMION 
24.00 IL GIORNALE DELLA 

MEZZANOnE 

00.23 LA NOnE DI RADIOUNO 
00.25 L’UOMO DELLA NOHE 

RADIO 2 

GR 2:6.30- 7.30 - 8.30- 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30- 17.30 - 18.50- 

20.30- 21.35 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 VIVA RADI02 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - IL 
BELLO E LA BESTIA 
11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 CHAT 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 CATERPILLAR X CATERRADU- 
NO. “In diretta da Senigallia” 

13.40 VIVA RADI02 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - GLI 


SPOSTATI 

16.00 610 (SEI UNO ZERO) 

16.30 CATERPILAR X CATERRADUNO. 

“In diretta da Senigallia”. Con 
Massimo Cirri e Filippo Solibello 

18.00 RAI DIRE EUROPEI 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA: «IL TURCO 
A VIENNA» 

20.32 RAI DIRE EUROPEI 
22.40 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 CHAT, (replica) 

00.15 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Paola Saluzzi. Regia di Alex 
ladicicco. A cura di Cristiana Merli 

02.00 RADI02 REMIX 
All’interno: ALLE 8 DELLA SERA. 

(replica) 

04.00 FANS CLUB 
05.00 PRIMA DEL GIORNO 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 -8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Anna Menicbetti 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Anna Menicbetti 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO IN 
GIRO PER I FESTIVAL 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. 

Con Mario Bartoletto 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 
18.00 DENTRO LA SERA 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE. FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. 

Conduce Guido Zaccagnini 

20.30 IL CARTELLONE 
24.00 IL TERZO ANELLO. 

BAniTI 

01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA. 
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L’Ulisse immigrato di Costa Gavras 



Riccardo Scamarcio e Costa-Gavras sul set di «Eden is West» 


convegno 


Così muore la Scuola 
di Cinema a Roma 
Grazie al governo 


CINEMA Sul set di 
«Eden is West», die¬ 
tro la cinepresa Co¬ 
sta Gavras, un mae¬ 
stro che con il suo 
«Z» ci ha segnato 
l’esistenza. Adesso 
racconta un’Odissea 
al contrario, con un 
immigrato-Ulisse... 


■ di Lorenzo Buccella 

/ Creta 



attacco sembra appiccicarsi per 
via diretta al nervo più sensibile 
deU'attualltà. Sbarco clandesti¬ 
no nel Mediterraneo, il tiiffo di¬ 
sperato all'arrivo della polizia co¬ 
stiera, la nuotata nello stremo 
notturno e poi quel risveglio oc¬ 
cidentale che si sbarra nel primo 
margine di un campo nudisti. 
Solo che da qui in avanti il rac¬ 
conto smoUa contingenze geo¬ 
grafiche per farsi parabola imi- 
versale suUe spalle di un singolo 
immigrato, senza patria né pas¬ 
saporto, meticcio già nel pasti- 
che mdimentale della lingua 
con cui cerca di esprimersi, e 
pronto ad avventurarsi a mani 
nude nel «paradiso dell'Occiden¬ 
te» lungo una partitura di peripe¬ 
zie. Odissea, verrebbe subito da 
dire per riflesso condizionato sti¬ 
le cane di Pavlov, vista la loca¬ 
tion greca in cui si svolgono in 
questi giorni le riprese di Eden is 
West! «Sì, ma solo che capotti il 
mito di Ulisse nell'orizzontalità 
di un senza-tetto che al posto di 
voler rientrare a casa, cerca Inces¬ 
santemente un posto nel mon¬ 
do dove potersi fermarsi». A ri¬ 
sponderti così, in un garbato ita¬ 
liano, saldato qua e là dal france¬ 
se quando il dettaglio espressivo 
si rende più impellente, è un si¬ 
gnore del cinema europeo come 
Costa-Gravas, in piena forma 
tra abbronzatura da set e cami¬ 
cetta a sbocco, che all'età di 75 
anni si trova per la prima volta a 
filmare in Grecia. E, a suo modo, 
è un rimpatrio importante. Sta¬ 
volta la camera di Costa-Gavras 
poggia direttamente a Creta, per 
lui scenario archetipico dell'uni¬ 
verso mediterraneo e bagnasciu¬ 
ga privilegiato per introdurre 
uno sguardo straniante negli al¬ 
larmi contemporanei dell'Occi¬ 
dente. Se a questo aggiungi che 
a metter carne a questo UMsse 
«rovesciato» ci sono le movenze 
cerbiattesche del nostro Riccar¬ 
do Scamarcio in veste di protago¬ 
nista assoluto, è ovvio che le 
chiacchiere al margine del set 
non possano non virare anche 
sulle ultime notizie provenienti 
dall'Italia. Del resto, è lo stesso 
Costa a buttar lì fin daU'mizìo 
una roba del tipo: «...voi italiani 
ne sapete qualcosa». 


Ammicco raccolto, e allora 
avanti, domanda diretta, 
visto che in fondo il tema è 
quello dell’immigrazione e 
da noi c’è chi vuole 
trasformarlo in un reato tout 
court. 

«Va da sé che il fenomeno del¬ 
l'immigrazione non può avere 
circoscrizioni di sorta, visto che è 
un problema a livello mondiale. 
Quello che mi sento di dire io, pe¬ 
rò, è che la strada della "punizio¬ 
ne" è un metodo vecchio e ineffi¬ 
cace che già in passato ha mostra¬ 
to tutte le sue falle. Bisogna cerca¬ 
re soluzioni alternative, magari a 
partire dagli aiuti che possiamo 
riservare direttamente a quei pae¬ 
si da cui tutti scappano. Qualco¬ 
sa però di radicalmente diverso 
dalle logiche repressive usate, 
per fare un esempio maaoscopi- 
co, contro Saddam, le cui conse¬ 
guenze catastrofiche sono anco¬ 
ra adesso sotto gli occhi di tutti». 
L’Occidente della ricchezza 
e dei consumi è anche 


■ / Creta 


C H era una volta uno Sca- 
y marcio scolpito nel- 
rimmagine tutta ric¬ 
cioli e occhi liquidi sopra metri 
e chili di cielo teen-ager. Forse 
ci sarà ancora, ma intanto, di 
Scamarcio ce n'è pure un altro 
ed è quello che nello sprint di 
pochi anni ha scardinato il suo 
asse professionale, piazzcindo 
un'infilata meritoria di interpre¬ 
tazioni che lo hanno sbalzato a 
corte di registi come Placido {Ro¬ 
manzo aiminalé), Luchetti (Mio 
fi afelio è figlio unico) e Abel Ferra¬ 
ra (un flash nel Go go tales di 
prossima uscita). Fino al botto 
totale, o «la manna di dio» co¬ 
me la chiama lui senza tanto 
star lì a cincischiare, di queste 
ultime settimcine in cui lo ritro¬ 
viamo a sguazzare nei grandi 
mari del buon cinema europeo. 


all’esterno e della paura 
all’interno, ossessionato dal 
mito della propria 
sicurezza... 

«Uno dei passe-par-tout visivi 
del film è la presenza continua di 
poliziotti che sembrano sempre 
alle calcagna del personaggio di 
Scamarcio. lo, però, non volevo 
schiacciare il tono del film lungo 
U crinale monocorde della dram¬ 
ma, anche perché per rappresen¬ 
tare la tragedia reale degli immi¬ 
grati servirebbe l'intervento di 
un EschQo o di uno Shakspeare. 
Mi interessava di più mostrare 
tutte le ambiguità del nostro 


Dice il regista; 
reprimere il 
fenomeno è 
mezzo vecchio 
e inefficace 
guarda l’Italia... 


Scelto per il ruolo da protagoni¬ 
sta del nuovo Eden is West da 
un maestro come Costa-Ga¬ 
vras, dopo aver sbaragliato i pro¬ 
vini di una vasta concorrenza. 
Tanto più che l'affido narrati¬ 
vo, per così dire, sembra decli¬ 
narsi nel più ampio credito pos¬ 
sibile. Tutto il film infatti corre 
quasi scena per scena sulle spali¬ 
le del giovane pugliese, qui in¬ 
nalzato a «prototipo mediterra¬ 
neo» di clandestino senza iden¬ 
tità. «Non si sa da quale paese 
provenga il mio personaggio - 
precisa Riccardo - e non a caso 
anche le poche parole che spiac¬ 
cicherà nel corso della sua av¬ 
ventura sono una sorta di gram- 
melot in francese distorto». E 
questo lo dice a fianco dello stes¬ 
so Costa aU'intemo di una 
chiacchierata informale che 
prende avvio da uno scambio 
di caramelle nemmeno troppo 


mondo, mescolando dramma e 
commedia per capire, attraverso 
l'occhio "etico" di un protagoni¬ 
sta al primo stato di necessità e il 
racconto a metafore che ne con¬ 
segue, la condizione psicologica 
dell'Occidente, la sua presunzio¬ 
ne permanente di superiorità». 
Passa anche da questa 
crepa, secondo lei, Il vento 
di destra che sembra 
Imperversare In Europa? 
«Purtroppo c'è anche qualche so¬ 
cialista che ormai ha posizioni di 
destra. Eppure se il contesto gene¬ 
rale è quello che vede aumentare 
ovunque e dismisura nemici e 
terroristi (per di più, a seconda 
dei casi, "legittimati" a distanza o 
combattuti ferocemente) biso¬ 
gnerà pur trovare la forza di non 
accettare tutto questo come un 
semplice dato di fatto, impe¬ 
gnandosi invece a risalire aU'rn- 
dietro per capirne almeno le cau¬ 
se. Poi, per U fatto della destra, bi¬ 
sogna fare attenzione. Per dire, la 
Francia di Sarkozy è un periodo 
storico, non è la Francia, anche 


obbligatorie. Più che un compli¬ 
mento, infatti, le parole del regi¬ 
sta sembrano una vera e propria 
benedizione su talento e futuro 
dell'attore. Sccimarcio incassa e 
dice di non trovare gli aggettivi 
per dichicircire la felicità di essere 
sotto le cure di un autore così. 
Poi attacca a parlare di tutto. 
DaU'indignazione per la situa¬ 
zione di un'Italia, vissuta m di¬ 
stanza solo attraverso le notizie 
flash di telegiornali in cui non si 

«Fortuna che 
Grillo scopre 
la pentola del 
marcio, come 
ha fatto col 
caso Parmaiat» 


se al presidente (che io non ho 
votato) auguro, al di là di tutto, 
di riuscire a dare soluzioni appro¬ 
priate alle emergenze in cui si tro¬ 
va il paese». 

E In tutto questo panorama 
Internazionale che spazio 
d’ascolto e di visione può 
ancora avere II cinema? 

«Io continuo a sentirmi libero, 
anche perché oggi ormai non esi¬ 
ste più nessuna censura politica. 
Ne esiste una peggiore che è quel¬ 
la economica. Tocchi quel tema 
e, zac, non trovi i finanziamenti 
per produrre il progetto. È una 
censura che non si vede e che 
nemmeno si può denunciare per¬ 
ché sta a monte di tutto. A me è 
successo solo in due casi. Per un 
film sulle multinazionali e l'cil- 
tro, proprio da voi, per un film 
che voleva essere un ritratto di Al¬ 
do Moro, un personaggio straor¬ 
dinario. L'avrebbe meritato già 
solo per il suo famoso ossimoro 
delle "convergenze parallele", 
espressione che ho sempre repu¬ 
tato geniale». 


parla che di incendi a campi no¬ 
madi e cacce notturne ai transes¬ 
suali; alle analisi sulle paure inte¬ 
stinali sfmttate a mo' di conci¬ 
me nell'ultima campagna elet¬ 
torale berlusconiana; passando 
infine per un elogio delle de¬ 
nunce con cui Beppe Grillo ha 
scoperchiato all'opinione pub¬ 
blica casi stile Parmaiat, secon¬ 
do lui non oscurabili dalle deri¬ 
ve qualunquiste abbracciate nel¬ 
la fase successiva. E poi via anco¬ 
ra altre note a margine sulla fe¬ 
sta di Roma (che veramente «fe¬ 
sta» deve essere), finché alla fine 
non arriva secca la domanda: al¬ 
lora Riccardo, con Costa-Gavras 
siamo aUa tua svolta decisiva? 
Lui ammicca e butta li un ironi¬ 
co «sì, assolutamente» col tono 
caricaturale di chi intanto si go¬ 
de questa «manna di dio» poi 
per le teen-ager c'è tempo e ve¬ 
dremo. I.bu. 


DI Adele Cambria 

S e lo chiede Stefania 
Brai, responsabile 
nazionale del 
Dipartimento Cultura Prc, 
aprendo il convegno indetto 
daU'Anac al Nuovo Olimpia: 
«Perché siamo qui in un 
sabato mattina di giugno, e 
dopo la sconfitta elettorale 
che abbiamo subito, a parlare 
del Centro Sperimentale di 
Cinematografia, minacciato 
nella sua stessa identità dai 
provvedimenti e dalla linea 
scelta, fin dalla campagna 
elettorale, dal nuovo 
Governo?». La domanda è 
abbastanza sconsolata, ed 
effettivamente dispiace che 
nella piccola platea di una 
delle due sale del cinema 
d'essai dietro il Parlamento, 
le teste bianche, pur se 
prestigiose, (Maselli, 
Montaldo, Gregoretti, 
Cerami), sopravanzino al 
90% quelle giovanili (se non 
giovani); insomma, 
mancano gli studenti del 
Csc, eppure della loro sorte ci 
si preoccupa qui. «E per 
forza, - dirà nel suo 
appassionato intervento 
Paola Pellegrini, area Pdci - 
gli abbiamo detto e ripetuto 
che tutto il nostro passato è 
da buttar via, che "le grandi 
narrazioni" di cui parlava 


Parlano Stefania 
Brai di Re, Vita 
dei Pd, i registi 
ma gii studenti 
deiia scuoia 
dove sono? 


Ernesto De Martino non 
esisteranno più, allora, 
perché meravigliarci?». 
Anche la risposta che 
Stefania Brai dà al proprio 
interrogativo è di dura 
autocritica: «La nostra 
sconfitta è stata culturale. 
Perciò abbiamo scelto, noi 
che crediamo nel cinema, di 
ricominciare da questa che 
sembra una piccola 
questione e non lo è affatto: 
lo smantellamento del 
Centro Sperimentale di 
Cinematografia, all'insegna 
del monito lanciato dal 
ministro Bmnetta: "Il 
mercato è la medicina amara 
che il mondo dello 
spettacolo deve ingoiare"». 

E da qui cominciano le 
analisi, le denunce e le 
controproposte. Allo slogan 
di Bmnetta infatti hanno 
risposto, ben prima che 
l'economista berlusconiano 
arrivasse al governo, i 
lavoratori del Centro (della 
sezione CGIL Funzione 
Pubblica) con le loro lotte, 
siglate da tre aggettivi 
rivendicativi - «Unico, 


pubblico, indivisibile» - con i 
quali si vuole ribadire 
l'identità del Centro. E gli 
stessi aggettivi sono stati 
adottati dall'Anac come 
titolo all'incontro di ieri 
mattina. 

L'unicità del Csc, intesa 
come unica Scuola di 
Cinema italiana costituita 
come pubblica - spiegano i 
sindacaUsti Moscoviti e 
Musumeci - è già stata 
intaccata dal trasferimento a 
Torino della sezione cartoni 
animati e a Milano di quella 
televisiva. La controproposta 
attorno alla quale l'Anac 
aveva cominciato a lavorare 
non appena nel 2006 era 
stato eletto il governo Prodi,- 
il neosenatore di Sinistra 
Democratica Vincenzo Vita 
si è impegnato, con la lealtà 
che lo caratterizza, a farla 
entrare quanto prima nel 
dibattito parlamentare - 
prevede che, pure avendo il 
Csc la sua sede nazionale a 
Roma, possano essere aperte 
sedi periferiche in tutte le 
regioni italiane.. 

Ma la nuova lìnea 
governativa, peraltro già 
profilatasi sotto il governo 
Prodi, è quella di creare una 
s.r.l. che svolga 
privattstteamente, e sia pure 
con una partecipazione dello 
Stato, quasi tutte le funzioni 
finora svolte dal Centro. 
Intanto le condizioni di fatto 
dell'istituzione sono «sotto la 
soglia di povertà». Il 
recentissimo taglio del Fus 
(attraverso il quale lo Stato 
finanzia lo spettacolo) è stato 
interpretato da Francesco 
Alberoni, rimasto al suo 
posto anche con il secondo 
governo Prodi, nella maniera 
più estrema: soppresse le 
borse di studio per i 
fuorisede, sospeso il bando di 
concorso per il biennio 
2007-2009, è in arrivo anche 
una norma secondo la quale 
per realizzare i saggi di fine 
d'armo e quello finale del 
diploma gli allievi di regia 
dovranno trovarsi lo 
sponsor. Insomma: «Il Fus 
fattelo regalare da papà»! 

Da segnalare che i due grandi 
film italiani di Cannes 2008, 
cioè II divo e Gomorra, 
avevano usufmito della tax 
credit voluta dal Ministro 
Francesco Rutelli e ora 
abolita: la legge relativa 
riconosceva ai privati che 
investissero nella 
realizzazione di un film di 
qualità, uno sconto fiscale 
del 40%. «E lo Stato non ci 
perdeva niente perché il 
privato in questione 
concorreva come 
coproduttore agli incassi del 
film, sui quali pagava 
regolarmente le tasse!». Me lo 
spiega Michele Conforti, ex 
membro del CdA di 
Cinecittà. 


l’Occidente della guerra 


L’ATTORE Felice di essere stato scelto dal regista sarà l’interprete principale del film 

Scamarcio: tempi bui, povera Italia 
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DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00 / 14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00 /Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 


Tariffe base + Iva: 5,80 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Perla pubblicità su 

ribità 


M- 


] mhMRrTni ibutid 
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TEATRI 


MUSICA 


Scelti per voi 


Film 


Il treno per Darj eeling Gomorra 


Tre fratelli, che non si parlano da un 
anno, dopo la scomparsa della madre 
e la morte del padre decidono di 
partire per un viaggio spirituale in 
treno attraverso l’India alla ricerca di 
se stessi e del perduto legame 
familiare. Un’esperienza che 
potrebbe cambiare le loro vite. Un 
omaggio al regista indiano Satyajit 
Ray, scomparso nel 1992. 

Dall’autore dei “Tenenbaum” e “Le 
avventure acquatiche di Steve 
Zissou”. 

di Wes Anderson commedia 


La camorra raccontata attraverso 
personaggi emblematici: Totò, 13 
anni, sogna di entrare a far parte di 
una delle “bande” “che contano a 
Scampia; 1 ragazzi Marco e Ciro, “gli 
scissionisti”, si credono invincibili 
boss; Pasquale da sarto di abiti d'alta 
moda passa a guidare i camion della 
camorra; Don Ciro, il porta-soldi alle 
famiglie associate e Franco che 
riempie i terreni di rifiuti tossici. 

Dall’omonimo romanzo di Roberto 
Saviano. 

di MaHeo Garrone drammatico 



Iron Man 

Il miliardario e geniale inventore 
Tony Stark (Robert Downey Jr.) è 
a capo di una moderna fabbrica di 
armi tecnologiche. In Afghanistan 
viene sequestrato dai ribelli che lo 
obbligano a realizzare per loro una 
potente arma, ma Stark riuscirà a 
scappare costruendo un’armatura 
d’acciaio. Tornato in America 
perfezionerà la sua invenzione e 
diventerà Iron Man, un nuovo 
supereroe che ha deciso di 
combattere il male. 

di Jon Favreau azione 


SKpstream 

Ossessione creativa e delirio 
narrativo. Felix Bonhoeffer è uno 
sceneggiatore che confonde realtà e 
fantasia. I personaggi da lui creati 
abitano la sua mente, appaiono nel 
mondo reale e interagiscono con la 
sua vita. Scritto, diretto, prodotto e 
interpretato dal Premio Oscar 
Anthony Hopkins che, affascinato 
dai misteri della mente umana, 
sceglie la sperimentazione e una 
narrazione non convenzionale senza 
tener conto dei confini di genere. 

di Anthony Hopkins drammatico 


Alla scoperta di Charlie 

Charlie (Michael Douglas), un 
inguaribile sognatore, è in cura 
presso una clinica psichiatrica. La 
figlia Miranda (Evan Rachel Wood) 
ha sedici anni. Abbandonata dalla 
madre, per badare a se stessa ha 
lasciato la scuola e lavora in un fast 
food. Quando il padre esce 
dall’ospedale va a vivere da lei, ma 
c’è un problema; è convinto che 
sotto il supermercato della zona sia 
sepolto un tesoro spagnolo e cerca di 
coinvolgere la figlia nella caccia... 

di Mike CahiiI commedia 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Racconti da Stoccolma 

Storie di violenza maschile tra le 
mura domestiche nella civilissima 
Svezia raccontate in parallelo.Una 
giornalista affermata è picchiata dal 
marito, una ventenne mediorientale 
è condannata a morte dalla sua 
famiglia per un sospetto, infondato, 
di disinvoltura sessuale, un 
ristoratore arabo è minacciato da un 
gruppo di criminali omofobi. 

Ispirato a eventi realmente accaduti. 
Premio Amnesty International al 57° 
Festival di Berlino. 

di Anders Nilsson drammatico 


The Hunting Party 

Simon Hunt (Richard Cere) è un 
reporter televisivo che insieme 
all'amico e operatore Duck (Howard) 
ha lavorato nelle zone di guerra più 
calde del mondo, dai Balcani al 
Medioriente, dall’Africa al 
Sudamaerica. Un giorno il suo 
equilibrio psichico va in pezzi 
proprio durante una diretta televisiva 
da un villaggio in Bosnia. Cinque 
anni dopo, finita la guerra, Duck lo 
incontra a Sarajevo. E’ sulle tracce di 
un famigerato criminale di guerra. 

di Richard Shepard drammatico 


Roma 




S Admiral plazzaVerbano, 5 Tei. 06854119S 

Sala 4 150 Sex and thè City 16;00-18;50-21:30(E7,5;Rid.5) 

Riposo 

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 Maradona 17:45-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 83 Tutta ia vita davanti 15:00 (E 5) 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 

ii Divo 17:00-19:15-21:30 (E 7,5; Rid. 5) 

1 Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 

Sex and thè City 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 Quando tutto cambia 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Broadwa)r via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sangue pazzo 16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Salai 174 Sex and thè City 17:00-19:45-22;30(E5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Sala2 162 Bratz 15:30-17:40-20:15-22:30(E7,5;Rid.6) 

Sala 3 Tropa de Elite - Gli squadroni della morte 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 1 Gomorra 17:30-20:55-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 Quando tutto cambia 18:20-20:25 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 356 Sex and thè City 15:00-17:40-20:20-23:00 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 288 ii Divo 17:30-20:00-22;30(E5) 

Sala 4 51 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 198 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 5} 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Lux Eleven Massaciuccolì, 31 Tel. 0636298171 

Salai ilDivo 15:30-17:40-19:50-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 319 Sex and thè City 15;30-18:30-21:30(E7,5;Rid.6) 

Caravaggio D'Essai via Paisieiio,24/B Tei. 06855421 o 

Salai Sex and thè City 15:30-18:00-21:00(E7,5; Rid. 6) 

Sala 2 Dece 15:40-17:10-18:50-20:30-22:05 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 244 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

15:00-17:30-20:00-22:30-00:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Riposo 

Sala2 Underdog - Storia di un vero supereroe 15:30-17;15(E6) 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

19:00-22:00 (E 7,5) 

Sala 3 Sex and thè City 19:00-22:30 (E 7,5) 

Sala 3 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza 

15:45-17:45-19:45-21:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala7 258 Indiana Jones e ii Regno dei Teschie di Cristaiio 16;00(E6) 

Sex and thè City 19:30-22:30 (E 7,5) 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4} 

Sala4 ii treno per il Darjeeiing 16:00-17:50-19:40-21:30 (E7; Rid. S) 

Sala 8 95 Chiamata senza risposta 14:50-16:50-18:50-20:50-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 

Sala 4 Bratz 15:30-17:20-19:00-20:50-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 9 95 The Hitcher 15;00-17:00-19;00-20;50-22:50(E7,5;Rid.6) 

Sala 2 95 Gomorra 17;00-19;45-22:30(E6;Rid.4) 

Sex and thè City 15:30-18:30-21:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Salalo Notte brava a Las Vegas 15:30-17;50(E6) 

1 Cineciub Detour via Urbanla, 47/A Tei. 064872368 

Empire viale Regina Margherite, 29 Tel. 068417719 

Iron Man 20:30-22;50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Riposo (E 5,00) 

Sala 6 Superhero Movie 15:50-17:50 (E 6) 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Iron Man 20:30-22:50 (E 7,5) 

Sala 7 Chiamata senza risposta 15:45-17:30-19:00-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

1 Alcazar via Merry Dei vai, 14 Tel. 065880099 

Cineciub Grauco via Pemgla, 34 Tei. 067824167 

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 1800 (E 6) 

CINERASSEGNA (E 5,00; Rid. 4,00) 

Eurcine via Uszt, 32 Tei. 065910986 

Sala 8 Tropa de Elite - Gli squadroni della morte 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 2030 (E 6) 

Cineiand Muitipiex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 

Gomorra 17:15-19:55-22:30 (E 7; Rid. 5) 

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 22 30 (E 6) 

Sex and thè City 15;30-18;30-21:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala2 IlDivo 17:15-18:45-20:00-21:15-22:30(E7;Rid.5) 

Sala 9 Riposo 

S Alhambra via Pier delie vigne, 4 Tei. O 666 OI 21 54 

Salai 144 Once 1B:05-18:10-20;25-22;30(E6;Rid.3,9) 

Sala3 II treno per il Darjeeiing l8:00-20:l5-22:30(E7;Rid.5) 

Madison via Gabriello ChiaOrera, 121 Tel. 065417926 

Gomorra 17;30-20:00-22;30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 4 Riposo 

Sala 2 Gomorra 15:00-17;45-20;15-22:45 (E 6; Rid. 3,9) 

Salai Colpo d'occhio 16.15-18.20-20.45-22.50 (E7; Rid. 5) 

Sala 2 200 li Divo 17;30-20:20-22;30(E5,5;Rid.4,5) 

Sala 3 416 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

15:00-17:40-20:15-22:45 (E 6; Rid. 3,9) 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

15.50-18.10-20.35-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 135 Once 17;15-19;00-20:45-22:30(E5,5;Rid.4,5) 

Sala 4 171 Chiamata senza risposta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Alphaviile vlaB. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 

Sala 3 Un bacio appassionato 16.30-1 8 . 30 - 20 . 50 - 22.50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 171 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:00-18:40-21:15(E6; Rid. 3,9) 

Riposo 

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395 

Sala 4 In Bruges - La coscienza dell'assassino 

16 . 15 - 1 8.25-20.45-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 

SalaB 446 Sex and thè City 16:30-19:30-22:30 (E6; Rid. 3,9) 

Non pensarci 17:45-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 Mongol 16.15-22.50 (E 2,5) 

Sala 7 147 Bratz 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sex and thè City 17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Fiamma via Leonida Bissolaf, 47 Tel. 064827100 

1 demoni di San Pietroburgo 18.30-20.45 (E 2,5) 

Sala 8 154 Quando tutto cambia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 2 200 Indiana Jones e ii Regno dei Teschio di Cristaiio 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rld.5) 

SalaB Non pensarci 18.30-20.50-22.50 (E7; Rid. 5) 

Qnce 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 9 154 The Hitcher 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 2 Sangue pazzo 17:30-20:30 (E 7; Rid. 5) 

Il cacciatore di aquiloni 16.15 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 140 Sangue pazzo 16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Salalo 157 iron Man 15:00-17:30(E3,9) 

Sala3 II treno per il Darjeeiing 17:30-20:00-22:30 (E7; Rid. 5) 

Sala 7 Maradona 16.00-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Sangue pazzo 17.45-20.20 (E 7; Rid. 5) 

Sala8 BeKindRewind 16.30-18.30-20.50-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Notte brava a Las Vegas 20:00-22:30 (E 6) 

Andromeda via Mattia Batdstlnl, 195 Tel. 066142649 

Sala 12 167 ii Divo 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

FilmstudiO via degli Orti D'/yibert, 165 Tei. 0670450394 

Salai 195 Sex and thè City 16:30-20:30 (E5; Rid. 4) 

Salalo 156 Superhero Movie 16:30-18:30-20:30-22:30(E6; Rid.3,9) 

Salai Sfiorarsi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 2 220 Sex and thè City 18:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 14 152 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:30-19:15-22:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala2 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 17:00-19:00-21:00 (E 5) 

Maestoso viaAppia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Sala 3 99 Iron Man 17:15 (E 4) 

Galax)r via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413 

Salai Gomorra 17:15-18:30-19:55-21:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala3 IlDivo 17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 Riposo 

Notte brava a Las Vegas 20:30-22:30 (E 5) 

S Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo dei Puttareiio, 25 Tel. 
0672294260 

Sala Giove Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 119 The Hitcher 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 5 119 Bratz 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Ripose (E 4,OD; Rid. 3,DO) 

Sala Marte Chiamata senza risposta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:15-20:00-22:30 (E 5; Rld.4) 

Cinepiex Gulliver via delia Lucchina, 90 Tel. 0630819887 

Sala Mercurio Superhero Movie 16:30-18:30 (E 3) 

Metropolitan via dei Corso, 7 Tel. 063200933 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17.00-19.45-22.30 (E 5; Rid. 3) 

TheHitcher 20:30-22:30 (E S) 

Sala Saturno Sex and thè City 17:00-19:45-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Salai 147 Gomorra 16:45-18:10-19:35-21:00-22:30(E7;Rid.5) 

Salai 400 li Divo 17:30-20:00-22:30(E6; Rid.4,5) 

Sala 2 Sex and thè City 16.30-19.30-22.30 (E 5; Rid. 3) 

SalaVenere IlDivo 17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 148 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo (V.O) (Sottoti¬ 
toli) 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 94 Riposo 

Sala 2 120 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5} 

Sala 3 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

15.30-18.15-21.00 (E 5; Rid. 3) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Salai Gomorra 17:15-20:45-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Ass.labirinto Muitisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 

Sala 4 148 Sex and thè City (V.O) (Sottotitoli) 16:45-19:20-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 Gomorra 16.30-19.30-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala2 IlDivo 17:30-18:45-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 ii Divo 15.30-17.55-20.20-22.45 (E 5; Rid. 3) 

SalaA Riposo 

Sala 3 Riposo 

S Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

SalaB TheHitcher 16.30-18.30-20.30-22.30 (E 5; Rid. 3) 

SalaB Riposo 

Sala 1 105 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

SalaC Riposo 

Sala 7 Sex and thè City 15.30-18.30-21.30 (E 5; Rid. 3) 

Greenwich via G.B. Bodonl, 53 Tel. 065745825 

M Atlantic viaTuscolana, 745 Tel. 067610656 

Sala8 Superhero Movie 16.00-18.10-20.20-(E5;Rid.3) 

Salai Gomorra 16:15-18:30-20:55-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 320 Mongol 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

iron Man 22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza 

16:15-18:40-20:35-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Salai 544 Sex and thè City 17:00-19:45-22:30 (E7; Rid. 5) 

Sala 9 Quando tutto cambia 1 6.00-1 8.1 0-20.20-22.30 (E 5; Rid. 3) 

S Nuovo Cinema Aquila ViaAquila, 66/74Tei. 0670614390 

Sala 2 505 li Divo 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Salalo Bratz 15.30-17.50-20.10-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala3 Quando tutto cambia 16:15-18:20-20:30(E7;Rid.5) 

Sala 1 Tropa de Elite > Gli squadroni della morte 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 4) 

Sala 2 Re Kind Rewind 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4) 

Sala3 140 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:30-19:30-21:30 (E 7; Rid. 5) 

S Cinestar Cassia - Ex Deile Mimose via Vibio Mariano, 20 Tei. 063326071 0 

Gregoiy via Gregorio vii, 1 so Tel. 066380600 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 140 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (ET; Rid. 5) 

Sala 1 267 Riposo (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 Non pensarci 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4) 

Sala 2 167 Riposo (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 140 The Hitcher 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 150 Riposo (E 7; Rid. 5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 

S Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

SalaB Gnmnrra 17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 90 Riposo (E 7; Rid. 5) 

Il treno per il Darjeeiing l6:00-l3:00-20:00-22:00(E7) 

Sala A 260 Quando tutto cambia (V.O) (Sottotitoli) 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Azzurro Scipioni via degli Sclplonl, 82 Tel. 06397371 61 

S Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 

a Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tei. 065884230 

Nuovo Sacher Largo Ascìanghi, 1 Tel. 065818116 

SalaChaplin 100 CINERASSEGNA (E 6,00; Rid. 3,00) 

Alla ricerca dell'isola di Nim 17:10-19:00(E4) 

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 1 8:00-22:30 (E 6) 

Once 17:00-18:45-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA (E 5,00; Rid. 3,00) 

S Dei Piccoli Sera via delia Pineta, 15 Tei. 068553485 

CINERASSEGNA 20:00 (E 6) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 

Il Divo 18:00-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 33 Tropa de Elite - Gli squadroni della morte 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

M Barberini piazzaBarberlni, 24/25/26 Tei. 064827707 

Tutti frutti 20:45-22:30 (E 3) 

Salai 580 li Divo 15;45-18;00-20;20-22:30(E7,5;Rid.5) 

Delle Provincie D'Essai viale delie Provincie, 41 Tel. 0644236021 

Sala 3 114 Sangue pazzo 16:30-19:20-22:10 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 Sex and thè City 17:30-20:15-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 TheHitcher 18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5} 

Sala 2 350 Sex and thè City 15:00-17;40-20;15-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 150 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

15:20-17:45-20:15-22:30 (E7,5; Rid. 5) 

Riposo 

Joll)( vìa Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 

Salai Sex and thè City 16:45-19:20-22:00 (E7; Rid. 5) 


Teatri 


Roma 


AGORA-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21.00 Un tnam che si chiama deside¬ 
rio Regia Danilo Canzanella. 

AGORÀ-SALAR 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AMRRAJOVINELU 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tet 0644340262 

RIPOSO 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 
065750827 

RIPOSO 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ARCIUUTO - SAU ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5,5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

ARCORALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 

RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 


RIPOSO 

ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 
Domani ore 21.00 Perversioni sessuau a Chi- 
caro Di D. Mamet. Regia M. Farau. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA 
D'OPERA ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui- 
no, 153-Tel. 067842702 
Mercoledì ore 20.45 Concerto sinfonico ; 
Sabato ore 20.30 La Tramata Regia A. Men- 
doza. Direzione M. Roveri. 

GRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

GRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0698264500 

RIPOSO 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 

RIPOSO 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 


RIPOSO 

CORTILE RASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVEN- 
TINO 

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

RIPOSO 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 

RIPOSO 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI-SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Domani ore 20.30 e 21.30 Shakespeare on 
STAGE Regia di Guido DIavInc. 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17 -19 - 21 - Tel. 
0637513571 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 


via dei Filippini, 17/a-Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a-Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 
066784380 

RIPOSO 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

RIPOSO 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

EUSEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 

RIPOSO 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV 
Novembre, 94 - Tel. 

RIPOSO 

EH TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 


RIPOSO 

EH TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 

RIPOSO 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacca, 15 - Tel. 
066796496 

RIPOSO 

FLAIANO (SALERÀ MARLENE) 

via Stefano del Cacce, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44-Tel. 067804476 

RIPOSO 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 

RIPOSO 

GULRDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 

RIPOSO 


GLOGE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 

RIPOSO 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

RIPOSO 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

RIPOSO 

IL SISTINA 

viaSistina, 129-Tel. 064200711 
Domani ore 21.00 Cmno perchè non so nuota- 
RE...OA QUARANTANNI Coo Massimo Ranieri. 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 

RIPOSO 

INDUL 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

RIPOSO 

INSTAGILE DELL'HUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14-Tel. 068416057 

RIPOSO 

LA COMUNITÀ 


viaZanazzo,1 -Tel. 065817413 

RIPOSO 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Domani ore 21.00 I casi sono due Regia Sil¬ 
vio Giordani. 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO RIDOnO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 
063265991 

RIPOSO 

PARIOU 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 

RIPOSO 

PASSAGGI SEGRETI 

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 

































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


rUnìtà 19 


lunedì 9 giugno 2008 


Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


Riposo 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 

Gomorra 

17:15-18:45-20:00-21:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 Tropa de Elite - Gli squadroni della morte 17:15-20:00-22:30 

Sala3 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 17:40-20:00-22:40 (E 6) 

Sala 4 Re Kind Rewind 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Reale piazza Sennino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai Sex and thè City 

17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 


17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Roma piazza Sidney Sennino, 37 Tel. 065812884 

Il Divo 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 

Sex and thè City 

16:30-19:30-22:15 (E 7; Rid. 4,5) 

Smeraldo Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 


16:30-19:30-22:00 (E 7; Rid. 4,5) 

Topazio Ortone e il mondo dei Chi 

16:30 (E 4,5) 

Notte brava a Las Vegas 

18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 4,5) 

Zaffiro Gomorra 

16:30-19:30-22:15 (E 7; Rid. 4,5) 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai UDIVO 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 


17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala Troìsi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 

CINERASSEGNA 

18:00 (E 6) 

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 20:15 (E 6) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 

Sex and thè City 

17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 Quando tutto cambia 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 II cacciatore di aquiloni 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 Solo un bacio per favore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

M Stardust Village Eur vìa dì Decima, 72 Tei. 0652244119 

stari 135 Chiamata senza risposta 

16.50-18.45-20.45-23.00 (E 7; Rid. 5) 

Star 2 409 Sex and thè City 

16.15-19.05-21.55 (E 7; Rid. 5) 

Star 3 181 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 


17.30-20.10-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Star 4 Imo Man 

18.15-22.50 (E 7; Rid. 5) 

The Hitcher 

16.40-18.35-20.50-23.00 (E 7; Rid. 5) 

Star 5 21 9 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 1 6.30-19.1 o- 2 l .50 

Star6 119 Bratz 

16.45-18.50-20.55-23.00 (E 7; Rid. 5) 

Star 7 198 Sex and thè City 

17.15-20.05-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Star 8 90 Superhoro Movie 

17.15-19.30-21.30 (E 7; Rid. 5) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai Gomorra 

17:00-19:50-22:20 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 UDIVO 

16:00-18:10-20:25-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Tiziana D'Essai via Guido Reni, 2 Tei. 063236588 

Notte brava a Las Vegas 

16:30-18:30-20:30-22:30 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 

Sex and thè City 

17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 1 7:30-20:00-22:30 

Sala 3 Chiamata senza risposta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 Sangue pazzo 

16:30-19:30 (E 6; Rid. 4,5) 

The Hitcher 

22:30 (E 6) 

Sala 5 Notte brava a Las Vegas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 

Riposo 

S Ilei Cinemas Marconi vlaEnricoFermì ,161 Tei. 065565902 

Salai 320 Indiana Jonos e il Regno del Teschio di Cristallo 17 . 00 - 20 . 00 - 22.45 

Sala 2 133 Superhoro Movie 

17.30-20.20-22.30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Notte brava a Las Vegas 

18.30-21.30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 133 Sex and thè City 

17.10-20.00-22.50 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala4 133 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 17.50 

The Hitcher 

20.30-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 135 II Divo 

17.30-20.00-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 135 Sex and thè City 

19.00-21.45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 133 Quando tutto cambia 

17.30-20.00-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


9 Ugc Cine Gite' Porta Di Roma Tei. 899788678 


Salai 
Sala 2 

Sala 3 

Sala 4 

Sala 5 
Sala 6 

Sala 7 


Il Divo 

15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7; Rid. 5,5) 

Imo Man 

16:00 (E 5,5) 

The Hitcher 

14:00-18:50-20:45-22:35 (E 7; Rid. 5,5) 

Bratz 

13:15-15:20-17:25-19:35 (E 7; Rid. 5,5) 

Sangue pazzo 

21:45 (ET) 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Sex and thè City 

13:35-16:25-19:15-22:05 (E 7; Rid. 5,5) 

Notte brava a Las Vegas 

18:35-20:35-22:35 (E 7; Rid. 5,5) 

Ditone e il mondo dei Chi 

14:30-16:40 (E 5,5) 

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 20:10 (E 6) 


CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 18:00 (E 6) 










Sala 8 

Sex and thè City 15:10-l 8:00-20:50 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 3 

446 Sex and thè City 

19.00-22.00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 19 . 00 - 21 .50 

Sala 9 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

Sala 4 

130 II Divo 

17.20-19.55-22.30 (E7,50: Rid. 5,50) 

Sala 9 

Sex and thè City 

18.40-21.50 (E 7,5; Rid. 5,5) 


13:4U-16:lU-18:4U-21:1U(b /; Mid. b,b) 

Sala 5 

194 Sex and thè City 

21.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Sex and thè City 

17.55-21.05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

Salali 

Gomorra 15:20-18:05-20:50 (E 7; Rid. 5,5) 

Chiamata senza risposta 

13:20-15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 


Maradona 

19.05 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Salali 

Sex and thè City 

19.15-22.25 (E 7,5; Rid. 5,5) 





Sala 12 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 18 . 45 - 21 .35 

Sala 12 

Quando tutto cambia 14:00-16:05-18:10-20:15-22:20(E7;Rid.5,5) 

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551 

Sala 13 

Tropa de Elite - Gli squadroni della morte 17 . 05 - 1 9.45-22.35 

Sala 13 

Tropo de Elite - Gli squadroni della morte 14:20-16:45-19:20-21:40 

Salai 

Sex and thè City 

17.20-20.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 14 

Quando tutto cambia 

17.35-19.55-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 14 

Gomorra 19:15-22:00 (E 7) 

Sala 2 

Il Divo 

17.10-19.50-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 15 

Gomorra 

17.45-20.55 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 14:20-16:50 (E 5,5) 

Sala 3 

Bratz 

17.40-20.00 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Salale 

Notte brava a Las Vegas 

20.25-22.55 (E 7,5; Rid. 5,5) 




Iron Man 

22.20 (E 7,5; Rid. 5,5) 





Maradona 

18.05 (E 7,5; Rid. 5,5) 



Sala 4 

Il Divo 

18.50-21.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


S Warner Village Moderno piazza delia Repubblica, 45 Tei. 0647779202 

Sala 5 

Gomorra 

19.10-22.10(E7,5: Rid. 5,5) 

Salai? 

The Hitcher 

20.35-22.45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

S.2-Peugeot Blaster 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

Sala 6 

Chiamata senza risposta 

18.20-20.30-22.40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Superhere Movie 

18.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

17.10-19.45-22.20 

Sala? 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo I 8 . 10 - 21.00 

Sala 18 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 16 . 55 - 19 . 45 - 22.35 


Provincia di Roma 


Anzio 


Moderno Multisala piazza delia Pace, 11 Tel. 069846141 


Sala MagnumSOO 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 4) 

Sala Medium 300 

Il Divo 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 4) 

Sala Minimum 1 

80 

Sangue pazzo 

16:30 (E 4) 



The Hitcher 

20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 2 

80 

Gomorra 

16:30-19:30-22:30 (E 4) 

S Multisala Cinema Lido Tei. 0698981006 

Salai 

292 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala 2 

147 

Il Divo 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 

147 

Sex and thè City 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala 4 

143 

Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 


• Bracciano 


S Virgilio viaSanNegretti, so Tel. 069987996 

Salai 584 Sex and thè City _ 17:10-19:50-22:30 

Sala 2 170 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:20-20:00-22:30 

• Campagnano Di Roma 
S plendor 

Riposo 

• Civitavecchia 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 

Sex and thè City 16:30-19:15-22:30 (E 6,5) 

• COLLEFERRO 


Ariston Tei. 069700588 



Superhere Movie 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

De Sica 

Quando tutto cambia 

16:00-18:10-20:00-22:30 (E 4) 

Fellini 

Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Mastroianni 

Bratz 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Rossellini 

Mongol 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sergio Leone 

Indiana Jenes e il Regne del Teschie di Cristalle 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Tognazzi 

Sex and thè City 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Troisi 

The Hitcher 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Visconti 

Il Divo 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

• Piano Romano 

S Cineplex Feronia via Milano, 15 Tei. 0765451 249 

Salai 

Sex and thè City 

16.15-19.15-22.15(E7; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Superhere Movie 

16:05-18:10(E7; Rid. 5,50) 


Quando tutto cambia 

20:15-22:30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Indiana Jenes e il Regne del Teschie di Cristalle 

16.00-18.35-21 .10 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Gomorra 

15.30-18.25-22.00 (E 7; Rid. 5,50) 

Saia 5 

Bratz 

15:30-17:50-20:10 (E 7; Rid. 5,50) 


The Hitcher 

22:30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Trepa de Elite - Gli squadreni della merte 

17:15-19:45-22:15(E7; Rid. 5,50) 

Sala? 

Chiamata senza risposta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Sex and thè City 

17.45-20.45 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Il Divo 

17:15-19:45-22:15(E7; Rid. 5,50) 

Salalo 

Indiana Jenes e il Regne del Teschie di Cristalle 

17.20-19.55-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

• Fiumicino 

S Ugc Cine Gite'Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tei. 899788678 

Salai 

Quando tutto cambia 

14:10-16:10-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Underdeg - Steria di un vere supereree 

15:30-17:15-19:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Sex and thè City 

15:30-18:20-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

The Hitcher 

14:20-16:10-18:00-19:50-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Gomorra 

15:45-18:30-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Notte brava a Las Vegas 

14:00-16:05-18:10-20:15-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

De Kind Rewind 

14:20-18:20-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala? 

Maradona 

16:20-20:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

Bratz 

14:00-16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

Ortone e il mondo dei Chi 

15:00-16:45 (E 5,5) 

Salalo 

Rise - La setta delle tenebre 18:30-20:30-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


The Hitcher 

20:50-22:40 (E 7,5) 

Salali 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 


14:15-16:40-19:05-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 12 

Sex and thè City 

14:40-17:30-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 13 

Sex and thè City 

13:50-16:40-19:30-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 14 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

13:40-16:10-18:35-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 15 

Il Divo 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 16 

Sangue pazzo 

14:15-21:15(E7,5; Rid. 5,5) 

Salai? 

Charlie Bartlett 

17:15-19:15(E5,5) 

Sala 18 

Iron Man 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Il Divo 

13:50-16:20-18:50-21:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 19 

Superhere Movie 

14:00-16:00-17:50-19:45-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 20 

Gomorra 

14:15-17:00-19:45-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 21 

Tropa de Elite - Gli squadroni della morte 

15:20-17:45-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 22 

Sex and thè City 

16:10-19:05-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 23 

Chiamata senza risposta 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 24 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Frascati 

Politeama 

largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 

Salai 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:30-19:50-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Gomorra 

16:30-19:30-22:15 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

Sex and thè City 

16:30-19:15-22:00 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

Il Divo 

16:00-18:15-20:25-22:40 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 

Bratz 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Sala! 

The Hitcher 

16:10-18:15-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Chiamata senza risposta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

• Genzano Di Roma 


S Cynthianum viale Mazzini, 9 Tei. 069364484 


Blu Riposo 

S Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 

Riposo 

• GROnAFERRATA 

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664 

Riposo 

• Guidonia Montecelio 


S Planet Multisala Tei. 0774306 I 


SalaAl 

Quando tutto cambia 

16:20-18:20-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala A3 

Bratz 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

SalaA5 

Chiamata senza risposta 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 5; Rid. 3) 

SalaA7 

Superhere Movie 

20:30-22:30 (E 5) 


Sex and thè City 

16:30 (E 3) 

SalaA9 

Sex and thè City 

17:00-20:00-22:50 (E 5; Rid. 3) 

SalaB2 

Il Divo 

16:00-18:10-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3) 

SalaB4 

Gomorra 

17:00-20:00-22:50 (E 5; Rid. 3) 

Sala B6 

The Hitcher 

16:30-18:30 (E 3) 


Notte brava a Las Vegas 

20:40-22:40 (E 5) 

Sala B8 

Indiana Jenes e il Regne del Teschie di Cristalle 

16:00-18:30-21:00 (E 5; Rid. 3) 

SalaBIO 

Indiana Jenes e il Regne del Teschie di Cristalle 

16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

• Ladispoli 

Lucciola Tel. 099222698 


Sex and thè City 

18:30 (E 5) 

• Manziana 

Quantestorie Tei. 0669962946 


Sangue pazzo 

18:45-21:30 (E 6) 


• Monterotondo 


Mancini via Giacomo MaHeotti, 53 Tel. 069061888 

Riposo 

• Palomrara Sarina 

MultiSCreen vìa Isonzo, 44 Tel. 0774637305 
Teatro 2 Tetta la vita davanti 20:00-22:00 (E 6) 

• POMEZIA 

Multiplex La Galleria via delia Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 


Salai 

Indiana Jenes e il Regne del Teschie di Cristalle 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Gomorra 

17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

Sex and thè City 

17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

The Hitcher 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

Il Divo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 

Indiana Jenes e il Regne del Teschie di Cristalle 

17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 

• Tivoli 

GiUSeppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 

Irina Palm 

17:00-19:00-21:00 (E 4,5) 

Sala Vesta 

Gomorra 

16:00-18:30-21:00 (E 4,5) 


• Trevignano Romano 


Palma Tel. 069999796 

Sala A Riposo 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi II Divo _ 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

SalaGassmann Gomorra _ 17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Sordi Indiana Jones e il Regne del Teschio di Cristallo 

_ 17:30-20:00-22:30 (E 4) 

SalaVobnte' Sex and thè City 17:30-20:00-22:30 (E 4) 


LATINA 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 


Salai 

Sex and thè City 

16:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 2 

Il Divo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 3 

Quando tutto cambia 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 4 

Superhere Movie 

16:30-18:30 (E 4) 


Oxford Murders - Teorema di un delitto 20:30-22:30 (E 5,5) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

Sex and thè City 

16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Indiana Jenes e il Regne del Teschie di Cristalle 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

Bratz 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

Gomorra 

17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Indiana Jenes e il Regne del Teschie di Cristalle 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

di Latina 

• Formia 

S Multisala Del Mare Tel. 0771770427 

SalaAntonioni 

Il Divo 

18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Fellini 

Bratz 

18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Gassman 

Indiana Jenes e il Regne del Teschie di Cristalle 1 7:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Mandova 

Sex and thè City 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

SalaMonicelli 

Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Risi 

Sangue pazzo 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Quando tutto cambia 

18:10-20:20-22:30 (E 4) 

SalaVolontè 

The Hitcher 

18:10-20:20-22:30 (E 4) 

• Gaeta 

S Ariston piazza delia Libertà, 19 Tel. 0771460214 


Il Divo 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 


• Sagaudia 


Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


Riposo 

• Sperlonga 


Augus 

ito Tel. 0771548644 


Gomorra 

21:30 (E 4) 

• Terracina 

^ Cinema Teatro Traiano viaTraiano.i 6 Tei. 0773701733 


The Hitcher 

20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00) 


Juno 

18:30 (E 7; Rid. 6,00) 

Rio Muitisaia via dei Rio, 19 Tel. 0773700653 


Sex and thè City 

17:30-20:00-22:30 (E 6) 

Sala 2 

Il Divo 

17:30-20:00-22:30 (E 6) 

Sala 3 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 



17:30-20:00-22:30 (E 6) 

Sala 4 

Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 6) 


Teatri 


PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 

RIPOSO 


PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

RIPOSO 


PICCOLO JOVINELLI 


via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 


POLITECNICO 


via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

RIPOSO 


PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 

RIPOSO 


ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 

RIPOSO 


SALA UMBERTO 


via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 

RIPOSO 


SAIA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

RIPOSO 


SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

RIPOSO 


SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 


STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 

RIPOSO 


ST1IDIOUNO STABILE DEL COMICO - SAIA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 


ST1IDIOUNO STABILE DEL COMICO - SAIA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 


RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a-Tel. 065894875 
Oggi ore 21.15 Picchì mi guardi si n si masco- 
Lo Di e con Giancarlo Cauteruccio. 


TEATRO DEL LIDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 


TEATRO DUE SAU ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 

RIPOSO 


TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 


TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 


TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

RIPOSO 


TEATRO PETROUNI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

RIPOSO 


TEATRO ROMANO DI OSTU ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 


TEATRO SERE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

RIPOSO 


TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 


TEATRO TUR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 


TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 


TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 


RIPOSO 


TESTACCIO SALERÀ COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 


TDRDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 

RIPOSO 


VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 

RIPOSO 


VILIADORIAPAMPHIU 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 

RIPOSO 


VIRORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

RIPOSO 


musica 


ACCADEMIA FIUVRMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118-Tel. 063201752 

RIPOSO 


ARCILIUTO - SALOnO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

Oggi ore 22.00 Mini anni di poesia e musica 

Di E.Samaritani.; 

Oggi ore 22.00 MrI£ ANNI DI POESIA E MUSIGA 

Di E.Samaritani. 


AUDtTORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 


AUDITORIUM PARCO DELIA MUSICA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 
Oggi ore 21.00 Video Opera Project Musiche 
Fausto Romitelli. Video Paolo Pachini. Testi 
Kenka Lekovich 


AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA 
SANTA CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 


RIPOSO 


AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA Sl- 
NOPOLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAROUCA DI RO¬ 
MA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 


CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 


INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 


TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 

RIPOSO 
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lunedì 9 giugno 2008 



IDEE EIBRI DIBATTITO 


ORIZZONTI 


REPORTAGE L’isola caraibica 
è una terra meravigliosa, ma pie¬ 
na di contraddizioni. Eppure 
qualcosa sta cambiando: la gen¬ 
te compra telefonini e i transes¬ 
suali chiedono di essere operati. 
Ecco due libri da leggere e una 
mostra per iniziare a viaggiare... 


Cuba, una vertigine 
in mezzo al mare 


■ di Francesca De Sanctis 



Avana è come un buon caffè shakerato, con rag¬ 
giunta di una nuvoia di panna e una ieggera 
spruzzatina di canneiia. Fresca e doiciastra, è 
una città da assaporare ientamente. E quando ti 
entra dentro, adagio, fino aiie estremità dei cor¬ 
po non puoi più scroUarteia di dosso. 
Camminare nei centro déH'Habana vieja vuoi di¬ 
re iasciarsi rapire daiia beUezza dei paiazzi coio- 
niaii, erosi dai tempo, sventrati, decadenti. Le 
facciate coior pasteUo, ormai sbiadite, fasciano 
intravedere dalie finestre incorniciate travi di fer¬ 
ro che squarciano stanze abbandonate, mentre 
qua e là dei fili verdi tentano con fatica di farsi 
spazio fra un mattoncino e l'altro, crescono alti, 
quasi a voler sfidare le bellissime palme reali che 
vestono l'isola come fossero un prezioso mantel¬ 
lo verde. Ma dall'alto - per esempio dalla terraz¬ 
za deWAmbos Mimdos, l'albergo dove Ernest He¬ 
mingway ha soggiornato per anni - la città vi 
sembrerà im affascinante relitto che sta per pren¬ 
dere il largo: case senza tetti, muri che cadono a 
pezzi, colate di mggine... Eppure lì, tra quelle vie 
senza vetrine se non quelle di qualche casa del 
«tobaco» o del «ron», la gente sorride. «Guanta- 
namera, guaija Guantanamera...» cantano e 
suonano i musicisti mentre chiedono un peso ai 
turisti; «Italia campeón del mundo» gridano i 
venditori di frutta e delle donnone vestite con 
canditi pizzi fumano orgogliose i loro sigari 
enormi: «Una trenza, mi amor!» urlano. Ma c'è 
anche chi protende le mani con disperazione: 
«una caramela por el nino», chiedono le giova¬ 
ni donne; e poi shampoo e sapone. Un vecchio 
signore finisce per stringere la mano di qualche 
turista fin quasi a stritolarla pur di avere una 
penna, sì semplicemente una penna. 

I bambini corrono, giocano a baseball. I loro pa¬ 
dri, intanto, sono sdraiati a terra tentando di si¬ 
stemare qualcosa che non va nelle loro auto, co¬ 
loratissime macchine americane anni '50, che ti 
regalano l'illusione di essere in un film. E vorre¬ 
sti quasi rimanerci, soprattutto quando arriva la 
notizia dall'Italia 
che Berlusconi ha 
vinto le elezioni po¬ 
litiche. Sul Granma 
del 15 aprile la vit¬ 
toria del centrode¬ 
stra italiano è rias¬ 
sunto in una «bre¬ 
ve». Titolo: «Berlu¬ 
sconi gobemarà Ita- 
Ma». E sotto un te¬ 
sto di appena dodi¬ 
ci righe. «Berlusco¬ 
ni no es nuestro 
amigo» commenta 
con molta naturalezza Teresa, che guida i viag¬ 
giatori stranieri nella vista deUa città. D'altra par¬ 
te tutti i cartelloni cubani mettono in beUa mo¬ 
stra slogan tipo «w il sociaUsmo», «Bush è un ter¬ 
rorista», «patria, revolution, socialismo» e l'im¬ 
magine del Che campeggia ovunque, dai palaz¬ 
zi ai benetti, fino alle monetine. Ecco, la doppia 
moneta (una per i cubani, l'altra per i turisti) la 
dice lunga sulle contraddizioni di questo Paese. 
I cubani hanno ancora molta strada da fare ma 
Raul Castro a quanto pare ce la sta mettendo tut¬ 
ta per aprire il suo Paese all'Occidente. Un paio 
di giorni fa, dopo il via libera a computer, lettori 
dvd e cellulari, è arrivata anche l'autorizzazione 
aUe operazioni chimrgiche per il cambio di ses¬ 
so dei transessuali (pare ci siano già una trentina 
di richieste). Probabilmente ci vonà ancora mol¬ 
to tempo, eppure questi piccoM cambiamenti 
che sono stati introdotti in questi primi mesi di 
governo cominciano a vedersi. In caUe Obispo, 
per esempio, ima nutrita folla di persone si accal¬ 
ca davanti ad un negozio che vende telefoni cel¬ 
lulari. Finora ai cubani era proibito l'utMizzo del 
telefonino e forse lo sarà ancora per molto tem¬ 
po visto che il costo per la maggior parte di loro 
è proibitivo. Però sono lì, si informano, prendo¬ 
no tra le mani quei piccoli aggeggi come fossero 
gioielM. 

Non riusciamo ad immaginare una Cuba occi¬ 
dentalizzata, anche se, per 0 bene del Paese, sa¬ 
rebbe meglio che molte cose cominciassero a 
cambiare davvero. Chissà se continueremo ad 
ammirare le belle quindicenni che festeggiano 
l'ingresso nel mondo degli adulti mettendosi in 
mostra tra la gente in abiti elegantissimi. E se i 
bambini deUe scuole-museo si lasceranno anco- 


dvd 


Le ultime ore del “Che” 

Da sabato con l’Unità 

A partire da sabato i lettori de 
rUnità potranno acquistare il dvd Le 
ultime ore del “Che”. La verità 
sull’assassinio di Ernesto “Che” 


G iovane, divertente e cubano. Eduardo 
Del Llano non ha mai lasciato l'Avana, 
dove vive sin da quando era un neona¬ 
to (è nato a Mosca, ma non ci ha mai vissuto). 
«Ho provato a vivere a Madrid più o meno per 
cinque mesi - racconta -, ma aUa fine sono tor¬ 
nato a Cuba». In questa terra meravigUosa si 
muovono i suoi personaggi irriverenti e sarca¬ 
stici che popolano l'antologia appena uscita in 
ItaUa: Unpiugged (a cura di Danilo Manera, pagi¬ 
ne 224, euro 12,50). «Sono personaggi che na¬ 
scono daUa mia fantasia e mi rendo conto che 
spesso sono davvero assurdi, ma lo spunto mi 
arriva sempre daUa realtà». 

E questa realtà è la vita a Cuba. Crede che 
i cambiamenti che sta introducendo Raùi 
Castro siano reaimente d’aiuto alla 
popolazione? 

«Sono molto ottimista sul fatto che le riforme 
di Raul Castro possano davvero funzionare. 
Ammettono implicitamente che finora sono 
stati commessi degU errori antidemocratici, e 
che ancora è in vigore una politica assurda. Tut¬ 
tavia mi pare che ci sia il desiderio di conegge- 


■ di Vincenzo Vasile 


S ono passati ventisei anni, e questo è uno 
dei misteri d'ItaMa su cui la giustizia italia¬ 
na ha ormai messo una pietra sopra. Ora 
un libro - L'Italia dei poteri occulti del giomaMsta 
inglese PhUip WUlan (Newton Compton, pag. 
312, euro 14,90), appena uscito - riapre il caso. 
Appena l'anno scorso con una formula equiva¬ 
lente aUa vecchia «insufficienza di prove», nel 
più completo disinteresse deU'opinione pubbli¬ 
ca, la morte di uno degli uomini più potenti del- 
l'ItaUa degU anni Settanta veniva sprofondata 
nell'immenso armadio dei casi irrisolti: non ci 
sono colpevoli per l'assassinio di Roberto Calvi, 
presidente del Banco Ambrosiano, pianeta fon¬ 
damentale della galassia politica finanziaria e cri¬ 
minale deUa cosiddetta Prima Repubblica. Eppu¬ 
re il 18 giugno 1982 Calvi venne trovato impic- 


Guevara, scritto e diretto da Romano 
Scavolini e prodotto dall’Istituto Luce 
(9,90 euro in più rispetto al costo del 
giornale). 

Il dvd è un documentario d’autore che 
raccoglie immagini e testimonianze 
inedite. Scavolini ha unito in sequenza 


L’INTERVISTA Eduardo Del Llano 

«I miei personaggi 
cosi (sur)reali 
cosi irriverenti» 

re quegli errori. Non so dire se in futuro ci sa¬ 
ranno dei camhiamenti stmtturaU, che impli¬ 
chino un risanamento deM'economia. Ad ogni 
modo spero che non arriveremo aU'esfremo 
opposto per perdere quello che invece vale la 
pena salvare del socialismo». 

Sono certe situazioni dettate da aicune 
oggettive difficoltà del Paese ad ispirare i 
suoi personaggi? 

«Tutti i miei personaggi sono dettati dalle sto- 


cato da un impiegato postale che passava lì per 
caso, sotto 0 Ponte dei Frati Neri sul Tamigi con 
dei mattoni nelle tasche e 15.000 dollari addos¬ 
so. GM fu trovato addosso anche un passaporto 
con il nome falso di «Gian Roberto Calvini». Fac¬ 
cendieri mafiosi e spie l'avevano fatto scappare 
misteriosamente dall'ItaUa e l'avevano accompa¬ 
gnato a morire. Una prima indagine della procu¬ 
ra di Milano archiviò il caso come suicidio. 

Nel momento in cui, nel 1992, la procura di Ro¬ 
ma venne in possesso di nuovi elementi per in¬ 
dagare su quello che riteneva un omicidio volon¬ 
tario e premeditato, la Cassazione decise il pas¬ 
saggio della competenza da Milano a Roma. 
L'indagine proseguì con l'ordinanza di custodia 
cautelare emessa nel 1997 dal gip Mario Alberi- 
ghi a carico del mafioso palermitano Pippo Calò 
e dell'affarista sardo Flavio Carboni, accusati di 
essere i mandanti dell'omicidio. Secondo l'accu- 


le foto e le riprese del combattente 
Guevara, a queste ha aggiunto le 
testimonianze dei comandanti delle 
forze di sicurezza boliviane, degli 
anziani contadini che, bambini, hanno 
risposto all’ordine di recuperare il corpo 
senza vita del “Che”. 


rie che invento. Ho un personaggio protagoni¬ 
sta Nicador O'Donnell, che definisco "uomo 
della folla", una persona che aU'improwiso si 
ritrova immerso in circostanze straordinarie. 
Ho anche altri personaggi fissi: per esempio Ro- 
driguez (il miglior amico). Arra (la ragazza), 
Chirissy (la straniera), Bolanos (U vecchio con¬ 
servatore)». 

E sono tutti personaggi di fantasia... 

«I miei racconti partono tutti dalla realtà, ma 
poi sfociano sempre in situazioni assurde... In 
questo senso i miei maestri sarebbero Milan 
Kundera, Roberto Fontanarrosa, Mark Twain». 

E fra gii autori itaiiani ce n’è quaicuno che 
preferisce più degli aitri? 

«Conosco poco la letteratura itaUana contem¬ 
poranea. Umberto Eco mi piace più di tutti. E, 
come umorista, Stefano Bermi. Però io sono 
molto meglio di lui!» 

Cosa si aspetta per il futuro di Cuba? 
«Spero che Cuba di avvìi verso un sociaMsmo 
democratico. È solo uno dei futuri possibMi, pe¬ 
rò è quello nel quale mi piacerebbe vivere». 

f.d.s. 


sa. Calvi sarebbe stato ammazzato perché si sa¬ 
rebbe impossessato del denaro di Calò e del capo 
della loggia massonica P2, Licio GeUi. 

C'è un'immensa pubblicistica su questo affaire, 
alimentata soprattutto daUe denunce dei famUia- 
ri, la vedova Clara e il figlio Carlo: la magistratu¬ 
ra inquirente era convinta che gM organizzatori 
dell'omicidio ritenessero che il banchiere avesse 
male amministrato il denaro di Cosa Nostra, e so¬ 
spettavano che potesse rivelare i segreti del siste¬ 
ma di maxi-riciclaggio intemazionale di danaro 
sporco messo in piedi attraverso l'Ambrosiano: 
ritenevano, una volta consumato il deMtto, di po¬ 
ter esercitare formidabili ricatti nei confronti di 
coloro che erano coinvolti con Calvi: dal Vatica¬ 
no, al mondo imprenditoriale e finanziario itaUa- 
no. L'assoluzione - l'anno scorso - di Flavio Car¬ 
boni e Pippo Calò, dell'uomo deUa banda della 
Magliana Ernesto DiotaUevi e del contrabbandie- 




S; ispira a Cuba ia mostra di Luca Rebecchini: «Avanatar. immagini e immaginari tra materia e fotografia», in corso a Roma. In basso una foto deilo scrittore Eduardo Del Llano 


MISTERI D’ITALIA Dalle carte inedite dell’inchiesta londinese spuntano particolari interessanti 

Calvi, un libro di Philip Willan riapre il caso 


EX LIBRIS 


A Cuba, con il fresco 
della mattina, 
si lavora meglio 
e con maggior 
comodità 

che in qualsiasi altro 
posto. Ma questo 
è un segreto 
professionale 

Ernest Hemingway 


ra intrattenere dai turisti durante le loro lezioni 
di storia cubana. Il daiquiri, i mojitos e los plata- 
nos fritos, però, siamo certi che resisteranno, co¬ 
me la salsa che ti rapisce e non ti lascia più. 

Un assaggio dei colori e dei sapori di Cuba? Sarà 
pure un'immersione fugace ma un'idea di quel 
«caffè shakerato» ce lo dà una bella mostra in 
corso in questi giorni a Roma: Avanatar. Immagi¬ 
ni e immaginari tra materia e fotografia di Luca Re¬ 
becchini (Interno ventidue, fino al 19 giugno), 
una sfilza di opere che l'artista ha realizzato uti¬ 
lizzando il materiale fotografico scattato a Cu¬ 
ba: persone, auto, muri... Rebecchini è partito 
daUo scatto fotografico sul quale è poi fisicamen¬ 
te intervenuto in due fasi successive, prima con 
la tela grezza e poi con la pittura vera e propria. 
Infine ha montato le fotografie sul metallo. Il ri¬ 
sultato finale? Racconti fantasiosi, speculari alla 
realtà, un viaggio nel viaggio che potrebbe esse¬ 
re il punto id partenza per intraprendere un 
viaggio, reale, verso Cuba. 

In questo caso megMo portarsi dietro qualche 
buon libro. Ve ne segnaliamo due freschi di 
stampa: Cuba. Viaggio tra luoghi e leggende dell'iso¬ 
la che non c'è di Danilo Manera (Einaudi, pagine 
314, euro 13,00) eBuon compleanno Fidel! di Phi- 
Uppe Videlier (Donzelli, pagine 128, euro 
14,00). Il primo è più che altro una «guida al va¬ 
gabondaggio», prezioso per chi per la prima vol¬ 
ta va alla scoperta deM'isola che non c'è, un toc¬ 
co di nostalgia per chi invece l'ha già visitata e 
avrebbe vogMa di tornarci. Dentro c'è l'anima 
inebriante e sensuale di Cuba, con le sue leggen¬ 
de colte o popolari, dai quartieri dell'Avana fino 
ai terreni verdeggianti delTentroterra. «L'Avana 
deve reinventarsi ogni giorno, tra stucchi e ma¬ 
cerie, bar e pollai - scrive Manera nel suo libro - 
Ogni giorno dispiega le sue aU di lenzuola e ban¬ 
diere. E libertina e indolente, lagnosa e promi¬ 
scua, ingegnosa e miscredente, vitale e baUerina 
anche quando è a pezzi. Forse per questo all'Ava¬ 
na è obbligatorio toccarsi, quasi ritualmente, 
quasi a voler verificare che non si sta sognando. 
Toccarsi per essere certi che d'esistere. Toccarsi 
per confermare grammatica e biologia. Amarsi 
affannosamente quando scende la notte perché 
l'alba è incerta e immensi sono il mare e la neces¬ 
sità, il cielo e il sonno». 

Sono racconti sulla storia rivoluzionaria del¬ 
l'America Latina contemporanea, invece, quelli 
raccolti nel volume di VideUer, che ci restituisce 
una storia fatta di fallimenti e di vittorie, di dege¬ 
nerazioni e di spinte democratiche. «Ernest He¬ 
mingway, che si era stabUito a Cuba tempo pri¬ 
ma, trovava l'isola di suo gradimento (quando 
non era depresso) - scrive Videlier -. Usciva in 
marea a bordo di Filar, beveva alcol a profusio¬ 
ne e talvolta scriveva, tra i trofei di remote cacce 
appesi aMe pareti della sua incomparabile villa 
che si affacciava su un giardino con manghi, pal¬ 
me reali e jacarande. Con lui Fidel Castro parla¬ 
va di pesca grossa e di Per chi suona la campana, 
perché amava assecondare i suoi interlocutori. 
Con jean-Paul Sartre, il filosofo del Cafè de Flo¬ 
re, discettava della luna dei filosofi. Fidel gU da¬ 
va ragione su tutto, la qual cosa colpiva il pensa¬ 
tore fin nel profondo: "Ho pochi amici perché 
attribuisco grande importanza aU'amicizia", 
chiosava. "Di fronte alla sua riposta ho percepi¬ 
to che anche lui ormai era nel novero". L'amici¬ 
zia durò quel che durò». 

Incontrerete spesso Hemingway a Cuba, nell Bo- 
teguida del medio, al Floridita, all'Ambos Mun- 
dos, perfino per le strade. Preparatevi. 

re Silvano Vittor, accusati del delitto, sembra 
aver messo una pietra sopra al caso. Ma ci sono 
ancora da leggere le carte pressoché inedite del¬ 
l'inchiesta londinese, che - esaminate e racconta¬ 
te da Willan - possono aprire nuovi e insospetta¬ 
ti scenari: l'autore ha potuto riesaminare gU in¬ 
cartamenti dell'inchiesta che per lunghi anni de¬ 
terminò l'empasse delle indagini stabilendo che 
Calvi si sarebbe suicidato. Un'inchiesta quanto 
meno superficiale. Dalle quinte di una vicenda 
fosca e misteriosa saltano fuori, quindi, anche 
dal versante britannico, personaggi sconosciuti 
o sottovalutati. Per esempio: Sergio Vaccari, un 
trafficante di droga emigrato a Londra, sospetta¬ 
to di aver svolto un molo cmciale nell'omicidio. 
Ebbe dopo il delitto uno strano trattamento di fa¬ 
vore negli Stati Uniti dopo un arresto per un ma¬ 
xi-traffico di cocaina e probabilmente era un 
agente della Cia. Il Mbro riapre anche gU interro¬ 
gativi su Colin McFadyean, un avvocato deUa Ci¬ 
ty anch'egU in odore di spionaggio (aveva lavora¬ 
to con lan Fleming, l'autore di James Bond) il cui 
biglietto da visita fu trovato nel taschino di Cal¬ 
vi, senza che la polizia se ne curasse. E c'è altro an¬ 
cora. Tutto da leggere, tutto da meditare. 
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STORIA Nel nuovo 
romanzo dello scritto¬ 
re inglese, La casa de¬ 
gli incontri, l’ultraot- 


Martin Amis, 


l’amore al tempo dei gulag 


tantenne protagoni¬ 
sta torna in Siberia 
per cercare di rianno¬ 
dare i fili della memo¬ 
ria. Ma ormai è trop¬ 
po tardi 


■ di Sergio Pent 



na bella riflessione sentimentale 
e politica. Il nuovo romanzo di 
Martin Amis, camme d'habihide, 
spiazza e lascia perplessi, ma sulla 
distanza convince, e anche bene. 
Amis è uno scrittore forte e nevro¬ 
tico, totalizzante, calato in una di¬ 
mensione personale estrema del¬ 
le dinamiche narrative, uno che 
sembra essersi preso sulle spalle il 
peso di tutte le responsabilità so¬ 
ciali del nostro tempo. Spazian¬ 
do con invidiabile bravura ha ge¬ 
neri e stili, ha storie fulminee, 
scommesse massicce e autobio¬ 
grafismi provocatori, si è confer¬ 
mato nei decenni ha i più impor¬ 
tanti scrihori occidentali, nutrito 
com'è di storia privata e memo¬ 
rie collettive, stimoli leherari e va¬ 
lori declinanh. 

La casa degli incontri inizialmente 
fatica a farsi largo nella disponibi¬ 


lità del lehore. Si intuisce dove 
vuole andare a parare Amis con 
la sua denuncia postuma relativa 
ai Gulag staliniani, ma il viaggio 
in Siberia deU'ulhaohantenne 
protagonista alla ricerca dell'ulti¬ 
mo ricordo, dell'ultimo filo da 
riarmodare alla memoria, sem¬ 
bra poco più di un suggerimento 
ispiratorio destinato a confluire 
in un discorso aperto sulle colpe 
del passato, quindi non proprio 
originale. Il viaggio diventa rifles¬ 
sione critica, il tempo hascorso 
prende piede in una rievocazio¬ 
ne zoppicante e appena accenna¬ 
ta, come se fosse compito del let¬ 
tore districare i nodi del tempo e 
aiutare la memoria vacillante del 
vecchio narratore a hovare le ne¬ 
cessarie giustificazioni. 

La vita nei gulag rappresenta an¬ 
cora - a distanza di decenni - il ri¬ 
cordo più ahoce: ha il 1948 e il 
1956 il tempo si era fermato in 
una dimensione di sopmsi e vio¬ 
lenza, all'insegna di un potere de¬ 
stinato a declinare solo con la 
morte di Stalin. Il protagonista, 
che si era faho shada a suon di 
stupri nella Germania durante la 
guerra mondiale, sconta le sue 
oscure colpe insieme al fratella- 
sho più giovane. Lev. A Norlag, 
«poco sopra il sessantanovesimo 
parallelo», si decide il deshno di 
enhambi, ma in un fortuito epi¬ 
sodio nella «casa degli incontri» - 
dove i prigionieri hanno modo 
di vedere i propri cari dopo anni 
di esilio - in cui si gioca il loro fu¬ 
turo sentimentale. La bella Zoya, 
ebrea disinibita e sensuale, diven- 


QUINDICIRIGHE 


FANTAPOLITICA 
O FANTATEOLOGIA... 

Lei si definisce «teologa anticon¬ 
formista», perché la sua ricerca in¬ 
tellettuale l'ha spesso condotta a 
posizioni in conhasto con quelle 
della Chiesa ufficiale. Eppure 
Adriana Zarri, a 79 anni d'età, 
non ha smesso di proclamarsi cri- 
shana e cahoUca, diventando un 
punto di riferimento per il dissen¬ 
so caholico e per il cristianesimo 
di base. Ora ha provato a cimen¬ 
tarsi in un romanzo, curioso e av¬ 
vincente, che prende le mosse da 
un'ipotesi, per così dire, «fantapo¬ 
litica»: se oggi venisse eletto al so¬ 
glio di Pieho un Papa povero, 
non convenzionale, magari an¬ 
che un po' «contestatore», che co¬ 
sa succederebbe, quali resistenze, 
quali lohe si aprirebbero denho 
la Chiesa? E a quali novità, a qua¬ 
li decisioni epocali, a queli svolte 
potremmo assistere? Il Papa si 
chiama Celestino VI (successore 
di quel Celestino V che «fece per 
■viltà il gran rifiuto») e ha un gaho 
di nome Lutero. Ma athaverso la 
finzione, l'autrice affronta molte 
delle questioni che le stanno a 
cuore: il potere del Vahcano, il 
rinnovamento della Chiesa, il ce¬ 
libato dei preh, il rapporto della 
religione con la modernità. 

r. carri. 


Adriana Zarri, Vita 
e morte senza 
miracoii 

di Celestino VI, Diabasis, 

pp. 180, euro 12,00. 


RACCONTI «ROSSI» 

PER NON DIMENTICARE 

Una tessera del prezioso mosai¬ 
co coshtuito dalle lohe per la li¬ 
bertà e l'emancipazione socia¬ 
le ce la regcila un libro edito dal¬ 
le Edizioni Clandestine: La ros¬ 
sa primavera (a cura di Paola 
StaccioU, postfazione di Haidi 
Giuliani). Sono «frammenti di 
storia, per ricordare le condizio¬ 
ni materiali e le spinte ideali 
che hanno portato moiri uomi¬ 
ni e dorme all'azione - scrive Pa¬ 
ola Staccioli neU'inhoduzione 
-. In particolare personaggi mi¬ 
nori, contesti "scomodi", hop- 
po spesso cancellati dalla sto¬ 
riografia». L'antologia racco¬ 
glie episodi cmrifascisri raccon¬ 
tati, tra gli alhi, da Ful'via Alber¬ 
ti, Nanni Baleshini, Francesco 
Barilli, Geraldina Colorii, Erri 
De Luca, Ivan Della Mea, Fran¬ 
cesco Guccini, Fonano Ma¬ 
chiavelli, Lidia Bavera. Sono ■vi¬ 
cende private di vita quotidia¬ 
na e d'amore: le lohe pcirtigia- 
ne nel Nord d'Italia, le barrica¬ 
te popolari di Parma, un ahen- 
tato dimosharivo conho il Va¬ 
ticano, la partecipazione dei 
volontari internazionalisti alla 
guerra di Spagna... Un voce an¬ 
tifascista che mai come ora 
sembra essere così 
necessaria. f.d.s. 

La rossa primavera 

a cura di Paola Staccioli 

pag. 254, euro 14,00 
Edizioni Ciandestine 




La casa degli incontri 

_ Martin Amie 

^ Traduzione di Giovanna 

Granato 

pagine 210, euro 17,00 

Einaudi 


ta il fulcro di ima storia privata di 
ricerca e delirio: moglie di Lev e 
poi di nuovo in fuga da un amo¬ 
re aU'alho, è come un pezzo di 
Storia che si hascina dieho tutti i 
ricordi senza mai concedere nes¬ 
suna certezza. Il protagonista la 
amerà a vita senza mai posseder¬ 
la, e la fine suicida della dorma di¬ 
venterà quasi un momento di 
quiete, in cui tuho toma ad avere 
un suo giusto significato: il deli¬ 
rio staliniano, le illusioni della 
grande Unione Sovietica, i pas¬ 
saggi di consegna del tempo, la 
lunga lederà di Lev - morto d'ine¬ 
dia dopo la hagica fine dell'unico 
figlio in Afghanistan - che ricon¬ 
duce tuho quanto alla remota 
«casa degli incontri», il luogo sen¬ 


za storia destinato però a rimane¬ 
re fisso anche nella memoria visi¬ 
va del vecchio protagonista, che 
crede di rihovarlo in uno spazio 
vuoto nel ■vuoto del gelo siberia¬ 
no. 

La storia di un amore coUetrivo 
mai corrisposto da parie di una 
dorma senza equilibrio perché 
non aveva mai imparato a gaho- 
nare, diventa la Storia pubblica 
di un'epoca, di un paese come la 
Russia che, al conhario di Zoya 
«ha imparato a gahonare e ha im¬ 
parato a correre. Ma non ha mai 
imparato a camminare». In que¬ 
sto parallelismo simbolico esem¬ 
plare, finalmente, dopo il piacere 
fahcoso di una lettura mai acco¬ 
modante, doviamo le necessità 
di un romanzo destinato ad ave¬ 
re una sua pubblica impohanza 
crihca, come un grido di dolore 
per le grandi rivoluzioni che la 
Storia spesso ha provato a pro- 
meriere senza poi hovare il corag¬ 
gio - o gli uomini giush - per far¬ 
lo. 


IL RACCONTO «Sorella » 
di Marco Lodoli 

Suor Amaranta 
uno sguardo 
nuovo sul mondo 

■ «Signore, scendi denho di me 
come un bacio o un'acceha, fatti 
sentire, sono così sola»: quando 
sente che il ■vuoto denho si allarga 
e la spaventa. Suor Amaranta pre¬ 
ga a modo suo, però non accade 
mai niente. Insegna ai bambini di 
scuola materna, ma fatica ad amar¬ 
li: le «mancano il cuore, la fede, la 
frusta». Poi un giorno arriva Luca, 
non parla quasi mai, guarda gli al¬ 
hi da lontano, rimane nell'ango¬ 
lo. In tuha questa storia Luca pro¬ 
nuncia he parole soltanto, «siga- 
reha», «mba», «uomo». Suor Ama¬ 
ranta le interpreta come gli impe¬ 
rativi esistenziali di un piccolo, mi¬ 
sterioso messaggero. Marco Lodo- 



STRIPBOOK 


di Marco Petrella 
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U ha scriho un libro molto bello su 
cosa significa toccare ed essere toc¬ 
cati dal mondo; sulla vita quando 
d chiama e finalmente ci cambia. 
Suor Amaranta va incontro a ciò 
che le fa più paura, alle cose mvide 
e incandescenti che riempiono i 
giorni di tutti. Così, riconosce di 
nuovo e per sempre la massiccia 
impohanza dell'esperienza a cui si 
era sothaha, dei gesh e degli sland 
che negava a se stessa. Lodoli le 
presta una voce dolce e inquieta 
(raro che un uomo sappia cercare 
con tanta dedizione una voce di 
donna), raduna sulle pagine deha- 
gli, ronzìi, anche nuvole, vento, 
pioggia. Spesso suor Amaranta os¬ 
serva il cielo, ne annota i piccoli 
mutamenti, come una meteorolo¬ 
ga appena disorientata. Accade 
che impro^wisamente Amaranta 
sia assediata dalle ■vite degli altri - 
le arrivano addosso un pianto o 
una voce qualunque come schiaf¬ 
fi. 

La forza di questo racconto sta nel¬ 
le piccole rivelazioni di cui è disse¬ 
minato. Lodoli, con leggerezza 
strana e turbata, appunta di conh- 
nuo lo sguardo su ciò che rapida¬ 
mente ci passa intorno e a cui dia¬ 
mo sempre poco peso. Da qui suor 
Amaranta riparie: da un ragazzet¬ 
to seduto su un motorino che 
piange per qualche ferita d'amore. 
«Ero lì, a un passo, dentro il cer¬ 
chio delle sue lacrime e della sua ri¬ 
sata matta, e allora gli ho detto ra¬ 
gazzo, ri serve un aiuto? E lui, sen¬ 
za alzare la testa, ha risposto no 
grazie, è che le cose finiscono an¬ 
che se io non voglio». Suor Ama¬ 
ranta riparie da Antonio, che pri¬ 
ma la hascina verso la sua storia 
bmtale, il suo dolore, poi le fa sco¬ 
prire il piacere. Quando toma al 
convento, potrà scegliere di nuo¬ 
vo la sua ■vita e se stessa: e il cielo sa¬ 
rà «più piccolo, più rosso, ma più 
vicino». Paolo Di Paolo 


Marco Lodoli 

pagine 100, euro 12,50 

Einaudi 


LA CLASSIFICA 


1 Gomorra 

di Roberto Saviano 

Mondadori 

2 L’uomo che non credeva in Dio 

di Eugenio Scalfari 

Einaudi 


Sorella 

ià 


3 Firmino 

diSamSavage 

Einaudi 

4 Pochi inutili nascondigli 

di Giorgio Faletti 

Baidini Castoidi Baiai 

5 Ultima sentenza 

di John Grisham 

Mondadori 


5 ex aequo 

I tre inverni della paura 

Giampaolo Panca 

Rizzoii 


MEMORIE «Del mutare dei tempi» 
èiiprimodiduevoiumi 

Marisa Rodano 
storia d’Italia 
dal 1921 al 1948 


■ Memoria autobiografia, rac¬ 
conto, saggio? Questi interrogati¬ 
vi Marisa Cinciari, coniugata Roda¬ 
no, consegna al lettore del libro 
che ha scritto nella consapevolez¬ 
za della forte difficoltà del raggiun¬ 
gimento dell'oggettività, poiché la 
memoria, sia quella indmduale 
che quella collettiva, occulta elimi¬ 
na esalta seleziona. Con suo mari¬ 
to Franco condivideva un aristo¬ 
cratico fastidio verso i compiaciuti 
del proprio passato, degli innamo¬ 
rati di quello che si è stati. Preferi¬ 
vano enhambi guardare al presen¬ 
te e ancora di più al futuro. Quale 
allora la molla che l'ha spinta a 
scrivere questo corposo libro, do¬ 
ve i ricordi affiorano «come massi 
erratici di montagna»? Pochi mesi 
prima di morire, suo marito Fran¬ 
co le aveva chiesto di comperare 
un quaderno bello grosso per scri¬ 
vervi insieme le loro memorie. 
Dunque un debito d'amore verso 
l'uomo shaordinario conosciuto 
sui banchi del liceo Visconti con il 
quale di^viderà più di mezzo secolo 
di vita. Un tale impegno non pote¬ 
va che essere onorato in modo 
ponderoso, poiché impegnati^vi so¬ 
no i conhaenti di quell'impegno. 
Non la sola storia privata, ma la te¬ 
stimonianza «del mutare dei tem¬ 
pi». Così infatti si intitola il primo 
dei due tomi editi dalla casa edihi- 
ce Memori. Marisa, che è nata - 
nello stesso mese giorno e anno 
del PCI - da una famiglia altobor¬ 
ghese di costiuttori, di origine 
ebraica, riflette su vari cambiamen¬ 
ti sociali. Le sue memorie sono co¬ 
me un compendio di storia sociale 
dell'Italia dal 1921 al 1948. Non 
provenendo da una tradizione cat¬ 
tolica, la Rodano stenta a ricono¬ 
scersi nelle ricostruzioni storiche 
che collocano le origini del movi¬ 
mento dei cattolici comunisti e 
della sinistra cristiana nell'alveo 
della hadizione popolare cattoli¬ 
ca. E forse questa è stata per lei una 
molla aggiuntiva per scrivere. Una 
scrittura giovane piacevole, ricca 
di immagini, precisa, complessa 
come i suoi rapporti con Franco, al 
quale sedicenne si era dichaiarata 
con un contorto ragionamento. 
Vivevano insieme, in clandestini¬ 
tà e castità, perché volevano arriva¬ 
re vergini al matrimonio e qualcu¬ 
no aveva messo in giro la voce che 
il letto fosse diviso in due da...un 
rosario. La ragazza ricca, sposatasi 
indossando un cappottaccio infe¬ 
stato dai pidocchi bianchi, termi¬ 
na il primo tomo delle sue memo¬ 
rie con le elezioni del 1948 quan¬ 
do inizia la sua lunga marcia nelle 
assemblee elettive. Ma questa, co¬ 
me lei scrive, è un'alha storia. 

Graziella Falconi 


Del mutare dei tempi, voi. 1 

- Marisa Rodano 

pagine 380, euro 18,00 

Memori 


diario 


Pixhedda 
quel ragazzo 
«del popolo» 

Roberto Carnero 

^'■'V uando uscì per la prima 
I ■ volta nel 1996 per i tipi 
di Marco Tropea 
Edirate; questo libro di Bruno 
Pischedda suscitò un acceso 
dibattito, che vide protagonista, 
ha gli altri, anche l'Unità. Com'è 
grande la città (il titolo da una 
celebre canzone di Giorgio 
Gaber, i cui testi Pischedda ha 


anche di recente utilizzato per 
interpretare gli anni 60 e 70) 
prendeva le mosse dalla prima 
vihoria elehorale di Silvio 
Berlusconi, quella del 1994, per 
interrogarsi sulla realtà italiana - 
la politica, la cultura, la 
televisione, il giornalismo, ma 
in termini più ampi la irita 
sociale - a partire dall'esperienza 
biografica dell'autore. Ne è 
uscito un libro dalla stmttura 
ibrida, spuria, che ha del diario, 
del saggio, del romanzo, del 
racconto di memoria. Eppure 
sono molto chiare alcune idee 
che l'autore ci tiene ad 
argomentare, suffragandole con 
la narrazione di alcuni momenti 
salienti della sua vita. E, sia deho 
per inciso, in questi episodi c'è 
una veive narrativa che da sola 
varrebbe la lettura del testo. 


Ma chi è il protagonista, 
l'io-narrante? Un ragazzo «del 
popolo», nato e aesciuto in un 
paesino deU'hinterland 
milanese, un po' studente e un 
po' teppisteUo di borgata, che ne 
combina di tutti i colori: accanto 
allo studio e ai lavoretti 
stagionali (operaio, cameriere, 
ecc.), trova il tempo per fare 
scherzi (ma anche per subirli), 
per compiere piccoli atti di 
vandalismo (come mbare le ossa 
dei morti in un cimitero, 
somma prova di coraggio di 
fronte agli amici, o smontare i 
mbinetti dell'oratorio per 
rivenderli, ma finendo con 
l'allagare tutto l'edificio 
parrocchiale e con il doverne poi 
pagare i darmi), per vivere una 
■vita un po' malandrina e un po' 
picaresca con gli amici 


dell'immancabile comitiva. 
Finché, a poco a poco, il suo 
destino si stacca da quello dei 
compagni di gioventù, per 
approdare, athaverso la scoperta 
dei libri e delle idee, a una 
professione intellettuale di per 
sé lontana dalle origini 
proletarie, ma possibile grazie ai 
mutamenti che la società 
italiana ha attraversato proprio 
in quegli anni. Pischedda è nato 
infatti nel '56 e quando ha 12 
anni scoppia il '68 con tutto 
quello che ne conseguirà. 
L'autore è un figlio di quel 
mutamento e per questo lo 
difende a spada hatta conho gli 
inteUeftuali supercUiosi 
irmamorati di miti passatisti 
piuhosto arcadici. 

Il '68 ha messo a disposizione di 
tutti ciò che prima era riservato 


a una ristreha élite. Senza il '68, 
sembra dirci Pischedda, lui, 
perito industriale, non sarebbe 
diventato professore, scrittore, 
intellettuale. Smonta così - forse 
anche con qualche forzatura - il 
mito pasoliniano del «poveri ma 
belli»: «Non mi ha mai 
conquistato il modo populista 
del poveri ma belli. Quando si è 
poveri, molto poveri, 
solitamente (in quanto dato 
statistico) si è anche bmtti, e 
stupidi». E ancora: «Non mi 
garba la cultura dell'apocalisse, 
la protesta antimodema, lo 
scherno dell'idea di progresso». 

Il progresso, invece, è cosa 
buona e giusta, e guai se non ci 
fosse. L'autore ce l'ha, perciò, sia 
con Pasolini sia con Sciascia: 
«Entrambi harmo caricaturato, 
distorio ai limiti del grottesco la 


protesta giovanile e operaia 
degli anni Sessanta, fri larga 
misura, essa tendeva a creare 
una subcultura nuova, estranea 
al circuito radiotelevisivo 
ufficiale: una cultura che si 
voleva underground, o 
conhoinformativa». E ce l'ha 
con quegli intellettuali che oggi 
«levano alte grida contro 
l'universo mediatico» ma con 
«assoluta incapacità di 
aggiungere alcunché di nuovo a 
quanto già sappiamo». 
Contestare le istituzioni - non 
tanto (o non solo) la famiglia, 
quanto la Chiesa (U cui potere 
repressivo è incarnato dalla 
sanguigna figura del parroco, 
don Alberto, autoritario e 
collerico) e la scuola (compresa 
l'università, dove però il 
protagonista si troverà, cosa 


salutare per una crescita 
autentica alla sequela di un vero 
maestro, a fare i conti con i 
propri limiti) - è parte di un 
percorso di crescita e di 
maturazione, ma non è 0 
momento più importante. 
Quest'ultimo è rapparesentato 
dalla presa di coscienza di sé e di 
quanto sta intorno. Per non 
essere né succubi del 
berlusconismo (è da un po' che 
ci mancava questa parola) né 
organici a una sinistra 
radical-chic che, anche di 
recente, ha dimoshato di aver 
capito ben poco del nostro 
Paese. 

Com’è grande la città 

Bmno Pischedda 

pagine 256, euro 17,00 

Shake Edizioni 
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Musica e parole: la stessa origine nel nostro cervello 



linguaggio del tamburo 


Linguaggio e musica sono strettamente correlati, sostiene 
Aniruddh D. Ratei. Lo dimostra tra l'altro il fatto che alcune 
popolazione del Congo usano il tamburo non solo per fare 
musica o «parlare», inviandosi messaggi a distanza. Ma anche 
per fare musica e «parlare» nel medesimo tempo. 

Con due particolarità davvero degne di nota. La prima è che il 
suono prodotto passa del tutto inosservato per chiunque 
ascolti la musica e non conosca il «linguaggio del tamburo». Il 
secondo è che il «linguaggio del tamburo» usato dai congolesi 
mentre fanno musica è un vero linguaggio, perché consente di 
formare frasi nuove, proprio come facciamo noi con le parole. 
Anche se la sua efficienza non è paragonabile al linguaggio 
parlato, a causa del fatto che molte parole nel «linguaggio del 
tamburo» hanno un tono simile e possono essere facilmente 
confuse. 

Un altro surrogato del linguaggio parlato, sostiene Aniruddh D. 
Ratei, è quello dei fischi, ben modulati nei toni per formare vere 
e proprie sillabe. Viene usato da diverse popolazioni in Africa, 
in Asia e in America centrale. Spesso con la stessa ricchezza 
linguistica. 

Il bello è che, a differenza del linguaggio parlato, anche il 
linguaggio dei fischi non viene neppure percepito da chi non lo 
sa parlare. Le popolazioni Hmong deH'Asia sud-orientale, per 
esempio, possono dialogare a lungo e noi occidentali neppure 
ci accorgiamo che lo stanno facendo. 


NON C’È un luogo 
nei nostri emisferi ce¬ 
rebrali dedicato 

esclusivamente alle 
attitudini musicali 
che invece sono stret¬ 
tamente connesse al¬ 
le lingue. I risultati di 
una ricerca pubblica¬ 
ta su «Nature» 


■ di Pietro Greco 



on c'è un'isola della musica nel 
nostro cervello. Né nell'emisfero 
destro né altrove. La musica è le¬ 
gata ad altri processi cognitivi, il 
linguaggio in primo luogo; il suo 
apprendimento è largamente de¬ 
terminato da fattori culturali; 
coinvolge, sia pure in maniera dif¬ 
ferenziata, molte aree cerebrali; 
non c'è una scala musicale univer¬ 
sale; tanto meno quella scala è la 
nostra, basata suUe sette note che 
dividono l'ottava. 

È questo il messaggio che Animd- 
dh D. Patel, ricercatore dell'Istitu¬ 
to di neuroscienze di San Diego 
in CaUfomia, autore del recentissi¬ 
mo libro «Music, Language, and 
thè Brain» e tra i primi a studiare 
le basi neurobiologiche delle no¬ 
stre attitudini musicali attraverso 
l'analisi dei linguaggi e delle musi¬ 
che utilizzati nei paesi non occi¬ 
dentali, ha affidato a un articolo 


pubblicato sulla rivista Nature gio¬ 
vedì scorso. Ed è un messaggio in 
molte parti nuovo. 

L'uomo è una specie musicale, co¬ 
sì come è una specie parlante. 
Ma, come ci ricorda Silvia Benci- 
veUi in un altro libro, «Perché ci 
piace la musica» pubblicato lo 
scorso anno dall'editore Sironi, le 
due funzioni sono state a lungo 
considerate poco connesse anche 
dai neuroscienziati che le harmo 
iniziate a studiare con scientifica 
sistematicità a partire dagli anni 
'60 del secolo scorso. Diana Deut- 
sch, anche lei neurobiologa in Ca¬ 
lifornia, nel 1969 dimostrò che la 
memoria musicale è cosa diversa 
e indipendente dalla memoria 
verbale. E pochi armi dopo la psi¬ 
coioga canadese Doreen Kimura 
ha dimostrato che la memoria 
musicale è localizzata nell'emisfe¬ 
ro destro, mentre quella verbale è 


Non esiste 
una scala 
universale 
di sette note 
Tutto è legato 
alla cultura 

localizzata nell'emisfero sinistro. 
Vero è che, negli ultimi anni, 
un'intera costellazione di studi 
ha dimostrato che questa indi- 
pendenza tra quelle nostre due ca¬ 
pacità cognitive è più apparente 
che reale. Già dalla metà degli an¬ 
ni 70, per esempio, sappiamo 
che la localizzazione della memo¬ 
ria musicale nell'emisfero destro 
vale solo per i non musicisti, chi 
fa musica per professione o co¬ 


munque con continuità usa l'emi¬ 
sfero sinistro. E quindi usano stra¬ 
tegia di apprendimento e memo¬ 
rizzazione diverse. 

Ciò che sappiamo oggi delle basi 
neurobiologiche della musica è 
molto di più e di più complesso ri¬ 
spetto a quello che sapevamo so¬ 
lo trent'anni fa. Ma pochi, finora, 
avevano studiato insieme lin¬ 
guaggi e tradizioni musicali che 
non appartenessero alla cultura 
occidentale. Aniruddh D. Patel è 
tra i pochi pionieri. 

Abbiamo capito, per esempio, 
che la nostra scala musicale non è 
affatto universale e non si fonda 
su leggi matematiche assolute, co¬ 
me sosteneva Pitagora. Le scale 
pelog e slendro della musica ga- 
melan di Giava e Bali, in Indone¬ 
sia, usano timbri a noi sconosciu¬ 
ti. E le nostre orecchie occidentali 
neppure riescono a percepire alcu- 


Le orecchie 
occidentali 
non sentono 
I microtoni 
delle melodie 
Indiane 


ni microtoni della musica india¬ 
na e araba. È evidente, dunque, 
che la nostra scala musicale non è 
universale. E che non esistono 
scale universali. 

Eppure sulla base di questo assun¬ 
to (sbagliato) ci siamo formati 
un'idea (relativamente corretta) 
sulla percezione del ritmo con cui 
abbiamo stabOito le prime con¬ 
nessioni tra musica e linguaggio. 
In particolare tra la sintassi musi¬ 


cale e la sintassi linguistica. Per 
esempio pensavamo che apparte¬ 
nesse alla sintassi musicale univer¬ 
sale il susseguirsi di suoni brevi e 
lunghi nella percezione normale 
del ritmo, come succede da noi. 
Ma in Giappone si verifica esatta¬ 
mente il contrario. E secondo Ani- 
mddh D. Patel ciò è legato alla sin¬ 
tassi del linguaggio: in occidente 
quando parliamo costruiamo fra¬ 
si in cui il suono breve di un arti¬ 
colo precede sempre il suono più 
lungo di un sostantivo - il libro 
(in italiano), thè hook (in ingle¬ 
se), le Uvre (in francese). In Giap¬ 
pone si verifica il contrario: il li¬ 
bro si dice hon-wo, dove hon è il 
sostantivo e wo è l'articolo. 11 rit¬ 
mo della frase ne è profondamen¬ 
te cambiato. E ciò in relazione 
con la percezione del ritmo musi¬ 
cale. 

Patel ritiene che ci siano molti le¬ 


gami neurobiologici, anche di na¬ 
tura computazionale, tra musica 
e linguaggio. Per esempio il cervel¬ 
lo usa meccanismi simili per pro¬ 
cessare i suoni non periodici pro¬ 
dotti sia in ambito musicale che 
in ambito linguistico. E, molto 
probabilmente nella elaborazio¬ 
ne della sintassi dei due sistemi so¬ 
nori usa il medesimo sistema di 
integrazione dell'organizzazione 
gerarchica dei suoni. Ma nel suo 
articolo su Nature, Patel insiste sul¬ 
lo studio comparato delle musi¬ 
che e dei linguaggi non occidenta¬ 
li. Ci diranno, sostiene, se i due si¬ 
stemi di comunicazione harmo 
un'origine comune e se si sono 
evoluti da un sistema unico e più 
generale di riconoscimento dei 
suoni prodotti nell'ambiente. Di¬ 
ventando al tempo stesso effetto 
e concausa dello sviluppo delle 
nostre capacità cognitive. 


SPAZIO La sonda Phoenix dovrebbe scoprire la presenza di acqua e componenti organiche, ma ci sono problemi tecnici 

Ecco le immagim della polvere marziana 
Ma non riescono le analisi del suolo 


RAPPORTO ONU I paesi poveri non riescono a controllare le contaminazoni 

Biodiversità a rischio 
(Colpa anche degh Ogni)> 


■ di Cristiana Pulcinelli 


N on si sa ancora perché, 
ma l'apparecchiatura 
che dovrebbe analizzare 
il pezzetto di suolo di Marte 
prelevato dalla sonda Phoenix 
non riesce a compiere il suo la¬ 
voro. Forse la zolla è troppo 
compatta, dicono alla Nasa. 
Sta di fatto che finora l'analisi 
non ha dato risultati, 
n campione di suolo marziano 
era stato prelevato dal braccio 
meccanico della sonda ameri¬ 
cana venerdì scorso. 

Phoenix è stata inviata sul pia¬ 
neta rosso alla ricerca di tracce 
di acqua e componenti organi¬ 
che. La sua missione è comin¬ 
ciata un mese fa. 

La zolla di terreno prelevato 
può essere contenuta in una 


GIOVANI Riservato 
a persone sotto i 35 anni 

Un premio 
per giornalisti 
che scrivono di Aids 

■ Promosso dalle principali as¬ 
sociazioni italiane attive nella 
lotta contro l'HlV e l'Aids, na¬ 
sce il Premio Giornalistico Ric¬ 
cardo Tomassetri: l'iniziativa, 
sostenuta da Pfizer Italia, ha lo 
scopo di sottolineare il molo 
che l'informazione può svolge¬ 
re per mantenere alta l'attenzio¬ 
ne su questa malattia. 11 Premio 
è riservato ai giovani giomaUsti 
under 35 che invieranno i servi¬ 
zi giornalistici entro il 31 otto¬ 
bre 2008 sul sito www.premio- 
tomassetri.it 


tazza. Una parte del campio¬ 
ne, la più interessante, è stato 
mostrato nel corso di una tele¬ 
conferenza stampa nei giorni 
scorsi. Lungo circa 200 milli¬ 
metri, sembra ricoperto da 
una crosta bianca: non è chia¬ 
ro se si tratti di sale lasciato dal¬ 
l'evaporazione di acqua o di 
ghiaccio. Ed è proprio questo 
che interessa scoprire agli 
scienziati. «È un'occasione im¬ 
portante per effettuare per la 
prima volta analisi del suolo ar¬ 
tico di Marte», ha dichiarato 
Peter Smith, responsabile 
scientifico di Phoenix. «Ora 
potremo verificare le propor¬ 
zioni di acqua e i minerali che 

10 compongono». 

11 campione è stato raccolto gra- 


DA «SCIENCE» La lettera 
del senatore 

Ignazio Marino 
«Applicare 
la peer review» 

■ Cominciare ad applicare «con¬ 
sistentemente» le regole della pe¬ 
er review - la valutazione affidata 
ai membri della comunità scienti¬ 
fica - perchè «procedendo ad una 
valutazione solo sulla base del me¬ 
rito si darà dignità agli scienziati 
di valore, promuovendo la cresci¬ 
ta dell'Italia». Così il senatore 
Ignazio Marino (Pd), in una lette¬ 
ra pubblicata su Science. Marino 
afferma di condividere le preoccu¬ 
pazioni dei 776 ricercatori precari 
che, nel marzo scorso, si sono ri¬ 
volti a Rita Levi Montalcini. 


Grani fino 
a dieci volte 
più piccoli 
di un capello 
alcuni del quali 
sembrano sali 

zie a un braccio meccanico in 
dotazione alla sonda, uno stm- 
mento che consente di effettua¬ 
re perforazioni al di sotto della 
superficie polare di Marte. 11 
campione doveva poi essere 
trasferito in una macchina 
chiamata Tega, Thermal and 
Evolved-Gas Analyzer, che 
avrebbe dovuto stabilire il con¬ 
tenuto di acqua e minerale del 


DA «SCIENCE» Una ricerca 
inglese 

Scoperto legame 
tra serotonina 
e aggressività 

■ La serotonina, uno dei princi¬ 
pali neuromodulatori del siste¬ 
ma nervoso centrale, giochereb¬ 
be un molo chiave nel controllo 
delle emozioni nelle interazioni 
sociali, come l'aggressività. La ri¬ 
cerca inglese pubblicata su Scien¬ 
ce mostra una relazione tra un 
basso livello di serotonina e l'im¬ 
pulsività. Quando si è a stomaco 
vuoto, dicono i ricercatori, si è 
più aggressivi perché un determi¬ 
nato amminoacido necessririo 
per produrre serotonoina provie¬ 
ne dall'assorbimento del cibo. 


suolo nel giro di una settima¬ 
na. La macchina è dotata di un 
filtro che non fa passare le parti- 
celle più grandi di un millime¬ 
tro. Ma sembra proprio che 
nessuna particella del campio¬ 
ne sia riuscita a passare nel fil¬ 
tro forse perché il terriccio è 
troppo denso. I tecnici della 
Nasa stanno pensando a meto¬ 
di alternativi per prelevare i 
campioni nei prossimi giorni. 
Contemporanecimente la son¬ 
da aveva mandato sulla Terra 
le immagini a più alta risoluzio¬ 
ne mai arrivate da un altro pia¬ 
neta. Si tratta di immagini di 
particelle di povere e sabbia al¬ 
cune delle quali grandi come 
la decima parte del diametro di 
un capello umano fotografate 
attraverso un potente micro¬ 
scopio. Le particelle mostrano 


GEOLOGIA Arrivano a 21.600 
chilometri all’ora 

In alcuni terremoti 
le onde viaggiano 
più veloci del suomo 

■ Alcuni terremoti diffondono 
onde che superano la velocità 
del suono, fino ad arrivare a 
21.600 chilometri all'ora. Lo rive¬ 
la uno studio pubblicato sulla ri¬ 
vista Science. 1 terremoti come 
quello che ha recentemente scos¬ 
so la Cina, spesso hanno per ori¬ 
gine la compressione di due plac¬ 
che. Altri, più rari, sono causati 
dallo slittamento di una placca 
sull'altra. In questi casi la veloci¬ 
tà di rottura è molto alta, più alta 
della velocità a cui si propagano 
le onde sismiche maggiori. 



La sonda Phoenix su Marte 


un'ampia gamma di forme e 
colori e, tra esse, appaiono an¬ 
che grani traslucidi che sembra¬ 
no saU, «anche se è troppo pre¬ 
sto per confermarlo» osserva¬ 
no i ricercatori della missione. 
La sonda della Nasa, costata 
420 milioni di dollari, ha im¬ 
piegato 10 mesi per raggiunge¬ 
re Marte dove è atterrata 14 
giorni fa. La sua missione, del¬ 
la durata di tre mesi, è stata pro¬ 
gettata dopo che la sonda sta¬ 
tunitense Mars Odissey trovò 
acqua ghiacciata nel sottosuo¬ 
lo marziano, soprattutto nella 
regione artica del «pianeta ros¬ 
so», nel 2002. 


DA «NEJM» Comparazione 
tra due studi 

Diabete: perché 
la terapia aggressiva 
a volte è pericolosa 

■ Due studi, il primo condotto 
in Usa e in Canada, il secondo 
in Australia possono far capire 
perché alcuni pazienti con il dia¬ 
bete hanno una probabilità più 
alta di morire dopo un tratta¬ 
mento aggressivo e altri invece 
no. Guadagnare peso, l'uso di 
una combinazione di farmaci e 
forse anche abbassare troppo (e 
troppo velocemente) lo zucche¬ 
ro nel sangue sono alla base del¬ 
la morte precoce. 1 due studi so¬ 
no stati pubblicati suUa rivista 
NewEngland Journal ofMedicine. 


■ di Davide Ludovisi 


S i dice che il mondo è bello 
perché è vario. SuUa Terra 
convive, infatti, una molti¬ 
tudine di specie vegetali e animali, 
con specifici patrimoni genetici, 
inseriti in diverse tipologie di ecosi¬ 
stemi, varietà che in sostanza man¬ 
tiene il nostro pianeta «vitale». In 
una parola: biodiversità. 

UNU-IAS, l'istituzione universita¬ 
ria di studi avanzati delle Nazioni 
Unite, ha presentato lo scorso mar¬ 
tedì il rapporto finale suUa biodi¬ 
versità e le biotecnologie. 11 docu¬ 
mento è il risultato di uno studio 
condotto dalle Nazioni Unite a 
partire dal 2004 per fornire una va¬ 
lutazione indipendente e obietti¬ 
va sui vari programmi internazio¬ 
nali riguardanti la biosicurezza e le 
biotecnologie. 

Lo studio ha evidenziato un au¬ 
mento, a livello globale, dell'uso 
di biotecnologie e un generale desi¬ 
derio di maggiore sicurezza nel lo¬ 
ro uso, desiderio che tuttavia non 
è sempre conaetizzato da prati¬ 
che politiche e conoscenze ade¬ 
guate. 

La varietà biologica, rischia di esse¬ 
re sempre più ristretta in favore dei 
prodotti geneticamente modifica¬ 
ti, che rispondono più facilmente 
alle logiche di mercato. È per que¬ 
sto che, seppur tra mille difficoltà, 
nel 2000 è stato ratificato un accor¬ 
do intemazionale, denominato 
Protocollo di Cartagena, che mira 
a regolamentare il trasporto e il 
commercio degli Organismi gene¬ 
ticamente modificati (Ogm) per 
evitare la perdita di biodiversità glo¬ 
bale. Basterebbe quindi questo ac¬ 
cordo per dormire sonni tranquil¬ 
li, eppure le cose non sembrano an¬ 
dare come previsto. 

«11 Protocollo di Cartagena non 
funziona, e la ragione principale è 


che molti paesi, soprattutto quelli 
in via di sviluppo, non hanno le ca¬ 
pacità per implementare le loro 
stmtture nazionali in modo da ga¬ 
rantire la biodiversità». A sostener¬ 
lo è Sam Johnston, principale fir¬ 
matario dello studio delle Nazioni 
Unite. «Questo gap rende vani i 
tentativi di questi paesi nel limita¬ 
re le contaminazioni Ogm» spiega 
Johnston. «Per esempio, nel 2007 
il Registro delle contaminazioni da 
Ogm ha riportato 29 esempi di col¬ 
tivazioni contaminate in 23 paesi. 
Negli scorsi dieci anni si sono regi¬ 
strati 216 eventi contaminatori in 
57 paesi, 38 di questi hanno coin¬ 
volto semi di soia». «In effetti i livel¬ 
li di contaminazione da Ogm sono 
allarmanti», commenta Mario Ca¬ 
panna, presidente della fondazio¬ 
ne Diritti Genetici, un organismo 
che si occupa di ricerca e comuni¬ 
cazione sulle biotecnologie. 

Che la salvaguardia delle biodiver¬ 
sità e un'effettiva biosicurezza sia¬ 
no temi sempre più sentiti dalla co¬ 
munità intemazionale lo dimo¬ 
stra la Conference of Parties to thè 
Convention on Biological Diversi- 
ty, la più grande coiìferenza mai 
fatta dalle Nazioni Unite sulla bio¬ 
diversità, conclusasi il 30 maggio a 
Bonn, in Germania. Nonostante 
un'apparente attenzione globale, 
secondo il rapporto UNU-IAS, ol¬ 
tre cento paesi emergenti, incluse 
molte nazioni di Africa, Asia cen¬ 
trale, Oceania e Caraibi, non sono 
in grado di gestire le moderne bio- 
tecnologie e implementare i loro 
programmi nazionali di biosicu¬ 
rezza. La mancanza di biosicurez¬ 
za non riguarda solo le coltivazio¬ 
ni Ogm, ma anche la deliberata o 
accidentale diffusione di batteri, vi- 
ms, tossine e agenti biologici mo¬ 
dificati geneticamente. 
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Immigrati, i’Unità di domenica: 
un saiutare schiaffo in faccia 

Cara Unità, 

ricordate i "no tax day" dell'opposizione di de¬ 
stra? Riuscirono a convogliare tutta l'opposizio¬ 
ne su un unico tema-forza fino a farlo diventa¬ 
re culturalmente egemone. Sabato scorso, l'op¬ 
posizione di centro sinistra - coerente col suo 
stato confusionale - manifestava a livello nazio¬ 
nale su almeno tre fronti: l'anima ambientale 
era a Milano in marcia per il cMma; a Roma l'ani¬ 
ma libertaria sfilava per i diritti civOi; a Caserta i 
democratici erano in piazza contro la criminali¬ 
tà organizzata. Per fortuna, domenica c'era 
l'Unità, con la sua sovracopertina sui cimiteri 
dell'immigrazione a richiamarci alle nostre re¬ 
sponsabilità. Migliaia di uomini, di dorme, di 
bambini che muoiono a pochi metri dalle no- 
she spiagge menhe noi reshamo spettatori in¬ 
differenti. Leggerla è stato come ricevere uno 
schiaffo in faccia. Per vergognarsi di essere occi¬ 
dentali, di non ricordarsi di essere nati dalla par¬ 
te fortunata. E per farci capire l'urgenza di pren¬ 
dere posizione, mettere da parte i calcoli di bot¬ 
tega e i tatticismi e prestare la nosha voce e il no¬ 


stro impegno a favore di principi e valori che 
non possono essere computati nella spicciola 
aritmetica del consenso. 

Felice Cappelluti, Roma 

Festa de l’Unità 
lo ci tengo 

Cara Unità, 

sono uno dei fondatori dell Associazione Per 
Passione, nata a Eraclea (Ve) Che ha come sco¬ 
po, ha gli altri, 1 organizzazione della Festa de 1 
Unità, lo e i miei Compagni l'abbiamo fatto per 
molti anni e dopo una Lunga intermzione ab¬ 
biamo ripreso a organizzare questa nostra festa. 
Lo abbiamo fatto con lo stesso spirito di un tem¬ 
po, animati dalla passione politica e da una for¬ 
te vicinanza umana. Abbiamo costituito questa 
nosha Associazione il primo marzo di quest'an¬ 
no, con l'idea di poter far vivere questi nostri 
sentimenti, senza urtare le nuove sensibilità. 
Che inevitabilmente si formavano con la costi¬ 
tuzione del Partito Democratico. In questi gior¬ 
ni sono successe cose che ci danno ragione: la 
scelta di sostituire la Festa de l'Unità con quella 
dei Democratici e le sortite di Rutelli e Parisi sul¬ 
la collocazione del Parttito Democratico In Eu¬ 
ropa. Noi riteniamo che tuho il Patrimonio di 
valori e di umanità che si è consolidato nel lun¬ 
go corso della storia del Partito Comunista Ita¬ 
liano e del suo giornale non possa essere dissol¬ 
to con un semplice atto deliberativo. Quindi, ol- 
he la nostalgia, siamo animati dalla consapevo¬ 
lezza che gettare un slmile patrimonio sia una 
hagedia. Rischiamo di rimanere senza storia. 
Con questo spirito organizziamo la Festa de 
l'Unità a Eraclea il 13,14,15 e 20,21,22 giungo 
prossimi. Vorremmo in questa nosha Festa, 


sentirci parte di qualcosa di più grande, come è 
sempre stato. Magari avere qualcuno di Voi 
una sera, sareste graditi ospiti. Infine vorrem¬ 
mo che la nosha Associazione potesse aprire 
con il nostro giornale un rapporto vero e forte. 
Fraternamente. 

Stefano Stefanetto 

Intercettazioni, così è 

più faciie ia vita ai deiinquenti 

Gentile Direttore, 

lo stop cille Intercettazioni telefoniche annun¬ 
ciato in modo tanto stentoreo da Berlusconi 
non ha suscitato finora particolari reazioni. 
Molto male. Se awenà quanto ho sentito con 
le mie orecchie, sarà festa grande per gli assassi¬ 
ni comuni, i ladri, i rapinatori, i truffatori, i cor- 
mttori e i corrotti, gli stupratori, i pedofili, tuha 
bella gente che non rientra nelle urtiche due ca¬ 
tegorie suscettibili di intercettazione, cioè la cri¬ 
minalità organizzata e il terrorismo. 

È sconcertante la faciloneria con cui nei giorni 
pari ci si erge a paladini della sicurezza dei citta¬ 
dini e in quelli dispari si relega tale "priorità" al¬ 
l'ultimo posto. Chi sa ben governare tutela la 
privacy utilizzando il prezioso strumento inve¬ 
stigativo delle intercehazioni in modo riserva¬ 
to e oculato, sulla base di una normativa artico¬ 
lata e intelligente e non rendendo più facile la 
vita ai delinquenti. 

Nevio Pelino, Roma 

Sbagliato avallare 
la politica di Bush 

Cara Unità, 

è stato pubblicizzato il rapporto della Com¬ 


missione senatoriale degli Stati Urtiti, appro¬ 
vato anche da due senatori repubblicani, se¬ 
condo cui l'amminishazione repubblicana 
Usa e U presidente Bush avrebbero alterato si¬ 
stematicamente la realtà nel e per motivare 
l'attacco all'Iraq e la conseguente sanguinosis¬ 
sima guerra. Per la Commissione Usa George 
W. Bush, checché egli dica anche in queste ul¬ 
time ore, non era in buona fede e, anzi, men¬ 
ti! Si legga sul tema un articolo apparso su 11 
Sole-24 Ore deU'alhoieri. Tre considerazioni: 
1) possibile che ima condoha così riprovevole 
(alho che ragion di Stato) non sia punibile, e 
severamente, dalle leggi degli Stati Uniti, atte¬ 
so l'enorme dispendio di sangue e di risorse 
che queste falsità si sono portate dieho? 2) 
Possibile dare credito alla politica estera del¬ 
l'amministrazione Bush se essa su un punto 
non secondario si fece forte della menzogna 
per dispiegare i propri piarti? E, quindi, un co¬ 
dicillo per il nosho paese e il suo attuale gover¬ 
no: che senso ha porsi in sintonia con l'ammi- 
rtishazione Bush se non quello di avallare le 
bugie contestatele dalla Commissione senato- 
rictie Usa? Urge meditare... 

Vincenzo Cassibba, Ivrea 

Il governo già comincia 
a fare danni 

Cara Unità, 

a proposito della bassa considerazione e la chia¬ 
ra declassazione dell' Onu per il Governo Berlu¬ 
sconi, senza contare la recente scetticità della 
Germartia per la nosha azione diplomatica e la 
bacchettata Ue per i rifiuti campani, la menfe 
corre ad un detto padano che recita: «Quando 
gli escrementi giungono in bella mosha, o puz¬ 


zano o farmo darmi». Senza offesa per nessuno, 
al momento turiamoci il naso. 

Marco Laghi 

Fava, ia sociaidemocrazia 
non è morta 

Cara Unità, 

apprendo daU'mtervista di Claudio Fava che 
il Cenho per la Riforma dello Stato ha annun¬ 
ciato la fine della socialdemocrazia. Lo aveva¬ 
no già faho Francis Fukuyama e i cantori della 
"fine della storia" venti anni fa, e qualche tem¬ 
po dopo Francesco RuteUr, ma questa volta, vi¬ 
sta l'autorevolezza della fonte, bisogna pro¬ 
prio crederci. Ora U problema è: chi comuni¬ 
cherà la ferale notizia al Partito socialista euro¬ 
peo e cill'lnternazionale socialista, ai quali ade¬ 
riscono partiti che in mezzo mondo governa¬ 
no o sono principale forza di opposizione? 
Spero che la notizia sia data con cautela, per 
evitare pericolosi cataclismi politici, a comin¬ 
ciare dalla dissoluzione dei governi in Spa¬ 
gna, in Brasile e in numerosi altri paesi non 
ancora al corrente di quanto appreso dal CRS. 
Per quimto mi riguarda ho bisogno di un po' 
di tempo per elaborare il luho: la "sinisha di 
nuovo conio", destinata a sostituire comuni¬ 
Smo e socialdemocrazia, bisognerà andarla a 
cercare; forse la si hoverà in qualche assessora¬ 
to regionale in Campania o in Calabria. Ma a 
qualcuno di noi pohebbe non piacere. Cor¬ 
diali saluti Cesare Salvi 


Le lehere (massimo 20 righe dattiloscrihe) 
vanno indirizzate a Cara Unilà 
via Francesco BenagUa 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 
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H armo un vecchio nome 
che alla gente comune 
può ricordare una qualche 
specialità medica. Sono gli 
"interinali" e in realtà sono 
lavoratori "affihati" per 
qualche tempo a imprese che 
hanno bisogno di 
manodopera a volte per far 
honte a Improvvise commesse 
produttive. A dire il vero 
godono di un alho nome 
ufficiale, anche questo un po' 
singolare: "lavoratori 
sommlrtishati". Come fossero 
medicine che però non 
dovrebbero essere 
"somminishate" per un'intera 
esistenza lavorativa. Sono nati 
dieci anni or sono e sono 
catalogati ha i precari, ma, a 
differenza di tanfi loro 
compagni, hanno un 
contrario nazionale. Tale 
contrario è stato rinnovato 
proprio di recente ha 
Nidil-Cgil, Alai-Cisl e Cpo-Uil 
e l'Assolavoro, l'associazione 
che comprende 81 agenzie. 
Sono state così rafforzati diritti 
e tutele. E' stata ha l'alho 
prevista l'introduzione di una 
previdenza integrativa 
specifica ed è stato definito un 
sostegno al reddito per i 
periodi di disoccupazione, 
nonché norme di tuteli 
a per la maternità. 

Tali contenuti hanno però 
subito una dura critica 
dall'Associazione 28 aprile, 
una componente sia pur 
estremamente minoritaria 
della Cgil. Ea critica ignora i 
vari aspetti positivi e si limita a 
puntare l'indice contro un 
aspetto che recepisce il 
protocollo firmato a suo 
tempo da sindacati, governo 
di cenho-sinisha e 
imprenditori. Nonché 
approvato da cinque elioni di 
lavoratori. E così ora i 
"somminishati" dopo 36 mesi 
di lavoro continuativo presso 
la stessa azienda o, in 
alternativa, dopo 42 mesi di 
anzianità di servizio presso la 
medesima agenzia di lavoro 
temporaneo, saranno assunti 
a tempo indeterminato. Un 
passo avanti. Non è così per i 
critici che lamentano la non 
presenza in questo accordo 
della possibilità di cumulare 
tutti i periodi di lavoro. Par di 
capire che però c'è in queste 
critiche, in sostanza, una linea 


tendente a disprezzare ogni 
forma di conhariazione sulle 
condizioni dei precari. La 
scelfa è quella di premere ove è 
possibile per l'Immediato 
passaggio! 

da forme di lavoro atipiche, 
come quelle dei lavoratori in 
somminishazione, a conhatti 
a tempo indeterminato. Senza 
un ragionamento sui modelli 
produttivi che spesso 
necessitano di forme 
hansitorie di occupazione. 
Nonché sui rapporti di forza in 
questi seriori. E neppure sulla 
necessifà per un sindacato che 
cerca di costmire una 
rappresentanza solida non 
solo ha gli occupati a posto 
fisso, di conquistare risultati e 
di non lasciare, predicando un 
lontano futuro, nella 
solitudine e senza alcuna 
tutela questi lavoratori. 1 quali 
rappresentano una realtà 
aescente. Secondo i calcoli 
dell'Ebitemp (ente bilaterale 
nazionale per il lavoro 
temporaneo, presieduto da 
Vincenzo Mattina) nel solo 
2007 gli interessati da almeno 
un conhario interinale erano 
574 mila conho i 508 mila 
dell'anno precedente. Una 
aescita del 13 per cento. E il 
23 per cento di loro erano 
immigrati. 

Una realtà da intercettare e 
rappresentare come gran parte 
del lavoro ballerino. E' stato 
uno dei temi presenti nella 
recente conferenza 
d'organizzazione della Cgil. 
Con la scelta di restringere 
dirigenti e funzionari occupati 
negli uffici cenhaU per 
invadere i ferritori vecchi e 
nuovi del lavoro. C'è chi si 
muove in questo senso. 
Proprio in questi giorni a 
Roma Est la Cgil, con il Nidil e 
la collaborazione di tutte le 
categorie hanno deciso di 
disporre "un mezzo itinerante 
athezzato ad ufficio" per 
andare inconho ai 
lavoratori sul territorio e nelle 
imprese. Sarà una iniziativa 
rivolta ai lavoratori e alle 
lavorahici con conhatti di 
lavoro precario. 

Con l'Intento, di hasformare 
eventuali conhatti di 
collaborazione o a progetto in 
conhatti di lavoro a tempo 
indeterminato. 
http://ugolini.blogspot.com/ 


Gianfranco Pasquino 
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nfine, girando con sprezzo del 
pericolo in alcune zone del Sud 
ma, in particolare, in Campa¬ 
nia, persino i rappresentanti 
della Lega si renderebbero con¬ 
to di quello che è davvero un se¬ 
greto di Pulcinella: alcune im¬ 
prese del Nord, con rapporti 
amichevoli con la camorra, 
hanno fatto buonissimi affari 
scaricando in special modo in 
Campania rifiuti tossici e noci¬ 
vi. Ahaccare il Presidente Napo¬ 
litano che si è limitato a eviden¬ 
ziare quanto già ampiamente 
noto, ma soltanto in parte per¬ 
seguito in via giudiziaria, non 
elimina la sgradevole verità. In¬ 
vece, mehe in evidenza quanto 
la Lega continui, da un lato, ad 
essere una mina vagante per il 
governo Berlusconi e, più speci¬ 
ficamente, un grosso rospo da 
ingoiare per un partito che si 


Oreste Rivetta 

S ono notizie che non riusce- 
rete a leggere sulla Padania, 
giornale del Carroccio. 
Non riuscerete a leggere della Le¬ 
ga hafitta proprio a casa sua dal 
fuoco amico di un governo di cen- 
hodesha, carico di minishi e sot¬ 
tosegretari leghisti, che ha deciso 
ad esempio, athaverso la prossi¬ 
ma finanziaria e i giochi di magia 
del minisfro valtellinese Giulio 
Premonti, di cancellare la nascitu¬ 
ra provincia di Monza. Con alhe 
naturalmente, ma Monza fa più 
effetto, per le dimensioni della cit¬ 
tà e del suo hinterland (quasi otto- 
centomila abitanti, cinquanta co¬ 
muni, settantamUa imprese), re¬ 
motissima tradizione industriale 
felicemente approdata all'innova¬ 
zione informatica, cuore di un le¬ 
ghismo felicissimo di alzare la 
propria bandiera sul duomo mon¬ 
zese di memorie longobarde, se¬ 
parando i propri destini da quelli 
dell'ancora "rossa" provincia di 
Milano. Non si farà a Monza la 
provincia, già con qualche ufficio 
operativo qui e là, e non si faran- 


chiama ancora Alleanza Nazio¬ 
nale; dall'altro, che ha una sua 
doppia politica. 

In buona misura l'agenda del 
governo segue le priorità che fu¬ 
rono i cavalli di bahaglia eleho- 
rale della Lega, ma che comun¬ 
que Berlusconi condivide alla 
grande: immigrazione e sicurez¬ 
za. Sta per arrivare anche U pro¬ 
blema Alitatia-Malpensa e si 
profila il federalismo, fiscale, 
forse competitivo, sicuramente 
"fal-da-te"sul quale dovrà enha- 
re in scena Bossi in prima perso¬ 
na. Non è chiaro quanto la Le¬ 
ga sia davvero interessata alle 
soluzioni concrete di questi pro¬ 
blemi. Talvolta sembra suffi¬ 
cientemente soddisfaha daU'ef- 
feho annuncio che rassicura i 
suoi elehori relativamente al la¬ 
voro svolto dei rappresentanti 
leghisti nel Parlamento di Ro¬ 
ma. Più precisamente, la Lega è 
un partito di loha che è tornato 
al governo, ma la duplicità del¬ 
la sua politica è hrmunciabile, 
costitutiva della sua collocazio¬ 
ne e della sua vitalità, persino, 
temo, delle sue potenzialità di 
espansione. 

Troppo spesso le affermazioni 
più tmculente, quelle su passa- 
montagna,fucili, secessione et 


no alhe province (Fermo e Barlet¬ 
ta) non in virtù di una neo strate¬ 
gia aminishativa (per risolvere il 
complicato rapporto ha le varie 
autorità) o in nome di qualche in¬ 
venzione federalista, ma sempli¬ 
cemente per risparmiare: taglio 
dei costi. 

Per risparmiare (alha notizia che 
non avete hovato e non hoverete 


sulla Padania, ma avrete letto sul¬ 
l'Unità) il solito Premonti l'alho 
giorno aveva "cestinato" anche 
gli investimenti tnaU, tre miliardi 
per opere di rilevanza pubblica in 
tuha Italia, dalle urtiversità agli 
ospedali, con un occhio di riguar¬ 
do al Nord e alla Lombardia, che 


al., vengono sohovalutate qua¬ 
si che la Lega abbia ohenuto la 
licenza di spararle grosse. Rego¬ 
larmente Berlusconi le giustifi¬ 
ca trahando l'amico (compa¬ 
gno?) Bossi con condiscenden¬ 
za mista a comprensione, senti¬ 
menti che non nascondono 
per niente la sintonia di fondo 
che deriva da una visione con¬ 
divisa su quasi tutti i problemi. 
Pohemo risconharlo per l'en¬ 
nesima volta appena si apriran¬ 
no dei contenziosi con l'Unio¬ 
ne Europea. Anche per questa 
ragione, che contempla quasi 
una implicita divisione del la¬ 
voro politico fra la Lega che al¬ 
za il tiro e, per quanto possa 
sembrare incredibile, Berlusco¬ 
ni che addolcisce i toni e, qual¬ 
che volta, è cosheho a mediare 
con la fin troppo acquiescente 
Alleanza Nazionale, farebbe 
male l'opposizione a ragionare 
in termini di possibilità di crisi 
più o meno imminente. Sem¬ 
mai, il governo ombra dovreb¬ 
be lavorare su quelli che, da par¬ 
te della Lega non sono affario 
incidenti di percorso, ma deli¬ 
berate provocazioni politiche. 
Ecco, per quanto paradossal¬ 
mente, le esternazioni simboli¬ 
che, verbali, "legislative" della 


In un colpo solo perderà un mi¬ 
liardo e imprese attese (come la 
nuova sede di istituti scientifici di 
eccellenza come il Neurologico 
Besta e quello dei Tumori, en- 
hambi a Milano, più qualche se¬ 
de universitaria). 

Trascinati dal gran strillare leghi¬ 
sta a proposito di sicurezza e dalle 
nobili battaglie dei padani in ar¬ 


me contro il campo nomadi di 
Meshe, menhe il minisho Maro- 
ni "affina" la questione della clan¬ 
destinità (sempre ieri dalla Pada¬ 
nia: «Clandestini, il reato sarà un 
muro»), si pohebbe aggiungere 
che il governo di cenho desha ha 
brillantemente preso atto della 


Tega si prestano ottimamente a 
chi vogUa e sappia, con pazien¬ 
za, detineare alternative di meri¬ 
to e di stile e a spiegarle e propa¬ 
gandarle proprio nel cuore del¬ 
l'elettorato leghista. Ragionan¬ 
do senza illusioni nei tempi 
normali di durata della legisla¬ 
tura, appare comunque oppor¬ 
tuno che il governo ombra del 


questione, affidando il compito 
di risolvere la cosiddetta emergen¬ 
za rom a Milano al prefetto Lom¬ 
bardi promuovendolo commissa¬ 
rio e "dotandolo" della bella ci- 
fretta di un milione di euro. Tan¬ 
ta generosità non si sa a quali ri¬ 
sultati possa condurre. Per ora i vi¬ 
gili urbani, promossi "poliziotti 
locali", fanno la conta, cioè la 
schedatura, di rom e di alhi mal¬ 
capitati. Conoscere i numeri giu¬ 
sti è importante, servirebbe alle 
statistiche e alla programmazio¬ 
ne. 11 guaio è che non si capisce 
che cosa abbiano intenzione di fa¬ 
re e che cosa soprattutto possa fa¬ 
re il prefetto con la bellezza del 
milione promesso, una volta 
completati i calcoli. Malgrado 
questo la signora Moratti, sinda¬ 
co ahinoi di Milano, l'alho gior¬ 
no propagandava ancora in un'as¬ 
semblea intemazionale la grande 
disponibilità all'ascolto del gover¬ 
no fratello, ovviamente denun¬ 
ciando l'ottusità e l'inerzia di Pro¬ 
di (che pure un po' di soldi per 
mehopoUtane ed altro le aveva 
dato, sbloccando pure quegli in¬ 
vestimenti dell'lnail, bersaglio di 


Partito Democratico si impegni 
in una grande operazione di pe¬ 
dagogia politica: conhastare, 
spiegare, conhoproporre, offri¬ 
re ima valutazione di costi-be¬ 
nefici. È anche un modo per sta¬ 
bilire rapporti con un elettora¬ 
to che non può essere granitico 
e con un territorio nel quale è 
essenziale radicarsi. 


al Nord 

Tremonti). In camicia verde o nel 
tailleur del sindaco, quanche dub¬ 
bio e qualche preoccupazione co- 
minceremmo a nuhirli (al di là 
della certezza che, cancellata Pici, 
s'è tolta di mezzo anche l'ombra 
del federalismo fiscale). Come di¬ 
ce il proverbio: dagli amici mi 
guardi Iddio... 1 leghisti (e la Mo¬ 
ratti) forse si stanno rendendo 
conto che i vantaggi per ora sono 
assai miseri. Per questo forse, per 
non pensarci, dal Carroccio grida¬ 
no aU'immigrafo e il sindaco si 
consola sognando l'Expo e soprat¬ 
tutto la pioggia di cemento che lo 
precederà. 1 lombardi, padani o 
meno, staranno a vedere l'effetto 
di tanti uriacci e di tanti procla¬ 
mi. L'ultimo, di Maroni, riguarda 
i "quartieri a luci rosse”. La Morat¬ 
ti non li vuole a Milano, ma vuo¬ 
le le sharie pulite. La sintesi, ge¬ 
nialmente, l'ha proposta Sgarbi, 
fresco di licenziamento (dall'as¬ 
sessorato alla cultura di MUano): 
«Creare il più grande quartiere a 
luci rosse d'Europa dove sorgerà 
l'Expo: 1 turisti arrivano, farmo 
un po' di sesso, ripartono felici». 
Questa è la politica al Nord. 


Tremonti, uno schiaffo a Monza e 


Attraverso la prossima finanziaria 
e giochi di magia, ii ministro 
vaiteiiinese canceiia ia nascitura 
provincia di Monza. Già cestinati 
i contributi Inaii (1 mid) per opere 
di riievanza pubbiica in Lombardia 
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Fao, la rame e le brioche 


Maurizio Chierici 
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uanto costa la sceneggiata? Ogni 
capo di governo arriva con le sue 
troupe di giorncilisti, ministri, 
esperti, assistenti fidati. E poi le 
mogli. Le cento ambasciate stranie¬ 
re di Roma assicurano alberghi ade¬ 
guati alla dignità dei protagonisti; 
organizzano pranzi di benvenuto, 
cene e conferenze stampa, cocktail 
con uomini d'affari. Milioni in fu¬ 
mo così. Qucinti euro beve la gigan¬ 
tesca parata? Le macchine di ogni 
agenzia delle Nazioni Unite - Lao, 
Unicef, e l'Acnur che assiste i profu¬ 
ghi - assorbono il 70 per cento del¬ 
le disponibilità che passa il Palazzo 
di Vetro o raccolte nelle Ccimpagne 
«aiutiamo i bambini poveri, aiutia¬ 
mo i profughi senza casa». Pagati 
stipendi e mcmifestazioni, resta il 
30 per cento da distribuire nelle 
opere di bene. Sommando le spese 
romane ai costi di ogni paese, nei 
tre giorni dell'assemblea, vien fuo¬ 
ri una somma spropositata. La si 
potrebbe spendere in altro modo. 
Prendiamo un posto africano non 
ancora infernale: Ghana, 21 milio¬ 
ni di persone, vite appese alle 
esportazioni di legno pregiato, car¬ 
ne, pesce, oro. 11 liberismo sta cam¬ 
biando l'agricoltura: niente grano 
e patate dolci, ma soia e canna da 
zucchero per etanolo. Da un po' di 
anni la popolazione non cresce. 
Panno figli, ma i figli muoiono pic¬ 
coli. Denutrizione, eccetera; è so¬ 
prattutto la malaria a tagUcire le te¬ 
ste. Metà dei piccoli finisce al¬ 
l'ospedale quando ha meno di cin¬ 
que anni. Un quarto non ce la fa. 
Basterebbe un kit, costa meno di 
tre euro, per impedire migliaia e 
migliaia di morti. Le spese del mee¬ 
ting Lao possono salvare una gene¬ 
razione. 1 più o meno grandi del 
mondo fra due anni dovrebbero 
incontrare ad Accra tanto per usci¬ 
re dalla retorica delle bugie per con¬ 
frontarsi con la realtà. Intanto le 
promesse restano promesse: 8 mi¬ 
liardi di dollari per evitare la fame, 
si è giurato l'altro ieri. Dei miliardi 
annunciati nelle assemblee degli 
ultimi armi è arrivato qualche spic¬ 
ciolo. L'ItaUa del Berlusconi Tre ha 
preferito combattere in Iraq ta¬ 
gliando i fondi destinati alle Ong 
impegnate a contrastare sottosvi¬ 
luppo e fame. Gucii mettere in dub¬ 
bio le urgenze democratiche del 
mondo libero. Patria e bandiera 
prima di tutto. L'ipocrisia non è 
una novità. Le parole non costano 
niente. Vaghe, trcmquillizzanti e la 
coscienza respira. Dal 1990 si ripe¬ 
tono le stesse cose; si giura lo stesso 
impegno. Ogni due anni per di¬ 
ciotto armi cosi e gli affamati au¬ 
mentano e le multinazioncili in¬ 
grassano e i disperati continuano a 
sbarcare con l'arroganza dei clan¬ 


destini che è sacrosanto chiudere 
in galera. Le Leghe si inquietano: 
perché vengono a mangiare pro¬ 
prio da noi senza timbri e carte uffi¬ 
ciali? Noi, obesi, che difendiamo 
coi denti legittime comodità. 11 rap¬ 
porto affamati e chi mette un piat¬ 
to in tavola non è cambiato da 
quel '90. Adesso 850 milioni di 
bocche vuote drammatizzano la 
crisi in caduta libera. La conclusio¬ 
ne di Roma sembra chiara: nel 
2009 noi del G8 faremo sul serio. 
Pance piene per tutti. Fra dodici 
mesi gli affamati sararmo cento mi¬ 
lioni in più. Purtroppo devono 
portare pazienza. Prima o poi la 
globalizzazione salverà 1 sopravvis¬ 
suti. 

Noi del G8, chi siamo? Un'indica¬ 
zione c'è. Proprio mentre le pro¬ 
messe riempivano i taccuini, il pri¬ 
mo paese del mondo votava una 
legge bipartisan che fa capire tante 
cose. Democratici e Repubblicani 
degU Stati Uniti si sono trovati d'ac¬ 
cordo neU'approvare al Congresso 
un provvedimento da guerra fred¬ 
da. 1 grandi produttori agricoli, 
multinazionali che si allargano da 
un tropico aU'altro, riceveranno 
dal governo di Washington sov¬ 
venzioni questa volta imponenti: 
cinque miliardi di dollari. Protezio¬ 
nismo nella cattedrale del libero 
commercio. Affama non solo i pae¬ 


si poveri, anche gli americani pove¬ 
ri travolti da prezzi irraggiungibili. 
E cominciano a tirare la cinghia le 
folle italiane: vanno a far spesa 
quando i mercati spengono le luci 
e la merce deperibile è sull'orlo del¬ 
l'immondizia. Cinque miliardi di 
mancia e protezioni doganali ren¬ 
dono invincibili le esportazioni 
Usa, americani che anni fa nutriva¬ 
no le mandrie con la stessa quanti¬ 
tà di cereali destinati da India e Ci¬ 
na al consumo umano. Bistecche 
strepitose. Ma India e Cina stmno 
cambiando. Le multinazionali dei 
cereali avevano calcolato che svi¬ 
luppo industricile e nuovo benesse¬ 
re di Pechino avrebbero gonfiato 
le esportazioni di ZOOmila tonnel¬ 
late. Invece la Cina fa da sola nella 
transizione dal comuniSmo duro e 
puro al capitalismo d'assalto: 
esporta 15 milioni di tonnellate, 
proteggendo i suoi raccolti con 
grandi e piccole muraglie. Copia¬ 
no le muraglie alzate dagU Stati 
Uniti contro la concorrenza dei pa¬ 
esi latini. Ogni banana o chicco di 
grano in arrivo negU Usa da pro¬ 
duttori del sud, è tcirtassato da bcil- 
zeUi che eliminano la concorren¬ 
za. E gli americani che non fre¬ 


quentano Wall Street sono alle cor¬ 
de; e i produttori latini Imno fati¬ 
ca a vendere. Quindi riducono a 
niente le paghe da fame distribuite 
alle braccia della manovalanza 
campesina. Cinismo che arriva 
nei giorni dei guadagni record de¬ 
gli agricoltori Usa. Prezzi interna¬ 
zionali alle stelle. Riso più caro del 
75 per cento; tortìllas messicane 
vendute come oro. Pane, carne, 
frutta si comprano dal gioielliere. 
Milioni di tasche vuote possono 
solo guardare le vetrine mentre U 
sussidio statale consola gli specula¬ 
tori. Due milioni e óOOmila perso¬ 
ne guadagnano meno di due dolla¬ 
ri al giorno. 1190 per cento dei po¬ 
chi soldi serviva a mangiare in 
qualche modo. Ma negli ultimi 
cinque mesi impossibile rincorre¬ 
re i prezzi e la fame si sta trasfor¬ 
mando in una forma occulta di ter¬ 
rorismo organizzato dai grandi 
mercanti. Ho paura che le promes¬ 
se Fao restino promesse se la nazio¬ 
ne che ancora guida il mondo apre 
il cuore così. Non solo Nancy Pelo¬ 
si, leader democratica della Came¬ 
ra dei Rappresentanti; non solo 
cento legislatori repubblicani ap¬ 
poggiano con entusiasmo la man¬ 
cia dei cinque miliardi aggiungen¬ 
do altre gentilezze; anche la spe¬ 
ranza Barack Obama è d'accordo. 
11 sogno della nuova frontiera in- 


grigisce a tavola perché le campa¬ 
gne presidenziali vanno unte con 
pacchi di soldi. E1 giganti alimen¬ 
tari non ne harmo mai raccolti tan¬ 
ti. La scalata alla Casa Bianca pre¬ 
tende finanziamenti da fcir trema¬ 
re. E nei mesi della grande corsa 
Obama fa finta di non vedere. Una 
volta presidente, Ccimbierà? Intan¬ 
to nel paese dalla democrazia 
esemplare si distribuiscono altri 
aiuti settoriali. Milioni e milioni ai 
produttori di pmgne della Califor¬ 
nia; milioni a chi affetta i salmoni 
da infilare nelle buste di plastica; 
milioni a chi raccoglie asparagi o 
alleva cavalli. Mentre il liberismo 
del mercato asfissia la sopravviven¬ 
za di 40 nazioni alle corde, l'indu- 
stria del primo paese è coperta 
d'oro per sbaragliare mercati lonta¬ 
ni. Sussidi a go go a chi coltiva soia 
o mais da trasformare in etanolo. 
Le holding ormai rovesciano il 25 
per cento dei raccolti nell'imbuto 
dell'energia rinnovabile: paga be¬ 
nissimo trascurando l'appetito del¬ 
la gente. Washington si dice dispo¬ 
sta a sospendere i sussidi se anche 
l'Europa li sospende. Ma l'Europa 
del latte è pronta a marciare con i 
trattori su Bruxelles. O ad assediare 


Linate, o a bloccare le autostrade. 
Insomma, ognuno si tenga il suo. 
L'anno venturo penseremo agU al¬ 
tri. NegU ultimi sei mesi rivolte per 
riso e pcine hanno sconvolto 22 na¬ 
zioni. Ed è solo l'inizio se non suc¬ 
cede qualcosa. La marea dei profu¬ 
ghi continua a montare. Venerdì il 
Senato americano non è riuscito a 
raccogliere le venti firme necessa¬ 
rie alla presentazione della legge 
che affronta i problemi del cambio 
climatico. Controllo dei gas che 
stravolgono il tempo. «Pazienza se 
qualche isola poco abitata del Paci¬ 
fico va sotto per lo scioglimento 
dei ghiacciai. Passata la crisi, prov¬ 
vederemo e con vigore». 11 silenzio 
dei senatori democratici fa capire: 
anche il nuovo è d'accordo. Nessu¬ 
no ha firmato. 

Se democratici e repubblicani de¬ 
gli Stati Uniti marciano sui merca¬ 
ti lasciando da parte la gente che, 
tanto, è sempre morta di fame e 
continuerà a morire nei paesi del 
sottosviluppo, bisogna rendere 
giustizia a una signora non molto 
considerata per come si è guada¬ 
gnata la presidenza. 11 marito presi¬ 
dente in carica aveva tenuto le pri¬ 
marie in pigiama durante la prima 
colazione in famiglia: io non cor¬ 
ro, andrcii tu alla Casa Rosada. De¬ 
mocrazia coniugale, obiettivo rag¬ 
giunto. Christina Femandez Kirch- 
ner, immagine dell'Argentina, è ar¬ 
rivata a Roma nell’intervallo del 
braccio di ferro coi magnati agrico¬ 
li del supermercato del mondo. Ar¬ 
gentina di latte, grano, carne, soia. 
Immensità dove si produce 150 
milioni di tonnellate di atimenfi 
basici. Mettono a tavola 450 milio¬ 
ni di persone. Le esportazioni han¬ 
no permesso al paese travolto da 
una crisi che sembrava senza spe¬ 
ranza, di tornare quasi normale. 
Quasi, perché qualche milione di 
argentini sopravvive fra le immon¬ 
dizie delle villas miserias e attorno 
a Tucuman si continua a morire di 
tante malattie che poi è solo fame. 
Buenos Aires toma grande carican¬ 
do sulle navi alimenti che trascura¬ 
no il mercato interno. Sei mesi fa 
Christina aveva vinto prometten¬ 
do due pasti cil giorno, a tutti, pro¬ 
prio tutti, ma gli esportatori resisto¬ 
no. Finora pagavano spiccioli per 
portar fuori il ben di dio. Christina 
impone le tasse necessarie a sfama¬ 
re le folle dalle tasche vuote, e la 
protesta esplode con la violenza di 
chi non vuol perdere il mercato in¬ 
temazionale. Braccio di ferro fra 1 
signori dell'agricoltura e governo. 
Blocco delle strade da parte dei po¬ 
tenti infastiditi dai dazi. Governo 
che resiste spulciando colossali 
evasioni fiscali. Il paradosso è che 
buona parte degU argentini è d'ac¬ 
cordo con gU speculatori in quan¬ 
to l'aumento della ricchezza di un 
certo numero di famiglie rianima 
le abitudini della borghesia com- 
pradora. La quale appoggia serrate 
e blocchi; strade e città impazzite. 
Applausi alle cisterne che versano 
sxiU'asfalto un mare di latte. Piutto¬ 
sto che pagare le tasse export, me¬ 
glio buttarlo. Agitazione che svuo¬ 
ta gli scaffali dei negozi. Tutti fan- 
j no provviste, non si sa meli. 
I L'esempio cileno dell'era pre Pino- 
£ chet minaccia il governo. Per resi- 
g stere, il marito della signora Kirch- 
I ner ha chiesto al sindacato dei ca- 
g: mionisti peronisti di bloccare 1 fra- 
I sporti dei produttori agricoli. Tu 
° mi impedisci di viaggiare, io ti im¬ 
pedisco di esportare. In Argentina 
come in Italia certe anime buone 
non rinunciano al tornaconto e al¬ 
l'evasione fiscale. A Roma c'era an¬ 
che Lula, bravo nello scaldare la 
speranza. Ma nella pratica pensa a 
confortare 1 bilanci del Brasile: la 
soia divora l’Amazzonia e Lula co¬ 
stringe alle dimissioni Marina Sil¬ 
va, ministro che difendeva la fore¬ 
sta essendo cresciuta accanto a 
Chico Mendes ucciso dal latifon¬ 
do. Nel mese di aprile l'occhio del 
satellite scopre che 1234 chilome¬ 
tri quadrati di foresta sono spariti 
in soli trenta giorni. Camion della 
soia transgenica già al lavoro. Lula 
è stato l'unico protagonista a rap¬ 
presentare 1 paesi-continente che 
decidono il destino delle econo¬ 
mie. Quindi delle pance vuote. 
Usa, Russia, Cina, India hanno 
mandato a Roma le seconde file. 
Bush, Putin e gli altri guardano da 
lontano. La fame non è quotata in 
Borsa. mchierici2@libero.it 



La fuga dopo la grande paura del terremoto 

DUE SOPRAVVISSUTI scalano una collina portan- so. Particolarmente colpita la zona del Sichuan, nel 
dosi sulle spalle il guardaroba della casa andata di- sudest della Cina. Qui molte famiglie sono rimaste 
strutta dopo il terribile terremoto del 12 maggio scor- senza un tetto e sono state costrette a sfollare. 


Negli ultimi sei mesi drammatiche 
rivolte per riso e pane 
hanno sconvolto ventidue 
nazioni. Ed è solo l’inizio se 
non succede qualcosa. La marea 
dei profughi continua a montare 


Diritti negati 


Luigi Cancrini 


Quel vento del razzismo 
che soffia sul Paese 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più 
ricchi del mondo, mondo che è percorso 
tuttavia dalla sofferenza silenziosa dei 
vinti, da storie di emarginazione e 
violenza che non fanno notizia. 
Vorremmo dare spazio, in questa pagina, 
alla voce di chi rimane fuori dalla grande 
corsa che ci coinvolge tutti, parlando dei 


diritti negati a chi non è abbastanza forte 
per difenderli. Sono proprio le storie di 
chi non vede rispettati i propri diritti a far 
partire il bisogno di una politica intesa 
come ricerca appassionata e paziente di 
un mondo migliore di quello che abbiamo 
costruito finora. 

Scriveteacstfr@mclink.it 


IRom a Venezia che, secondo Libero, non debbo¬ 
no diventare stanziali. Le prostitute che debbono 
essere allontanate perché sono «pericolose per la 
morale» e possono essere allontanate con il foglio 
di via. I rifiuti tossici che sono il risultato della ma¬ 
leducazione e della adtiira debole del Sud. Torna 
il razzismo?È davvero questa l'Italia in cui vivia¬ 
mo? Lettera firmata 

L m idea di FOippo Berselli e Carlo Vizzi- 
’ ni, deputati del Pdl, per cui le prosti¬ 
tute vanno inserite nell'elenco dei 
soggetti pericolosi per la sicurezza e la pubbli¬ 
ca moralità, accanto «agli oziosi e vagabondi, 
coloro che trafficano traffici illeciti, i delin¬ 
quenti abituali, gli sfruttatori di prostitute e 
minori e gli spacciatori» è un'idea che merita 
di essere conosciuta. Se questo accadesse, in¬ 
fatti, il questore potrebbe allontanarle con fo¬ 
glio di via obbligatorio e inibirle dal ritornare 
per un periodo massimo di tre anni: per le di- 
sobbedienfi quello che scatterebbe è il carce¬ 
re fino a sei mesi. Dando un contributo, nella 
mente dei due onorevoli, al miglioramento 
della morale pubblica quotidianamente edifi¬ 
cata dai comportamenti pubblici e privati dei 
nostri Vip. Un presidio della Lega con tanto 
di bandiere, megafoni e facce democratica¬ 
mente indignate presidia intanto (e Sky ce lo 
mostra, ce lo spiega e implicitamente lo so¬ 
stiene ossessivamente ogni ora, giorno dopo 
giorno) l'area dove il sindaco «rosso» di Vene¬ 
zia Cacciari vorrebbe cosfiuire le case per i 
Rom (cittadini italiani, da tempo insediati 
nell'area del Comune), con l'appoggio esplici¬ 
to di chi, dalle colonne di Libero, tuona con¬ 
tro l'idea di rendere stanziali i nomadi (secon¬ 
do Libero loro non lo sono per natura, per ir¬ 
reparabile disposizione genetica) giudicando¬ 
la incompatibile con la serenità dei cittadini 
che sono più italiani di loro (dotati, forse, del¬ 
la doppia cittadinanza, italiana e padana). I le¬ 
ghisti non smettono di tuonare, intanto, con¬ 
tro il presidente Napolitano reo di aver ricor¬ 
dato al paese che dietro al problema dei rifiuti 
non c'è soltanto la maleducazione dei «teno¬ 
ni» e la debolezza degli amministratori locali 
ma anche, e soprattutto, la mano d'una ca- 
mona che ha fratto guadagni anche dalla pos¬ 
sibilità di seppellire, nelle discariche da lei 
controllate al Sud, i rifiuti tossici che veniva¬ 
no dal Nord. Dimenticando le relazioni fir¬ 
mate anche dai loro rappresentanti. Alimen¬ 
tando con argomenti poveri ma efficaci (e 
maligni) la polemica di chi crede ancora oggi 
che il bene e il male siano divisi, nell'Italia di 
oggi, dalle acque del Po. Se tutto questo è ve¬ 
ro, e tristemente vero, la conclusione non 
può che essere una. Quello che soffia sul no¬ 
stro paese è lo scirocco sgradevole e pesante 
del razzismo nelle sue manifestazioni più pe¬ 
santi e più pervasive. Un vento che trova for¬ 
za nell'ignoranza pigra di chi non vuole riflet¬ 
tere e, soprattutto, nel bisogno diffuso di tro¬ 
vare oggetti deboli per il proprio bisogno di 
dare sfogo con l'odio ad una aggressività altri¬ 
menti senza sbocco. Un vento rinforzato ad 
arte da chi sostiene i suoi personali interessi 
politici fomentando, su un piano più genera¬ 
le, la convinzione per cui chi vive male (le 
campagne sull'insicurezza) deve trovare qual¬ 
cuno (un tempo gli ebrei ed oggi i rom, le pro¬ 
stitute e, di nuovo, i terroni) che di questo vi¬ 
vere male può essere accusato e da cui lui (il 
politico di destra, forte, puro e coraggioso. 
San Giorgio che combatte contro il drago) lo 


salverà. Con le sue leggi e con il suo furore di 
gueniero. O più semplicemente cavalcando, 
su piani più circoscritti, il vento del pregiudi¬ 
zio: rendendosi visibile, cioè, facendosi vede¬ 
re per un attimo (l'emendamento Bersel- 
li-Vizzini) alla testa dell'orda di giustizieri 
che, lancia in resta, galoppano contro il nemi¬ 
co (il male). All'interno di un clima in cui al¬ 
cuni giornali e alcune Tv sentono (d'istinto: 
con la rapidità del rapace o con l'entusiasmo 
del neofita poco intelligente) che cavalcare 
l'odio serve a vendere di più. Ad aumentare la 
propria popolarità ed i propri introiti pubbli¬ 
citari. A bearsi del sorriso soddisfatto e ricono¬ 
scente del proprio idolo o del proprio padro¬ 
ne. È davvero questa l'Italia in cui viviamo? 
Non credo. L'Italia in cui viviaino è sicura¬ 
mente anche e soprattutto altro. È fiducia nel 
fatto che, come dicevano gli anarchici nell'in¬ 
no dedicato alla condizione degli operai nel- 
l'800 («son nostre figlie /le prostitute/ che 
muoion fisiche/negli ospedali/le poverette si 
son vendute /per una cena per un grembial... 
»), le prostitute non sono persone pericolose 
per la morale (di chi?) ma le vittime di uno 
sfmttamento, di una violenza fatta su di loro 
da persone voraci e davvero, prive di morale. 
È sicurezza, basata sulla riflessione e sulla co¬ 
noscenza della storia, del fatto che i nomadi 
possono diventare stanziali se si assicura 
l'istruzione ai loro figli e la salute alle loro fa¬ 
miglie favorendo insieme l'integrazione con 
le popolazioni locali e la sicurezza di queste ul¬ 
time. È certezza, infine, del fatto per cui parla¬ 
re di loro come di una spazzatura (lo ha fatto 
Feltri, sul suo giornale che non è in realtà Li¬ 
bero ma solo schiavo della sua aggressività be¬ 
cera e fuori controllo) attiene solo alla vigliac¬ 
cheria di chi sa di poter offendere, senza cone¬ 
re alcun rischio, esseri umani che si permette 
di considerare inferiori. Anche se oggi pur¬ 
troppo tutta questa Italia che sa, che ragiona 
e che riflette, l'Italia delle persone più colte e 
più mature, sembra soffrire di una qualche 
forma di afasia. Di una incertezza grande. Di 
un obnubilamento da cui stenta a riprender¬ 
si. 

Ho rivisto il giardino, il giardinetto 
contiguo, le palme del viale, 
la cancellata rozza dalla quale 
mi protese la mano ed 0 confetto... 

Comincia così la poesia dedicata da Guido 
Gozzano alla donna che gli parla quando lui è 
ancora bambino, dalle sbane del cancello, nel 
giardino di casa. Di cui ricorda le parole, il ba¬ 
cio leggero e la nostalgia indicibile del volto 
quando la madre lo rimprovera di aver parla¬ 
to con una cocotte: la "cattiva signorina" con 
cui lui dice la madre, non dovrà parlare più e 
con cui lui parla invece ancora perché lei 
Un giorno - giorni dopo - mi chiamò 
fra le sbane fiorite di verbene: 

"O piccolino, non mi vuoi più bene!..." 

"È vero che tu sei una cocotte?" 
Perdutamente rise... E mi baciò 
con le pupille di tristezza piene. 

È di questa poesia che avrebbero bisogno, 
penso, i deputati che si preoccupano tanto 
della nostra morale. È di una poesia come 
questa che avrebbero bisogno, penso, i leghi¬ 
sti che presidiano il campo di Venezia e i gior¬ 
nalisti arrabbiati con i "tenoni". Avessero il 
tempo di leggere un po' di poesie, mi dico, po¬ 
trebbero chiedersi che impressione farebbero 
i loro discorsi se quello che li ascolta è un 
bambino. 
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Per vedere le strisce precedenti e anche per lasciare i vostri commenti andate sul sito www.carlottalamuccaeutanasista.it COUTimUL.. 
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